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Parma, riguardevole e bella Città d’Italia, Capitale del Ducato 
dello stesso nome. Ella è antichissima; e soffrì molto durante il 
Triumvirato . Cicerone fa un vivo e doloroso ritratto delle crudel- 
tà, che vi esercitarono le genti del partito d’Antonio ; e ne par- 
la con orrore nella sua 14 Filippica . Sono da notarsi le varie vi- 
cende e cambiamenti, che questa Città ha avuti dopo le Colonie 
de’ Romani. Ella ebbe il medesimo destino che le altre Città dell’ 
Emilia dopo la distruzione dell’Impero d'Occidente. Quello d’ 
Oriente ; che avea conservato un'ombra di Sovranità in Italia ; 
la vedeva in fine ridotta ad una porzione di ciò che noi chia- 
miamo Regno di Napoli, ed all’Esarcato di Ravenna. I Lombar- 
di, popolo venuto da’confini della Germania; si avean fatto in 
Italia un Regno ; che non sussiste più; sebbene il paese da loro 
occupato ne ritenga ancora il nome. Lungo troppo sarebbe il 
raccontare le successive ‘vicende, a cui fu soggetta. Cadde in 
mano de’ Visconti; ed estinta la lor linea , fu soggetta a’primi 
due Duchi Sforza. Vi dominò poscia la Casa Farnese 3 e Fran- 
cesco Farnese Duca di Parma avendo lasciata un’ unica Figlia 
chiamata Elisabetta; che fu impalmata a Filippo V Monarca del- 
le Spagne » e il Ducato di Parma fu dato al Secondogenito D. Fi- 
lippo Borbone ; il cui augusto Figlio , e piissimo Reale Infante 
D. Ferdinando è attuale gloriosissimo Duca. La Città di Parma 
ha buon Vescovado ;, una forte Cittadella , una celebre Universi» 
tà, ed una ragguardevolissima Biblioteca pubblica. La Cattedrale 
è magnifica » il Palazzo Ducale, detto la Pilotta ; è vasto , e ben 
fabbricato ; il Teatro maggiore è il più bello ; che sia nell’Euro- 
pa. La R. Accademia delle Belle Arti è assai rinomata; e vi si con- 
serva la più stupenda opera eseguita dall’inimitabile Pittore An- 
tonio Allegri, detto il Correggio - Vi e pure in Parma un bel Col- 


legio per l'educazione della nobile Gioventù e pei Paggi diS.A.R. 


Vicino a questa Città seguì la memoranda battaglia del 1734 » 
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Parma, riguardevole e bella Città d’Italia » Capitale del Ducato 
dello stesso nome. Ella è antichissima; e soffrì molto durante il 
Triumvirato + Cicerone fa un vivo e doloroso ritratto delle crudel- 
tà, che vi esercitarono le genti del partito d’Antonio ; e ne par- 
la con orrore nella sua 14 Filippica . Sono da notarsi le varie vi- 
cende e cambiamenti, che questa Città ha avuti dopo le Colonie 
de’ Romani . Ella ebbe il medesimo destino che le altre Città dell’ 
Emilia dopo la distruzione dell'Impero d'Occidente. Quello d’ 
Oriente » che avea conservato un'ombra di Sovranità in Italia » 
la vedeva in fine ridotta ad una porzione di ciò che noi chia- 
miamo Regno di Napoli; ed all’Esarcato di Ravenna. I Lombar- 
di, popolo vennto dalconfini della Germania; si avean fatto in 
Italia un Regno ; che non sussiste più; sebbene il paese da loro 
occupato ne ritenga ancora il nome. Lungo troppo sarebbe il 
raccontare le successive vicende , a cui fu soggetta» Cadde in 
mano de’ Visconti; ed estinta la lor linea , fu soggetta a’primi 
due Duchi Sforza. Vi dominò poscia la, Casa Farnese i e Fran- 
cesco Farnese Duca di Parma avendo lasciata un’ unica Figlia 
chiamata Elisabetta, che fu impalmata a Filippo V Monarca del- 
le Spagne » e il Ducato di Parma fu dato al Secondogenito D. Fi- 
lippo Borbone » il cui augusto Figlio, e piissimo Reale Infante 
D. Ferdinando è attuale gloriosissimo Duca» La Città di Parma 
ha buon Vescovado ; una forte Cittadella » una celebre Universi- 
tà, ed una ragguardevolissima Biblioteca pubblica . La Cattedrale 
è magnifica » il Palazzo Ducale, detto la Pilotta , è vasto ; e ben 
fabbricato $ il Teatro maggiore è il più bello ; che sia nell’Euro- 
pa. La R. Accademia delle Belle Arti è assai rinomata; e vi si con- 
serva la più stupenda opera eseguita dall’inimitabile Pittore An- 
tonio Allegri, detto il Correggio . Vi è pure in Parma un bel Col- 
legio per l'educazione della nobile Gioventù e pei Paggi di S.A.R. 


Vicino a questa Città seguì la memoranda battaglia del 1734 » 
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ROMA, antica, fuperba, e grande Città d’ Euro- ) 
a, una delle più celebri dell’ Univerfo, detta la i 
anta, Capo di tutta l’ Italia, e di tutto il Mon- ai 

do Cattolico, fituata nella Provincia chiamata la 

Campagna di Roma. Fu fondata da Romolo, e " 

diede il nome al famofo Impero Romano. Pre- L 5 

fentemente vi rifiede il fupremo Pontefice. Molte #i 

preziofe antichità fi vedono in Roma, quali fono 

i Bagni, gli Obelifchi, Anfiteatri, Circhi, Colon- 5 

‘ ne, Maufolei, Archi Trionfali, ed una prodigiofa 

quantità di belle Statue. Fra un gran numero di 
‘ Chiefe, Palazzi, e pompofi edifizi ammirafi fo- n 
pra tutto la ftupenda Chiefa di S. Pietro , quella i 
P di S. Giovanni in Laterano, quella di Santa Ma- 
ria Maggiore, il Vaticano , il Monte Cavallo , la i 
Villa del Duca Mattei , il Campidoglio , la Roton- | 
da, i Palazzi di San Marco, della Cancellaria , di 
Farnefe , e preffo la Piazza di Spagna il Palazzo del ta TCA 

Gran Duca , il Collegio. Clementino , il Collegio 

da VA della Sapienza , e lo Spedale di Santo Spirito . E° 

sa degno pure di ammirazione il Caftel Sant Ange- 
«bf ; lo, il quale può fervire di Cittadella , fabbricato 

sa da Bonifacio IX , pofcia ben fortificato , e munito 

di cinque Baftioni . E per epilogare le prerogati- 

È ve di quefta Città, fi dirà , che in effa ritrtovanfi 

sl radunate tutte le magnificenze di molti Regni. 
Giace ful Tevere, quale ne traverfa una patte . 

' La Romagna è una Provincia d° Italia nello Stato 
della Chiefa , la quale confina col Ferrarefe , col- 

la Tofcana, colla Marca d’ Ancona , ed il Ducato 

VO, di Urbino, e col Bolognefe. Affai fertile è quetto 

Paefe , abbondante di buoni vini, grano, frutte 

faporite , olio , cacciagioni , pafcoli, miniere , e 

acque minerali , particolarmente faline, in cui 
pa confifte il maggior provento de’ Romagnoli. 


E » — » 
L 72 
* 


Ty 7a > 
Le la 
£ 
- 


at F 


LAP n PRO 

\ p i 

TA ARI ORA 
SY 


\ 


sod, 6 fari sbanra di sdtsuiò, Mbitnà Rion 
cotigvinO pi goa sig sllsb. eni, se 
Ji tot fan 1) Paid ['atimi ib 0989 saran 

spari i sHon:sisgiit  odilotisd ob 
È brio 


A sf I Lpmod ib sngsgiar) 
i I Aprite olotrirà Is orrior li abaib 
sno o quit Li Shoufr iv So riarigiasi 

ii anat HMevo spinosi de gnobsy, it fisitlafino olgissti 

»tandiodi. ‘idosiO ona A. idotilsdO-ità ,imeedl | 

sii ‘ gioîsihora sati tarli batto D idorA .idfo: meli, DI 

ci orso Pi ‘s1°0 /3pt872 ollod ib Reato 

Bisi snibo Iaquiog 3. cissslet soil) 
fegto ra sbridasti si diani sq 


Al Hi i deal .è ih A 
ssatas6 ti è it 
M 2590 Cisbi sty ” 

‘I sagnà’ è | 
fera e Allo *% ò 
OManir 9 Sagotino è a pio 06 , 

sh SIA xisgoliga': ag Li liti su garetiio ib 
fi St sitaap ib Iv ? PaS* 


[peati gini add sti 
SE iilores: ib asmopitingnit ‘sl amm ostrmbet 
si dior eonovaT ut sppiD 


4 $ smanmtiofi s: 
Ba PR LO, do 


| bai "i nr 

fa Te più ui MORIRE oi 
‘agili. sin Ele pg JOSANTE DORLI ifronim: o31099 
iorginosi Sb Dana vos muig Gu Li gh 


> a 


ip K 113° ANI Va CATIA De TORE (TTI PIETRE SA BE î 
amvrmene arene peas aprire pinne n rientrare E iica 


LA Se ut Le ad, i, i i Pat A) AUD 
OLA t SAS AG TIM TG” i IN) SLI ia! e, db È ci e a WE, 
sla i i nr A pig vito Mi dra * "D OO, ì ET LETT { x 


LT 
da È VEN: ‘0 RT dt 


Rest TA|APINERTR NOR AERRETA 7; 


©) PARIGINA @ 


Parma, riguardevole e bella Città d’Italia , Capitale del Ducato 
dello stesso nome + Ella è antichissima, e soffrì molto durante il 
Triumvyirato + Cicerone fa un vivo e doloroso ritratto delle crudel- 
tà, che vi esercitarono le genti del partito d’Antonio ; e ne par- 
la con orrore nella sua 14 Filippica . Sono da notarsi le varie vi- 
cende e cambiamenti, che questa Città ha avuti dopo le Colonie 
de’ Romani. Ella ebbe il medesimo destino che le altre Città dell’ 
Emilia dopo la distruzione dell'Impero d’Occidente. Quello. d’ 
Oriente ; che avea conservato un'ombra di Sovranità in Italia » 
la vedeva in fine ridotta ad una porzione di ciò che noi chia- 
miamo Regno di Napoli; ed all’Esarcato di Ravenna. I Lombar- 
di, popolo venuto da’confini della Germania ; si avean fatto in 
Italia un Regno, che non sussiste più; sebbene il paese da loro 
occupato ne ritenga ancora il nome. Lungo troppo sarebbe il 
raccontare le successive vicende , a cui fu soggetta. Cadde in 
mano de’ Visconti; ed estinta la lor linea ; fu soggetta a’primi 
due Duchi Sforza. Vi dominò poscia la Casa Farnese ; e Fran- 
cesco Farnese Duca di Parma avendo lasciata un’ unica Figlia 
chiamata Elisabetta, che fu impalmata a Filippo V Monarca del- 
le Spagne , e il Ducato di Parma fu dato al Secondogenito D. Fi- 
lippo Borbone » il cui augusto Figlio , e piissimo Reale Infante 
D. Ferdinando è attuale gloriosissimo Duca» La Città di Parma 
ha buon Vescovado ) una forte Cittadella » una celebre Universi» 
tà, ed una ragguardevolissima Biblioteca pubblica . La Cattedrale 
è magnifica » il Palazzo Ducale, detto la Pilotta ; è vasto ; e ben 
fabbricato ; il Teatro maggiore è il più bello ; che sia nell’Euro- 
pa- La R. Accademia delle Belle Arti è assai rinomata; e vi si con- 
serva la più stupenda opera eseguita dall’inimitabile Pittore An- 
tonio Allegri; detto il Correggio . Vi è pure in Parma un bel Col- 


legio per l'educazione della nobile Gioventù e pei Paggi diS.A.R. 


Vicino a questa Città seguì la memoranda battaglia del 1734 » 
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Torino , Città Arcivescovile, Capo di Provincia e Ca- 
pitale del Piemonte , residenza del Sovrano . Vi si ce- 
lebrò un Concilio ad istanza de’ Vescovi delle Gallie sul 
fine del IV secolo ; è fortificata , ha Cittadella , ed Ar- 
senale . Da quattro Porte si entra nella Città ; chiamasi 
Porta Susina quella , ch’ è a Ponente; Porta Palazzo 
quella da Settentrione ; Porta di Po a Levante , Porta 
Nova a Mezzodi. Sta in faccia a questa Porta il Palaz- 
z0 del Re. La contrada di Po è tutta fortificata , sim- 
metrica , spaziosa, e diritta, e mette alla Piazza, che 
si dice dietro il Castello. In questa Piazza vi sono gli 
Archivj di Corte , le Segreterie di Stato , gli Uffizj eco- 
nomici , la Posta delle lettere , il magnifico Teatro re- 
gio disegnato dal Conte Alfieri. L’altra più lunga è la 
contrada reale , o sia Dora Grossa. I Palazzi , e le Chie- 
se sono di buona architettura. Amministrano giustizia 
per autorità del Sovrano il Senato , ed altri Magistrati. 
Quanto alle Scienze vi è Società Reale. V’è anche Uni- 
versità fondata sul principio del secolo XV. In essa fu 
addottorato Erasmo. Vi sono varj Gollegj di civile edu- 


cazione , e di scuola. Vi sono manifatture d’ogni sor- 


ta, e-valorosi maestri in tutte le arti miglioratrici , e 


di lusso. Non sì finirebbe sì facilmente a nominare gli 


Uomini illustri, che vi nacquero. Son noti all'Europa 
il P. Paciaudi Teatino , e M. Lagrange , i quali soli ba- 


sterebbero a far onore a Torino nella Storia Letteraria. 
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Torino , Città Arcivescovile, Capo di Provincia e Ca- 
pitale del Piemonte , residenza del Sovrano . Vi si ce- 
lebrò un Concilio ad istanza de’ Vescovi delle Gallie sul 
fine del IV secolo ; è fortificata , ha Cittadella , ed Ar- 
senale . Da quattro Porte si entra nella Città; chiamasi 
Porta Susina quella, ch’ è a Ponente; Porta Palazzo 
quella da Settentrione ; Porta di Po a Levante , Porta 
Nova a' Mezzodì. Sta in faccia a questa Porta il Palaz- 
zo del Re. La contrada di Po è tutta fortificata , sim- 
metrica , spaziosa , e diritta, e mette alla Piazza , che 
si dice dietro il Castello. In questa Piazza vi sono gli 
Archivi di Corte , le Segreterie di Stato , gli Uffizj eco- 
nomici , la Posta delle lettere , il magnifico Teatro re- 
gio disegnato dal Conte Alfieri. L’altra più lunga è la 
contrada reale , o sia Dora Grossa. I Palazzi , e le Chie- 
se sono di buona architettura. Amministrano giustizia 
per autorità del Sovrano il Senato , ed altri Magistrati. 
Quanto alle Scienze vi è Società Reale. V’è anche Uni- 
versità fondata sul principio del secolo XV. In essa fu 
addottorato Erasmo. Vi sono var} Collegj di civile edu- 
cazione , e di scuola. Vi sono manifatture d’ogni sor- 
ta, e valorosi maestri in tutte le arti miglioratrici , e 
di lusso. Non si finirebbe sì facilmente a nominare gli 


Uomini illustri, che vi nacquero. Son noti all'Europa 


il P. Paciaudi Teatino , e M. Lagrange , i quali soli ba- 


sterebbero a far onore a Torino nella Storia Letteraria. 


nico fe ite pitt sima 


be i 33 La ; 
GR ARLOLTATMONMI Sl 
De UT bo Pn] 


pri 


sio stduivort id dqso s alivoriationa find. ansa 
+9 8 IV. Ominivo lobi ssndbizat, PRTERPOT: IoB sfatig 
los slllsotatfoh iyass9Y "5b serata: be dilionod ay didal 
«LA BI'è allobattio sof e si soitiro $ 1 olanda VE lab sn 
ispmsidoà giro villa sitns ie srtod or eLip ii. afenoe 
ossala® 83101 ‘aspnono4 sis ‘do  shoup dnpay® ‘ni101 
stio%) stitovot s of ih nt1od p ontoittasi1d8 sb allavip 
-salo® fù stid4 siiagiip; s sidont sii s18 LifonsaM'a svolti - 
mid < sisoflitto? pitt s 0 ib sbr1109 nb .3/ fb da 
slo sosnit allo sito La psiinib d faois5qa e s0i119:m 
ifg onda in asusit stssup tit: 0ilatas® Ii osisid a0id ie 
-059 isatu iltg < otaia iD'oltot91g9a ol « si10D ib jvidorA 
91 O1sIT odilimgnia li, sts1tol ollsb steo sh, cidirgos. - 
sl d pgoub sir sila tail A 91109 Înb cis5g92ìh cig 
«sid sf o iisssto I.asso19 si0d sia o alsv1 1h5111t09! 
sivitettig omatidiaita A - M393IG sidora srond id onoz aa 
| «itariei gati intlà bo, d1snse li pattvoè [sh siivotun “q 
tall sdiuo SV (albo disi002 è ir asaoiba alla ot1zu9 
ul 3829 nb. Le: olas9s abi giningry È ina sisbito? stissov 


si ì \-ubaralivio ib iRbtto0 j fisvromor iV- agent St di i1dttobb br 


MESI igga' ‘hi gamiiolianm ono8 i «atonoì if 9 Ittoizra 
9 ciotaaaoilgioa ist gli amp miinenzae Faotofay DL RÉ 
ifg SIsAL In [3 atnodili9sì ia oduotinit ie 100% .0e4ul ib 
2 PARE oa n08 Quo posa it dd coramili intima 
«sei ifoa ilnup'è cogunignt Mio ositso!? ifosispt I Ik 
Pim hi1059 allo onto a siono tit 8 01444949 


DE 4 u 


dt 


IE Rancii 


ag i I 


Li ei tg 


) aber 


ws 


PUR! i A MPG AI MARTA DD I Te ra Piro RL RI EPIONE a nt 


O NOMPARIGLIA Q 


Torino , Città Arcivescovile, Capo di Provincia e Ca- 
pitale del Piemonte , residenza del Sovrano . Vi sì ce- 
lebrò un Concilio ad istanza de’ Vescovi delle Gallie sul 


fine del IV secolo ; è fortificata , ha Cittadella , ed Ar- 


senale . Da quattro Porte si entra nella Città ; chiamasi 
Porta Susina quella , ch’ è a Ponente; Porta Palazzo 
quella da Settentrione ;. Porta di Po a Levante; Porta 
Nova a Mezzodì. Sta in faccia a questa Porta il Palaz- 
zo del Re. La contrada di Po è tutta fortificata , sim- 
metrica , spaziosa , e diritta, e mette alla Piazza , che 
si dice dietro il Castello, In questa Piazza vi sono gli 
Archivj di Corte, le Segreterie di Stato , gli Uffizj eco- 
nomici , la Posta delle lettere , il magnifico Teatro re- 
gio disegnato dal Conte Alfieri. L’altra più lunga è la 


contrada reale , o sia Dora Grossa. I Palazzi , e le Chie- 
se sono di buona architettura. Amministrano giustizia 
per autorità del Sovrano il Senato , ed altri Magistrati. 
Quanto alle Scienze vi è Società Reale. V’è anche Uni- 
versità fondata sul principio del secolo XV. In essa fu 
addottorato Erasmo. Vi sono varj Collegj di civile edu- 
cazione , e di scuola. Vi sono manifatture d’ogni sor 
ta, e valorosi maestri in tutte le arti miglioratrici , € 
di lusso. Non sì finirebbe sì facilmente a nominare gli 
Uomini illustri, che vi nacquero. Son noti all’Europa 
il P. Paciaudi Teatino , e M. Lagrange , i quali soli ba- 


sterebbero a far onore a Torino nella Storia Letteraria. 
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Roma, antica superba e grande Città d’Europa; una delle 


più celebri dell'Universo, detta la Santa, Capo di tutta 


l'Italia e di tutto il Mondo Cattolico » situata nella Provin- 


cia chiamata la Campagna di Roma. Fu fondata da Romolo 


e diede il nome al famoso Impero Romano. Presentemente 


vi risiede il Sommo Pontefice. Molte preziose antichità si 


vedono in Roma, quali sono i Bagni, gli Obelischi, gli An- 


fiteatri, 1 Circhi, le Colonne, i Mausolei, gli Archi Trion- 


fali ed una prodigiosa quantità di bellissime Statue . Fra un 


gran numero di Chiese, Palazzi e pomposi edifizj ammirasi 


sopra tutto la stupenda Basilica di San Pietro, quella di 


S. Giovanni in Laterano, quella di Santa Maria Maggiore, 
il Palazzo Vaticano, Monte Cavallo, la Villa del Duca Mat- 
tei, il Campidoglio, la Rotonda, i Palazzi di S.Marco, del» 


la Cancellaria, della Casa Farnese, e presso la gran Piazza 


di Spagna il Palazzo del Gran Duca di Toscana, il Collegio 


Clementino, il Romano, il Nazareno, la Sapienza e lo Spe- 


dale di Santo Spirito. Degna è pure di ammirazione la Mole 


Adriana, ossia il Castello Sant'Angelo, il quale può servire 


di Cittadella, fabbricato da Papa Bonifacio IX, poscia ben 


fortificato e munito di cinque bastioni. E per epilogare le 


prerogative di questa Città si dirà, che in essa ritrovansi 


radunate tutte le magnificenze di molti Regni. Giace sul 


x 


Tevere, il quale ne traversa una parte. La Romagna poi è 


una Provincia d’Italia nello Stato della Chiesa » la quale con- 


fina col Ferrarese, colla Toscana, colla Marca d’Ancona ed 


il Ducato di Urbino, e col Bolognese. Assai fertile è questo 


Paese, ed abbonda di buoni vini, grano, e frutte saporite . 


nà 


puogoa STIERAIE 
TSE 


oc 
ni nd 


FINITE a 


i 


«bd 

f 

T 

SP ago 


i 


IENA 4 


bri 


Lt4 


% 


ia > 
' 
tit da 
dprrcitce 


fiabarti0 
ie giortt 


* 


LI 
È gta? 


cavi re da 
LI 
METTA 
9.81 
(Si 
® 
Y 


- 
mene 
x hr 


bitotaD iù < i99 


up 


e 
e 


dRianoi e 
È 
sa 


fa $ 


n] 
sa 


>) 


mon OI 


PRIFTOTTAGOE, 


% 


rea. 
int 
3! Y ì 


î 
fi Gost 


I] diit bi LA 


hi 


FELT: 


, 


*% 
E &I 
» 


| f. speri I 


37 pd A si 


ri 
DI 


o) 
piùp 033 


DN 
* 


ape ia 


7 


» ILL] 
87 


Ei fee ta ars 
ue: red 
Tit 
salti 
PS 
Ri fairy ontario of è 
allallavieD armo Lomasiie 


a E ate ih sl 
O IO 4 
Le ir pd rin ptt 


A Dr 


al itozo alb vifso 
Y'ass) 


sgtA 
ppottti 
sla 


La * SCIE 


i e 


* A de DI : ng} s PI 
FA ALTI LATTA edi o dHi 


Horn ali 


alain costr: 


Li 


e ne sia 
N Ù 


GILES 


r 
k 


ih ssndgia ‘ 
| ‘ 
tà 
CO 
saio 


t oa ; 
tal 


n) 
L 


. PRO EtÀs 
” 


v 


sata 


DIAL x 3% 


" 


* 


FAC, qranào tod oa 


4 
è 
® 
to 
7 
FA: 
LA 


# 
%® 
iù 
Ss 


1 stat È 


PACO dI 


Pd 
* 


TE a 


in 
‘9 


‘ 


spice 
all sla RP POTRO YI MAMCIAT MEL, 
VARA privi ez 


ici 


H9IERMI 
® 
19 


ibi 
faggn LE nei 


alli 


Val 


È 


€ 


Matigitor asta; 


fg. 
sk iù 


A) 


LI 
ì 


ssgord'a i gita +! 


È 
È. 
n) 


#\ 
Us 
PIITERABEHA 
dale 
d199 di 
FEE 


o 

ur 
editato 
4 


nd 


REA 
ui 
PE | i 
b'iiugatE fon 1 oro 3}. sitog resti 
igamo 


ILL #d bei: 
L 


Ù 
Ù 


Be oro; 418 
quas 


Lat qsti 


e 
1% 


tg aranicad sf. 


gal 


e VIOKT 


I 


Lug adi 


è 10 
VIRA stenti cl'ismidbalinb 


À 


Li 


gia 
È 
Ì 
Wok i 
° VLAN TA 
SE amdgo 


Da \ PLAY $ La VI 
pi; SIG rponrla domini » 
r i | 
- 13 
al 


ba 
DI 
- 
o) 
DI 
ri 
\ 
Ti 


ira ni siebiaab si 
4 
ak 


adiorarog ani na Latta. 0491 mala: 
Do a sordi A te 30 le 


1393) $ 0 


lai al'agalezara 


ld 
vi 


siii aloe Sigg i de 


nitbt 


«da 


ME e dee i eretenti 


FRE ei azar 


Son 
PERSA 


Roma; antica superba e grande Città d'Europa; una delle 
più celebri dell'Universo, detta la Santa, Capo di tutta 
l’Italia e di tutto il Mondo Cattolico , situata nella Provin- 
cia chiamata la Campagna di Roma. Fu fondata da Romolo 
e diede il nome al famoso Impero Romano. Presentemente 
vi risiede il Sommo Pontefice. Molte preziose antichità si 


vedono in Roma, quali sono i Bagni, gli Obelischi, gli An- 


fiteatri, 1 Circhi, le Colonne, i Mausolei, gli Archi Trion- 


fali ed una prodigiosa quantità di bellissime Statue . Fra un 
gran numero di Chiese , Palazzi e pomposi edifizj ammirasi 
sopra tutto la stupenda Basilica di San Pietro, quella di 
S. Giovanni in Laterano, quella di Santa Maria Maggiore, 
il Palazzo Vaticano, Monte Cavallo, la Villa del Duca Mat- 
tei, il Campidoglio, la Rotonda , i Palazzi di S.Marco, del- 
la Cancellaria, della Casa Farnese, e presso la gran Piazza 
di Spagna il Palazzo del Gran Duca di Toscana, il Collegio 
Clementino, il Romano, il Nazareno, la Sapienza e lo Spe- 
dale di Santo Spirito. Degna è pure di ammirazione la Mole 
Adriana, ossia il Castello Sant'Angelo, il quale può servire 
di Cittadella, fabbricato da Papa Bonifacio IX. , poscia ben 
fortificato e munito di cinque bastioni. E per epilogare le 
prerogative di questa Città si dirà, che in essa ritrovansi 
radunate tutte le magnificenze di molti Regni. Giace sul 
Tevere, il quale ne traversa una parte. La Romagna poi è 
una Provincia d’Italia nello Stato della Chiesa , la quale con- 
fina col Ferrarese, colla Toscana, colla Marca d’Ancona ed 
il Ducato di Urbino, e col Bolognese. Assai fertile è questo 


Paese, ed abbonda di buoni vini, grano , e fratte saporite . 
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MIGNONA 


Roma, antica superba e grande Città d'Europa, una delle 
più celebri dell'Universo, detta la Santa, Capo di tutta 
l’Italia e di tutto il Mondo Cattolico , situata nella Provin- 
cia chiamata la Campagna di Roma. Fu fondata da Romolo 
e diede il nome al famoso Impero Romano. Presentemente 
vi risiede il Sommo Pontefice. Molte preziose antichità si 
vedono in Roma, quali sono i Bagni, gli Obelischi; gli An- 
fireatri, 1 Circhi, le Colonne, i Mausolei; gli Archi Trion- 
fali ed una prodigiosa quantità di bellissime Statue . Fra un 
gran numero di Chiese, Palazzi e pomposi edifizj ammirasi 
sopra tutto la stupenda Basilica di San Pietro, quella di 
S. Giovanni in Laterano, quella di Santa Maria Maggiore, 
il Palazzo Vaticano, Monte Cavallo, la Villa del Duca Mat- 
tei, il Campidoglio, la Rotonda , i Palazzi di S.Marco, del- 
la Gancellaria, della Casa Farnese, e presso la gran Piazza 
di Spagna il Palazzo del Gran Duca di Toscana, il Collegio 
CGlementino , il Romano, il Nazareno, la Sapienza e lo Spe- 
dale di Santo Spirito. Degna è pure di ammirazione la Mole 
Adriana, ossia il Castello Sant'Angelo, il quale può servire 
di Cittadella, fabbricato da Papa Bonifacio IX. , poscia ben 
fortificato e munito di cinque bastioni. E per epilogare le 
prerogative di questa Città si dirà, che in essa ritrovansi 
radunate tutte le magnificenze di molti Regni. Giace sul 
Tevere, il quale ne traversa una parte. La Romagna poi è 
una Provincia d’Italia nello Stato della Chiesa ; la quale con- 
fina col Ferrarese, colla Toscana, colla Marca d’Ancona ed 
il Ducato di Urbino, e col Bolognese. Assai fertile è questo 


Paese, ed abbonda di buoni vini, grano ; e frutte saporite . 
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Como , Città Vescovile, ricca e popolata dello 
Stato di Milano, sul lago del suo nome, appiè 
di monti altissimi . Plinio , sulla fede di Catone, 
ne asserisce fondatori gli Orobj, Trago Pompeo 
i Galli. Da una Colonia Romana prese il nome 
di Novocomo . Vi è un florido commercio soste- 
nuto da distinte fabbriche di seta, edi lana. Ha 
dato alla Chiesa , alle armi ed alla toga moltis- 
simi illustri soggetti. Innocenzo XI vi nacque, 
e Clemente XIII era di una famiglia originaria, 
e patrizia di Como. Plinio, Paolo Giovio , e pa- 
recchi altri vi ebbero pure i loro natali. Anche 
oggidì molti, e tra’ nobili specialmente , si di- 
stinguono negli impieghi politici , e nella lette- 
ratura. Il suo territorio è fertile , e delizioso. 
Non così nelle altre bande, ma l’ingegno e l’in- 
dustria degli abitanti vi sa rimediare . Trovasi 
in poca distanza della Città sul lago l’ antica 
Villa di Plinio, i bagni della quale , e il flusso 
e riflusso di una sua fontana son degni di osser- 
vazione. Vi fanno la loro residenza un Regio 
Pretore della prima classe , un Intendente delle 
Finanze e un Delegato del Censo, un altro De- 
legato pel Contado risiede in Menaggio capo di 
pieve . Tiene altresì in Milano presso al Go- 


verno un nobile Delegato col titolo di Oratore. 
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Cremona , Città antica e grande dello Stato di Mi- 


lano con Vescovo Suffraganeo di quell’ Arcivesco- 


vo. Fu Colonia de’ Romani; ma nelle guerre civili 


del Triumvirato , e. nelle posteriori ancora soffrì 


gravissimi danni. Passato il regno de’ Longobardi 


alternò la libertà , e la soggezione or al Vescovo, 


or ad altri Signori » Fu sotto il dominio anche di 


varj suoi cittadini . Tra le molte, e nobili Fami- 


glie, per le quali è riguardevole , ne esistono al- 


cune discendenti da essi, come la Pallavicini , la 


Cavalcabò , e la Ponzona . Finalmente cadde in po- 


ter de’ Visconti. Data in dote a Bianca Maria mo- 


glie di Francesco I Sforza , servì a questo accorto 


e valoroso Generale di gradino per salire al posses- 


so di tutto lo Stato Milanese. Da Federico I otten- 


ne il privilegio della zecca , che era de’ Milanesi. 


Ella è sempre stata illustre per uomini insigni , e 


rinomati , tra’ quali si distinsero Girolamo Vida, - 


i tre famosi pittori Campi, uno de’quali fu anche 
P Pl; q 


Storico della sua patria, Sofonisba Anguisciola , il 


valentissimo Matematico P. Abate Grandi ed altri 


assaissimi., Le dà nome la sua altissima ed antica 


torre : è riguardata da una cittadella ; al Pr. Euge- 


nio riuscì di sorprenderla , facendovi prigioniere 


il Maresciallo di Villeroi, e ne sarebbe rimasto 


padrone , se i di lui ordini fossero stati eseguiti. 
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O. TESTINO 


Como , Città Vescovile , ricca e popolata dello 


Stato di Milano, sul lago del suo nome , appiè 
di monti altissimi. Plinio, sulla fede di Catone, 
ne asserisce fondatori gli Orobj, Trago Pompeo 
i Galli. Da una Colonia Romana prese il nome 
di Novocomo . Vi è un florido commercio soste- 
nuto da distinte fabbriche di seta , e di lana. Ha 
dato alla Chiesa , alle armi ed alla toga moltis- 
simi illustri soggetti. Innocenzo XI vi nacque, 
e Clemente XIII era di una famiglia originaria, 
e patrizia di Como. Plinio , Paolo Giovio , e pa- 
recchi altri vi ebbero pure i loro natali. Anche 
oggidì molti, e tra’ nobili specialmente , sì di- 
stinguono negli impieghi politici , e nella lette- 
ratura. Il suo territorio è fertile, e delizioso. 
Non così nelle altre bande, ma l’ingegno e l’in- 
dustria degli abitanti vi sa rimediare . Trovasi 
in poca distanza della Città sul lago l’ antica 
Villa di Plinio, i bagni della quale , e il flusso 
e riflusso di una sua fontana son degni di osser- 
vazione. Vi fanno la loro residenza un Regio 
Pretore della prima classe , un Intendente delle 
Finanze e un Delegato del Censo, un altro De- 
legato pel Contado risiede in Menaggio capo di 
pieve . Tiene altresì in Milano presso al Go- 


verno un nobile Delegato col titolo di Oratore. 
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O TESTINO” “OY 


Cremona , Città antica e grande dello Stato di Mi- 


lano con Vescovo Suffraganeo di quell’ Arcivesco- 
24 Fu Colonia de’ Romani; ma nelle guerre civili 
del Triumvirato , e nelle posteriori ancora soffrì 
gravissimi danni. Passato il regno de’ Longobardi 
alternò la libertà , e la soggezione or al Vescovo , 
or ad altri Signori. Fu sotto il dominio anche di 
varj suoi cittadini. Tra le molte, e nobili Fami- 
glie, per le quali è riguardevole , ne esistono al- 
cune discendenti da essi, come la Pallavicini , la 
Cavalcabò , e la Ponzona . Finalmente cadde in po- 
ter de’ Visconti. Data in dote a Bianca Maria mo- 
glie di Francesco I Sforza , servì a questo accorto 
e valoroso Generale di gradino per salire al posses- 
so di tutto lo Stato Milanese. Da Federico I otten- 
ne il privilegio della zecca , che era de’ Milanesi. 
Ella è sempre stata illustre per uomini insigni , e 
rinomati , tra’ quali si distinsero Girolamo Vida 3 
i tre famosi pittori Campi, uno de’quali fu anche 
Storico della sua patria, Sofonisba Anguisciola , il 
valentissimo Matematico P. Abare Grandi ed altri 
assaissimi. Le dà nome la sua altissima ed antica 
torre : è riguardata da una cittadella ; al Pr. Euge- 
nio riuscì di sorprenderla , facendovi prigioniere 
il Maresciallo di Villeroi, e ne sarebbe rimasto 


padrone , se i di lui ordini fossero stati eseguiti. 
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O TESTINO 


Como , Città Vescovile, ricca e popolata dello 
Stato di Milano, sul lago del suo nome, appiè 
di monti altissimi. Plinio, sulla fede di Catone, 


ne asserisce fondatori gli Orob], Trago Pompeo 
i Galli. Da una Colonia Romana prese il nome 
di Novocomo . Vi è un florido commercio soste- 
nuto da distinte fabbriche di seta , e di lana. Ha 
dato alla Chiesa , alle armi ed alla toga moltis- 
simi illustri soggetti. Innocenzo XI vi nacque, 
e Clemente XIII era di una famiglia originaria, 
e patrizia di Como. Plinio » Paolo Giovio 2€ pa- 
recchi altri vi ebbero pure i loro natali. Anche 
oggidì molti, e tra’ nobili specialmente , sì di- 
stinguono negli impieghi politici , e nella lette- 
ratura. Il suo territorio è fertile, e delizioso. 
Non così nelle altre bande, ma l’ingegno e l’in- 
dustria degli abitanti vi sa rimediare . Trovasi 
in poca distanza della Città sul lago l’ antica 
Villa di Plinio, i bagni della quale, e il flusso 
e riflusso di una sua fontana son degni di osser- 
vazione. Vi fanno la loro residenza un Regio 
Pretore della prima classe , un Intendente delle 
Finanze e un Delegato del Censo, un altro De- 
legato pel Contado risiede in Menaggio capo di 
pieve . Tiene altresì in Milano presso al Go- 


verno un nobile Delegato col titolo di Oratore. 
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Cremona , Città antica e grande dello Stato di Mi- 
lano con Vescovo Suffraganeo di quell’ Arcivesco- 
vo. Fu Colonia de’ Romani; ma nelle guerre civili 
del Triumvirato , e nelle posteriori ancora soffrì 
gravissimi danni. Passato il regno de’ Longobardi 
alternò la libertà , e la soggezione or al Vescovo , 
or ad altri Signori. Fu sottò il dominio anche di 
varj suoi cittadini . Tra le molte, e nobili Fami- 
glie, per le quali è riguardevole , ne esistono al- 
cune discendenti da essi, come la Pallavicini , la 
Cavalcabò , e la Ponzona . Finalmente cadde in po- 
ter de’ Visconti. Data in dote a Bianca Maria mo- 
glie di Francesco I Sforza , servì a questo accorto 
e valoroso Generale di gradino per salire al posses- 
so di tutto lo Stato Milanese. Da Federico I otten- 
ne il privilegio della zecca , che era de? Milanesi. 
Ella è sempre stata illustre per uomini insigni , e 
rinomati , tra’ quali si distinsero Girolamo Vida , 
i tre famosi pittori Campi, uno de’quali fu anche 
Storico della sua patria, Sofonisba Anguisciola , il 
valentissimo Matematico P. Abate Grandi ed altri 


assaissimi. Le dà nome la sua altissima ed antica 


torre : è riguardata da una cittadella ; al Pr. Euge- 


nio riuscì di sorprenderla , facendovi prigioniere 
il Maresciallo di Villeroi, e ne sarebbe rimasto 


padrone , se i di luì ordini fossero stati eseguiti. 
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Venezia, Città delle più ricche, più belle , e 
più considerevoli d’Italia, e una delle più ce- 
lebri del Mondo, Capitale della Repubblica 
dello stesso nome, con Patriarcato, ed Uni- 
versità. Ella è situata nel Dogado, e benchè 
senza fortificazioni, non lascia di essere una 
delle più forti Città di Europa a motivo delle 
Lagune, dentro le quali resta come rinserra- 
ta e difesa. Il suo commercio è talmente flo- 
rido, che comunemente vien chiamata Vene- 
‘zia la ricca. Vi si rimarcano la Piazza di san 
Marco fiancheggiata da due gran Portici , il 
Palazzo, che serve di residenza al Doge, il 
Quartiere della Merceria , l’ Arsenale, ed il 
famoso Ponte di Rialto di un arco solo posto 
sopra il Ganal grande. Poche Città si trova- 
no, che abbiano tante Chiese, ornate per ia 
maggior parte di belle pitture eseguite da’più 
eccellenti pennelli. Deve isuoi principj ad un 
certo numero di Famiglie di Padova, che per 


sottrarsi al furor de’ Goti sl rifugiarono qui. 
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Pavia, Città nobilissima, e la più distinta 
dello Stato di Milano dopo la Capitale, di . 
cui anche vanta una più antica origine. Il 
suo Vescovo, che ne’ tempi andati era sotto- 
posto all'Arcivescovo di Milano, ora è im- 
mediatamente soggetto alla Santa Sede, ed 
ha il privilegio del Palio. Ha un Castello 
assai nominato nelle Storie. Assai famosa è 
la sua Università fondata da Galeazzo Vi- 
sconti, e vi è concorso grande di Scolari, 
oltre quello della gioventù educata ne' ma- 
gnifici Collegj. Tra gli Uomini illustri usci- 
ti da Pavia si noverano il celebre Boezio, 
Lanfranco Vescovo di Cantorberì, il Papa 
Giovanni XIV, il Menochio, lo Spelta, il 
Sacchi, il Gatti, e moltissimi altri. Nè il 
commercio vi fiorisce meno delle scienze, 
essendo Pavia come un emporio delle mer- 
ci, che vi navigano pel Ticino, e per lo Po. 
Considerabile pure è il numero delle sue in- 


signi fabbriche, sì pubbliche , che private. 
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Napoli, Città antica, grande, ricca, molto 
mercantile, e molto popolata, e una delle 
più belle del Mondo, Capitale del Regno 
del medesimo nome, la quale ha Sede Arci. 
vescovile, una Università, quattro Castelli, 
una Baja, molti Palazzi sontuosi ed un gran 
numero di Chiese superbe, e di Monasterj . 
‘9 Giace in sito delizioso presso di un picciol 
golfo. Il Palazzo del Re è magnifico, e la 
Contrade sono pulite e nette al maggior se- 

gno. Nella Chiesa Cattedrale-siegue la li. 


quefazione del Sangue di S. Gennaro, ogni 


qual volta, ch'egli è accostato alla cassa, do- 
ve riposa il Corpo di detto Santo, e lo stes- 
so avviene del Sangue di San Giovanni Ba- 
tista nella Chiesa di Santa Maria Donna Ro- 
mita, allorchè si dice la Messa della Decol. 
lazione. Napoli ha buone fabbriche di sapo- 
ni, e di panni di tutte le sorti. Vi si an- 
noverano da cinque cento mila abitanti. 
L’aria vi è sana, ed il terreno è assai fertile. 
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di Brignole in strada Nuova, e del Prin- 
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Genova ; bella e forte Città Capitale del- 


la Repubblica dello stesso nome, sul mar 


Ligustico, delle più ricche d° Italia e del. 


le più antiche. Ella ha un Arcivescovo 
ed un Porto frequentatissimo, ma poco 
sicuro da° venti. Fra il gran numero de? 


suoi Palazzi si distinguono quelli di Du- 
razzo in strada Balbi, del Duca Doria, e 


cipe Doria fuori della Porta San Tomma- 
so. Tra le pubbliche Fabbriche meritano 
speciale memoria il Palazzo del Doge, il 
Porto franco, l’Albergo de’ Poveri, i For- 
ni, il Ponte di Carignano, l’Arsenale, e 
generalmente le Chiese tutte. I suoi Cit- 
tadini sono ricchissimi, e fanno un gros- 


so commercio anche in lontanissime par- 
ti. Avanti la scoperta del Nuovo-Mondo 


essi ed i Veneziani eran padroni del com- 


mercio di Europa, massime dopo vinti i 
Pisani. Genova fu già l’emula di Venezia. 
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Genova ; bella e forte Città Capitale del- 
la Repubblica dello stesso nome, sul mar 
Ligustico, delle più ricche d’Italia e del- 
le più antiche. Ella ha un Arcivescovo 
ed un Porto frequentatissimo, ma poco 
sicuro da’ venti. Fra il gran numero de’ 
suoi Palazzi si distinguono quelli di Du- 
razzo in strada Balbi, del Duca Doria, e 
di Brignole in strada Nuova, e del Prin- 
cipe Doria fuori della Porta San Tomma- 
so. Tra le pubbliche Fabbriche meritano 
speciale memoria il Palazzo del Doge, il 
Porto franco, l’Albergo de’ Poveri, i For- 
ni, il Ponte di Carignano, l’Arsenale, e 
generalmente le Chiese tutte. I suoi Cit- 
tadini sono ricchissimi, e fanno un gros- 
so commercio anche in lontanissime par- 
ti. Avanti la scoperta del Nuovo-Mondo 
essi edi Veneziani eran padroni del com- 
mercio di Europa; massime dopo vinti i 
Pisani. Genova fu già l’emula di Venezia. 
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Venezia, Città delle più ricche, più belle, e 
più considerevoli d’Italia, e una delle più ce- 
lebri del Mondo, Capitale della Repubblica 
dello stesso nome, con Patriarcato, ed Uni- 


versità. Ella è situata nel Dogado, e benchè 


senza fortificazioni, non lascia di essere una 


delle più forti Città di Europa a motivo delle 


Lagune, dentro le quali resta come rinserra- 


x 


ta e difesa. Il suo commercio è talmente flo- 


rido, che comunemente vien chiamata Vene» 


zia la ricca. Vi sì rimarcano la Piazza di san 


Marco fiancheggiata da due gran Portici, il 


Palazzo, che serve di residenza al Doge, il 


Quartiere della Merceria, l’ Arsenale, ed il 


famoso Ponte di Rialto di un arco solo posto 


sopra il Canal grande. Poche Città si trova- 


no, che abbiano tante Chiese, ornate per ia 


maggior parte di belle pitture eseguite da’ più 


eccellenti pennelli. Deve i suol princip] ad un 


certo numero di Famiglie di Padova, che-per 


sottrarsi al furor de’ Goti si rifugiarono qui. 
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Pavia, Città nobilissima, e la più distinta 


dello Stato di Milano dopo la Capitale, di 
cui anche vanta una più antica origine. Il 
suo Vescovo, che ne’ tempi andati era sotto- 
posto all’Arcivescovo di Milano, ora è im- 
mediatamente soggetto alla Santa Sede, ed 
ha il privilegio del Palio. Ha un Castello. 
assai nominato nelle Storie. Assai famosa è 
la sua Università fondata da Galeazzo Vi- 
sconti, e vi è concorso grande di Scolari, 
oltre quello della gioventù educata ne ma- 
gnifici Collegj. Tra gli Uomini illustri usci- 
ti da Pavia si noverano il celebre Boezio, 
Lanfranco Vescovo di Cantorberì, il Papa 
Giovanni XIV , il Menochio, lo Spelta, il 
Sacchi, il Gatti, e moltissimi altri. Nè il 
commercio vi fiorisce meno delle scienze, 
essendo Pavia come un emporio delle mer- 
ci, che vi navigano pel Ticino ,e per lo Po. 
Considerabile pure è il numero delle sue in- 
signi fabbriche , sì pubbliche ; che private. 
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Napoli, Città antica, grande, ricca, molto 
mercantile, e molto popolata, e una delle 
più belle del Mondo, Capitale del Regno 
del medesimo nome, la quale ha Sede Arci. 
vescovile, una Università, quattro Castelli, 
una Baja, molti Palazzi sontuosi ed un gran 
numero di Chiese superbe, e di Monasterj. 
Giace in sito delizioso presso di un picciol 
golfo. Il Palazzo del Re è magnifico, e la 
Contrade sono pulite e nette al maggior se- 
gno. Nella Chiesa Cattedrale siegue la li. 


quefazione del Sangue di S. Gennaro, ogni 


qual volta, ch’egli è accostato alla cassa, do- 
ve riposa il Corpo di detto Santo, e lo stes- 
so avviene del Sangue di San Giovanni Ba- 
tista nella Chiesa di Santa Maria Donna Ro- 
mita, allorchè si dice la Messa della Decol. 
lazione. Napoli ha buone fabbriche di sapo- 
ni, e di panni di tutte le sorti. Vi si an- 
noverano da cinque cento mila abitanti. 


| L’aria vi è sana, ed il terreno è assai fertile. 
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Genova ; bella e forte Città Capitale del. 
la Repubblica dello stesso nome, sul mar 
Ligustico, delle più ricche d° Italia e del- 
le più antiche. Ella ha un Arcivescovo 
ed un Porto frequentatissimo, ma poco 
sicuro da’ venti. Fra il gran numero de’ 
suoi Palazzi si distinguono quelli di Du- 
razzo in strada Balbi, del Duca Doria, e 
di Brignole in strada Nuova, e del Prin- 


. cipe Doria fuori della Porta San Tomma- 


so. Tra le pubbliche Fabbriche meritano 


speciale memoria il Palazzo del Doge, il 
Porto franco, l’Albergo de’ Poveri, i For- 
ni, il Ponte di Carignano, l’Arsenale, e 
generalmente le Chiese tutte. I suoi Cit- 
tadini sono ricchissimi, e fanno un gros- 


so commercio anche in lontanissime par- 
ti. Avanti la scoperta del Nuovo-Mondo 
essi ed i Veneziani eran padroni del com- 
mercio di Europa, massime dopo vinti i 
Pisani. Genova fu già l’emula di Venezia. 
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Venezia, Città delle più ricche, più belle , e 
più considerevoli d’Italia , e una delle più ce- 
lebri del Mondo, Capitale della Repubblica 
dello stesso nome, con Patriarcìto, ed Uni- 
versità. Ella è situata nel Dogado, e benchè 
senza fortificazioni, non lascia di essere una 
delle più forti Città di Europa a motivo delle 
Lagune , dentro le quali resta come rinserra- 
ta e difesa. Il suo commercio è talmente flo- 
rido, che comunemente vien chiamata Vene- 
zia la ricca. Vi si rimarcano la Piazza di san 
Marco fiancheggiata da due gran Portici, il 
Palazzo, che serve di residenza al Doge ,1l 
Quartiere della Merceria, l’ Arsenale, ed il 
famoso Ponte di Rialto di un arco solo posto 
sopra il Ganal grande. Poche Città si trova- 
no, che abbiano tante Chiese, ornate per ia 
maggior parte di belle pitture eseguite da’ più 


eccellenti pennelli. Deve i suol princip] ad un 


certo numero di Famiglie di Padova, che pewo 


sottrarsi al furor de’ Goti si rifugiarono qui. 
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Pavia, Città nobilissima, e la più distinta 
dello Stato di Milano dopo la Capitale, di 
cui anche vanta una più antica origine. Il 
suo Vescovo; che ne’ tempi andati era sotto- 
posto all’Arcivescovo di Milano, ora è im- 
mediatamente soggetto alla Santa Sede, ed 
ha il privilegio del Palio. Ha un Castello 
assai nominato nelle Storie. Assai famosa è 
la sua Università fondata da Galeazzo Vi- 
sconti, e vi è concorso grande di Scolari, 
oltre quello della gioventù educata ne' ma- 
snifici Collegj. Tra gli Uomini illustri usci- 
ti da Pavia si noverano il celebre Boezio, 
Lanfranco Vescovo di Cantorberì, il Papa 
Giovanni XIV, il Menochio, lo Spelta, il 
Sacchi, il Gatti, e moltissimi altri. Nè il 
commercio vi fiorisce meno delle scienze, 
essendo Pavia come un emporio delle mer- 
ci, che vi navigano pel Ticino, e per lo Po. 
Considerabile pure è il numero delle sue in- 


signi fabbriche, sì pubbliche, che private. 
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Napoli, Città antica, grande, ricca, molto 
mercantile, e molto popolata, e una delle 
più belle del Mondo, Capitale del Regno 
del medesimo nome, la quale ha Sede Arci- 
vescovile, una Università, quattro Castelli, 
una Baja, molti Palazzi sontuosi ed un gran 
numero di Chiese superbe, e di Monasterj. 
Giace in sito delizioso presso di un picciol 
golfo. Il Palazzo del Re è magnifico, e la 
Contrade sono pulite e nette al maggior se- 


gno. Nella Chiesa Cattedrale siegue la li. 


quefazione del Sangue di S. Gennaro, ogni 


qual volta, ch'egli è accostato alla cassa, do- 
ve riposa il Corpo di detto Santo, e lo stes- 
so avviene del Sangue di San Giovanni Ba- 
tista nella Chiesa di Santa Maria Donna Ro- 
mita, allorchè si dice la Messa della Decol. 
lazione. Napoli ha buone fabbriche di sapo- 
ni, e di panni di tutte lè-sorti. Vi si an. 
noverano da cinque cento mila abitanti. 
L’aria vi è sana, ed il terreno è assai fertile. 


REM 


al dl. ct è nali lac 


ul de A % i 
pe d.d®s n na Ò b k % P vas % di 


PRESA WE RAT AE PETALI RITO MR IN e e FIRE COVERI IE RIA EI 
" 7 n Li cià c ci È 


CARRO PE 


ETA 


x E 20 Maione 1 o 
} 
i 
a 


AUOM à ian” i 


DI 


en eni ATE A 


bi i'calotiri ‘soit «obrisig cisizne sari sogna 

: Slabi SONO stalogaq calorie % «alitrtmo ie 

Bet 15 Len sx attbod fig i 
#iÉ ofavp si snor o:sriasbom lab 

prtoccn: È, asd «Sila vinU srt «dlivonadv 

o (tag au by i Momsnoa issoiat lori Colon td 


Las 


ite } 


1A (toda oM ib x «adoque sail an 


TL VA 


te one cri ce 
E A AE gn 


pes 


 lolaia ‘ndr $B dnarig: cioiuilshi etiani pate: 
iL ‘anoaniagne 39/8 Fb osssl81 IT. oilog 
«da tolygnni lb vida 4 atilug: omga: sbeneD 
-il'sl aggoia sterborteD sesto alla RL, 
lago. xoikan9%) .G ib, atigiioB th anoiantstip 
-ob 82439 sila 035120998 5 iigarita, silov facp 
2013 ala; 0162 ottah id 0 ograoi Li naogri a 
| afLinasioi) nsdib angriso labiagoivws 03 
roi ii sinsà ci i DEETUD sllortmsva/t 


4 
î 


Per 


0080 sli era ni Liar ia Sdi stica 


| | 
i 


EBREA ab agirà, Di innaq pf %; pu 
di Hgsida, li d1n9%; gupdio sh dmgiorone 
L alito lacca Sonar 193, Lba: AAA su stan E 


—— nr » orti e de e 


i L - d 
DARE LR BIATEZNIE ERI Ro VIDI IZ AMIE PIA Bere te rv; 


GARAMONE O 


Genova ; bella e forte Città Capitale del- 
la Repubblica dello stesso nome, sul mar 
Ligustico, delle più*ricche d’Italia e del- 
le più antiche. Ella ha un Arcivescovo 
ed un Porto frequentatissimo, ma poco 
sicuro da’ venti. Fra il gran numero de’ 
suoi Palazzi si distinguono quelli di Du- 
razzo in strada Balbi, del Duca Doria, e 
di Brignole in strada Nuova, e del Prin- 
cipe Doria fuori della Porta San Tomma- 
so. Tra le pubbliche Fabbriche meritano 
speciale memoria il Palazzo del Doge, il 
Porto franco, l’Albergo de’ Poveri, i For- 
ni, il Ponte di Carignano, l’Arsenale, e 
generalmente le Chiese tutte. I suoi Cit- 
tadini sono ricchissimi, e fanno un gros- 
so commercio anche in lontanissime par- 
ti. Avanti la scoperta del Nuovo-Mondo 
essi ed i Veneziani eran padroni del com- 
mercio di Europa, massime dopo vinti i 
Pisani. Genova fu già l’emula di Venezia. 
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Guastalla, Città di Lombardia situata 
lungo il Po, ebbe origine in tempo del- 


le guerre sostenute dai Longobardi. Gli 
Antenati della Contessa Matilde la ridus- 
sero a forma di Castello, e sotto Urbano 
II, e Pasquale II vi si poterono adunare 


Concilj. Vi dominarono i Cremonesi, e 


poscia la Casa da Correggio, indi i Du- 
chi di Milano, che ne diedero l’ investi- 
tura al celebre Conte Guido Torello, di- 
scendente dell’antica Casa di Sassonia, i. 


cui Antenati signoreggiarono alcun tem- 


po in Ferrara, ei di lui discendenti ne 


fecero la vendita a Don Ferrante Gonza- 
ga. L’Imperator Ferdinando II la eresse 
in Ducato. Vi è un Abate Secolare Mi- 
trato di niuna Diocesi, ed oggidì si glo- 
ria di ubbidire al Reale Infante di Spa- 
gna Don Ferdinando di Borbone, Duca 
di Parma, di Piacenza, e di Guastalla. 
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Modena, antica Città d’Italia, con as- 
sai buona Cittadella, un Palazzo, re- 
sidenza de’ Duchi, ed un Vescovo Suf 
fraganeo di Bologna. In questa Città 
nacquero il Cardinale Giacomo Sado- 
leto, Ludovico Castelvetro, Carlo Si- 
gonio, Alessandro Tassoni, il celebre 
Montecucoli, il Cavedone, Geminiano 
Montanari, e Lodovico Antonio Mura- 
tori. E soggetta col resto di suo Stato 
all’antichissima Aquila Estense. Fran- 
cesco III l’ha molto abbellita, onde e 
per questo titolo, e per var] altri re- 
golamenti gli hanno i Modonesi dimo- 
strata la lor gratitudine con una Statua 
equestre, monumento presso i posteri 
di un Sovrano Padre de’ suoi Sudditi. 
Il Modonese giace in una pianura ferti- 
le di vini, presso il Panaro e la Secchia . 
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Padova, Città grande, antica e ce- 
lebre d’Italia, Capitale del Pado- 
vano. I Romani le accordarono il 
diritto di Cittadinanza . Ha una fa- 
mosa Università, Podestaria, Ca- 
pitano, e Vescovo: ma non è popo- 
lata a proporzione della sua gran- 


dezza. Vi si conservano dentro un’ 


Arca preziosa le Reliquie miraco- 
lose di S. Antonio, che vi tirano un 
concorso quasi continuo di Pelle- 
erini. V'è un gran numero di bei 
Palazzi, di belle Chiese, ed altre 
sontuose Fabbriche. Padova ha da- 
to 1 natali a Rolandino, a Giulio 
Paolo Crasso, a Giacomo Dondo, a 
Giacomo Alvarotti, a Marco Bena- 
vidio, al Vellano, ed al Mantegna. 
Giace in un terreno fertilissimo . 
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Vicenza, Città delle più antiche e 
considerevoli d'Italia nello Stato di 
S. Marco, Capitale del Vicentino, 
con Vescovo, ed Accademia di Bel- 
le-lettere. Vi si osservano molte va- 
ghe Chiese, de’ magnifici Palazzi, e 
delle belle Piazze. Ella è patria di 
S. Gaetano, e di Andrea Palladio, 
di cui è il disegno di molti vaghi Pa- 
lazzi di questa Città, e del suo Tea- 
tro. Il Vicentino, oltre l’ essere po- 
polatissimo, è fertile di eccellente 
vino: produce pure una gran quan- 
tità di mori, che servono pe’ vermi. 
da seta. Vi si trovano inoltre minie- 
re di certa pietra da taglio, ch'è qua- 
s1 bella come il marmo. I Vicentini 


sono ingegnosi, coraggiosi, civili, e 
molto atti alle Scienze ed alle Arti. 
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Malta ,Isola del mar mediterran.tra 
l'Africa e la Sicilia. La sua lunghez- 


za è di 7 leghe in circa, e la larghez- 


za di 4. Dopo la presa di Rodi Garlo 


V Imperatore la diede nel 1530 al 
Gran Mastro dell’ Ordine di S. Gio- 


annidi Gerusalemme Villiers dell’Iso- 


la Adam, che vi stabilì il nobilissimo 
Ordine di Malta. Ella è molto ben for- 
tificata. Vi si raccoglie del mele, del 


cotone e qualche poco di biade. Fu 
attaccata da'Turchi sotto Gioanni la 
Valette; ma dovettero ritirarsi con 
perdita di 30000 uomini. In questa 
isola non vi sono animali velenosi di 
alcuna sorta: ciò si attribuisce comu- 


nemente alla benedizione di S. Paolo. 
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Lodi, ricca e bella Città con Ca- 
stello nello Stato Milanese. Il suo 
Vescovo è Suffraganeo dell’ Arci- 
vescovo di Milano, il quale anti-. 
camente aveva anche il diritto di 
dargli l'investitura . Ella è collo- 
cata sull'Adda, di mezzo tra Pia- 
cenza e Milano. La sua antica si- 
tuazione però era diversa, essendo 
fabbricata sul fiumicello Pilaro tra 


il Lambro e l’Adda, lungi una le- 


ga ed un terzo dalla moderna Cit- 
tà: nelle guerre del x1 secolo, Lodi 
essendo stato preso e distrutto dai 
Milanesi, fu dopo riedificato dai 
Lodigiani nell’accennata distanza 


inun sito detto Monteghezzone. 
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Guastalla, Città di Lombardia situata 
lungo il Po, ebbe origine in tempo del- 


le guerre sostenute dai Longobardi Len 


Antenati della Contessa Matilde la ridus- 
sero a forma di Castello, e sotto Urbano 
II, e Pasquale II vi si poterono adunare 
Concilj. Vi dominarono i Cremonesi, e 
poscia la Casa da Correggio, indi i Du- 
chi di Milano, che ne diedero l’ investi- 
tura al celebre Conte Guido Torello, di- 
scendente dell’antica Casa di Sassonia, i 
cui Antenati signoreggiarono alcun tem- 
po in Ferrara, e i di lui discendenti ne 
fecero la vendita a Don Ferrante Gonza- 
ga. L’Imperator Ferdinando II la eresse 
in Ducato. Vi è un Abate Secolare Mi- 
trato di niuna Diocesi, ed oggidì si glo- 
ria di ubbidire al Reale Infante di Spa- 
gna Don Ferdinando di Borbone, Duca 
di Parma, di Piacenza, e di Guastalla. 
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Modena, antica Città d’Italia, con as- 
sai buona Cittadella, un Palazzo, re- 
sidenza de’ Duchi, ed un Vescovo Suf- 
fraganeo di Bologna. ln questa Città 
nacquero il Cardinale Giacomo Sado- 


leto, Ludovico Castelvetro, Carlo Si- 


gonio, Alessandro Tassoni, il celebre 
Montecucoli, il Cavedone ,, Geminiano 
Montanari, e Lodovico Antonio Mura- 


tori. E soggetta col resto di suo Stato 


all’antichissima Aquila Estense. Fran- 
cesco III 1’ ha molto abbellita, onde e 
per questo titolo, e per var] altri re- 
golamenti gli hanno i Modonesi dimo- 


strata la lor gratitudine con una Statua 


equestre, monumento presso i posteri 
di un Sovrano Padre de’ suoi Sudditi. 
Il Modonese giace in una pianura ferti- 
le di vini, presso il Panaro e la Secchia . 


PRATI VIRA 
i 


ANIA 


mne blend dare o eritema! plate" 
Si > 
. 


i 
- 
-Fo 
dI 
} 


< 


Le 


È 


ig } 


BISIO 69 


} Pod 


[sith 
-st <0S3648T att slfobottid 


fre I REATI 


18 
sgsrl 


SÙ 
dina 


svtnsh 


LI 


ST3Ò 


e VAT 
BOS 
a h 


® 


" 


tin 


609008 ib 0 


,, 


PAL 


Di 
AL 


ip 


re) 


ud avassg VW 


v 


BO SÉ 


i 


Ri29sl 


» 


da I 
4 d 

ny 

RUI 


I 
St 


i 


MI è 


-ob8a omtogsic) olssibris) li o1supostt 


ot 


-1à ol1s) otts 


+079È 


A 


a 


voht 


Ità80 osi 


è 
1 


Vi 


(dalsg I 


A 


O£ 
d 


;€ 


LA 
fo 


pa | 
A 


nen otbarsza9 


i ino 


Î 


s 


. 
de 


id 


steol. 


911101 


Ù$ 


. 


rd arroha 80 Li 


f 


eeid 


tri oismotaA ogivohò.l 9 i1sasisioM 


=R 


. ITOT: 


i 


scisso 


[adds ottone srlP IT 092599 


I ist stiup 


«DELLA 


DI 


» 
a 
I 


À po 


«STBIT 


, 


3.9 


(4 
É 
Ci) 
| 


or 


gi 09 


È stette 


9108 È 


AL 


it ot49lfp 19E0 


Pi 


ommsit ifa' ins 


» 
. 


iigt 


i) 


ti 


octibisi 


Pi 


Y i9q 3 ;alot 


10bol 


mo sSfi 


8 {18 
it m09 


DI Laod 
1 81 


0065. 
ti 


, 


# «Sti 


? 


Tqi ottramitiero 


WUTà 


tout 


dec9 


i 
bora 


20 


i | 
(909) 


gobo] 


‘ 


m <9tHesupy 


(1 


@ 


fi oststvoa 


LI 


ta 


Sr ar 9989 9 


‘ab anb 


DI 
NI 
4i 

* 


GI 


ola 
r 


I 
LA 
Î 


ti 
\ 


‘But 


{oo 


wi 
11 


-it19ì 


Fà 


N 


bol 


NO 


quigiv i 


- 


i 02291 


doisast li 


DI 


DIRT 


#0) 


d9 


+60 


4 


î 


, 
è 


0 


POSI IRCTIT, ò dt : dadi à 
ped capire rire iran rin - " 


x 


RAEE PRI rg 


PI EROI 


Ceprano 


i 


pata 
“VA 
vi 
4 
Y 
x 
14 
" 
ue 
si 
lo 
“i 
Ù 
(0 
\ 
î) 
, 
Î 
x 
Da; 
“A 
(i) 
bf 
‘. 
VI 
v 
di 
i 
d 
L 
4 
i 
hi 
NI 


D LETTURA @ 


Padova, Città grande, antica e ce- 
lebre d’Italia, Capitale del Pado- 
vano.I Romani le accordarono il 
diritto di Cittadinanza . Ha una fa- 
mosa Università, Podestaria, Ca- 
pitano, e Vescovo: ma non è popo- 
lata a proporzione della sua gran- 
dezza. Vi si conservano dentro un’ 
Arca preziosa le Reliquie miraco- 
lose di S. Antonio, che vi tirano un 
concorso quasi continuo di Pelle- 
erini. Vè un gran numero di bei 
Palazzi, di belle Chiese, ed altre 
sontuose Fabbriche. Padova ha da- 
to i natali a Rolandino, a Giulio 
Paolo Crasso, a Giacomo Dondo, a 
Giacomo Alvarotti, a Marco Bena- 
vidio, al Vellano, ed al Mantegna. 
Giace in un terreno fertilissimo . 
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Vicenza, Gittà delle più antiche e 
considerevoli d’Italia nello Stato di 
S. Marco, Capitale del Vicentino, 
con Vescovo, ed Accademia di Bel- 
le-lettere. Vi s1 osservano molte va- 
ghe Chiese, de’ magnifici Palazzi, e 
delle belle Piazze. Ella è patria di 
S. Gaetano, e di Andrea Palladio, 
di cui è il disegno di molti vaghi Pa- 
lazzi di questa Città, e del suo Tea- 
tro. Il Vicentino, oltre l'essere po- 
polatissimo , è fertile di eccellente 
vino: produce pure una gran quan- 
tità di mori, che servono pe’ vermi 
da seta. Vi si trovano inoltre minie- 
re di certa pietra da taglio, ch'è qua- 
s1 bella come il marmo. I Vicentini 


sono ingegnosi, coraggiosi, civili, e 
molto atti alle Scienze ed alle Arti. 
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Malta,Isola del mar mediterran. tra 
l’Africa e la Sicilia. La sua lunghez- 
za è di 7 leghe in circa, e la larghez- 
za di 4. Dopo la presa di Rodi Carlo 
V Imperatore la diede nel 1530 al 
Gran Mastro dell’ Ordine di S. Gio- 
anni di Gerusalemme Villiers dell’Iso- 
la Adam, che vi stabilì il nobilissimo 
Ordine di Malta. Ella è molto ben for- 
tificata. Vi si raccoglie del mele, del 
cotone e qualche poco di biade. Fu 
attaccata da’Turchi sotto Gioanni la 
Valette; ma dovettero ritirarsi con 
perdita di 30000 uomini. In questa 
isola non vi sono animali velenosi di 
alcuna sorta: ciò si attribuisce comu- 


nemente alla benedizione di S. Paolo. 
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Lodi, ricca e bella Città con Ca- 
stello nello Stato Milanese. Il suo. 
Vescovo è Suffraganeo dell’ Arci- 
vescovo di Milano, il quale anti- 
camente aveva anche il diritto dl 
dargli l’investitura. Ella è collo- 
cata sull'Adda, di mezzo tra Pia- 
cenza e Milano. La sua antica si- 
tuazione però era diversa, essendo 
fabbricata sul fiumicello Pilaro tra. 
il Lambro e Adda, lungi una le- 
ga ed un terzo dalla moderna Cit- 


tà: nelle guerre del xi secolo , Lodi 


essendo stato preso e distrutto dai 


Milanesi, fu dopo riedificato dai 
Lodigiani nell’accennata distanza 


inun sito detto Monteghezzone. 
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Guastalla, Città di Lombardia situata 
lungo il Po, ebbe origine in tempo del- 
le guerre sostenute dai Longobardi. Gli 
Antenati della Contessa Matilde la ridus- - 


.sero a forma di Castello, e sotto Urbano 


1,6 Pasquale ÎI vi si poterono adunare 
Concilj. Vi dominarono i Cremonesi, e 
poscia la Casa da Correggio, indi i Du- 
chi di Milano, che ne diedero l’ investi- 
tura al celebre Conte Guido Torello, di- 
scendente dell’antica Casa di Sassonia, i 
cui Antenati signoreggiarono alcun tem- 
po in Ferrara, e i di lui discendenti ne. 
fecero la vendita a Don Ferrante Gonza- 


ga. L’Imperator Ferdinando II la eresse 


in Ducato. Vi è un Abate Secolare Mi- 
trato di niuna Diocesi, ed oggidì si glo- 


ria di ubbidire al Reale Infante di Spa- 


gna Don Ferdinando di Borbone, Duca 
di Parma, di Piacenza, e di Guastalla. 
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Modena, antica Gittà d'Italia, con as- 
sai buona Cittadella, un Palazzo, re- 
sidenza de’ Duchi, ed un Vescovo Suf- 
fraganeo di Bologna. ln questa Città. 
nacquero il Cardinale Giacomo Sado- 
leto, Ludovico Castelvetro, Carlo Si- 


gonio, Alessandro Tassoni, il celebre 
Montecucoli, il Gavedone, Geminiano 
Montanari, e Lodovico Antonio Mura- 
tori. È soggetta col resto di suo Stato 
all’antichissima Aquila Estense. Fran- 
cesco III l’ha molto abbellita, onde e 
per questo titolo, e per var] altri re- 
golamenti gli hanno i Modonesi dimo- 
strata la lor gratitudine con una Statua 
equestre, monumento presso i posteri 
di un Sovrano Padre de’ suoi Sudditi. 
Il Modonese giace in una pianura ferti- 
le di vini, presso il Panaro e la Secchia . 
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Padova, Città grande, antica e ce- 
lebre d’Italia, Capitale del Pado- 
vano.I Romani le accordarono il 
diritto di Cittadinanza . Ha una fa- 
mosa Università, Podestaria, Ca- 
pitano, e Vescovo: ma non è popo- 
lata a proporzione della sua gran- 
dezza. Vi si conservano dentro un’ 
Arca preziosa le Reliquie miraco- 
lose di S. Antonio, che vi tirano un 
concorso quasi continuo di Pelle- 
grini. Vè un gran numero di bel 
Palazzi, di belle Chiese, ed altre 
sontuose Fabbriche. Padova ha da- 
to i natali a Rolandino, a Giulio 
Paolo Crasso, a Giacomo Dondo, a 
Giacomo Alvarotti, a Marco Bena- 
vidio, al Vellano, ed al Mantegna. 
Giace in un terreno fertilissimo . 
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Vicenza, Città delle più antiche e 


considerevoli d'Italia nello Stato di 


S. Marco, Capitale del Vicentino, 
con Vescovo, ed Accademia di Bel- 
le-lettere. Vi si osservano molte va- 
che Chiese, de’ magnifici Palazzi, e 
delle belle Piazze. Ella è patria di 
S. Gaetano, e di Andrea Palladio, 
di cui è il disegno di molti vaghi Pa- 
lazzi di questa Città, e del suo Tea- 
tro. Il Vicentino, oltre l'essere po- 
polatissimo, è fertile di eccellente 
vino: produce pure una gran quan- 
tità di mori, che servono pe’ vermi 
da seta. Vi si trovano inoltre minie- 
re di certa pietra da taglio, ch'è qua- 
si bella come il marmo. I Vicentini 
sono ingegnosi, coraggiosi, civili, e 
molto atti alle Scienze ed alle Arti. 
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Malta, Isola del mar mediterran.tra 
l’Africa e la Sicilia. La sua lungheZ- 
za è di 7 leghe in circa, e la larghez- 
za di 4. Dopo la presa di Rodi Carlo 
V Imperatore la diede nel 1530 al 
Gran Mastro dell’ Ordine di S. Gio- 
anni di Gerusalemme Villiers dell’Iso- - 
la Adam, che vi stabilì il nobilissimo 
Ordine di Malta. Ella è molto ben for- 


tificata. Vi si raccoglie del mele, del 


cotone e qualche poco di biade. Fu 
attaccata da’Turchi sotto Gioanni la 
Valette; ma dovettero ritirarsi con 
perdita di 30000 uomini. In questa 
isola non vi sono animali velenosi di 
alcuna sorta: ciò si attribuisce comu- 


nemente alla benedizione di S. Paolo. 
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Lodi, ricca e bella Città con Ca- 
stello nello Stato Milanese. Il suo 
Vescovo è Suffraganeo dell’ Arci- 
vescovo di Milano, il quale anti-, 
camente aveva anche il diritto di 
dargli l’investitura. Ella è collo- 
cata sull'Adda, di mezzo tra Pia- 
cenza e Milano. La sua antica si- 


tuazione però era diversa, essendo 


fabbricata sul fiumicello Pilaro tra 


il Lambro e l’Adda, lungi una le- 
ga ed un terzo dalla moderna Cit- 
tà: nelle guerre del xi secolo, Lodi 
essendo stato preso e distrutto dai 
Milanesi, fu dopo riedificato dai 
Lodigiani nell’accennata distanza 


inun sito detto Monteghezzone. 
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Pisa, Città bella ed antica della To- 
scana, la quale ha Sede Arcivesco- 
vile, ed una celebre Università. Cin- 
quecento, € più anni fa era potente 
Repubblica, la quale fu poi abolita 
da’ Fiorentini nel 1406. Pisa non 
è più in oggi quella, che fu per lo 
addietro : dopo di aver perduta la li. 
bertà, ha pur perduto in gran parte 
il suo lustro. La Cattedrale è magni- 
fica, e vi si vede alla destra del Co- 
ro quella famosa Torre, la cui som- 
mità fatta a pendio, pare che voglia 


rovinare. Questa Città è frammez- 


zata dall’ Arno, che ha tre ponti, 


l’uno de’ quali è di marmo bianco. 
Qui si fanno le galee del Granduca. 
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Mondovì, Città Vescovile, e Capo 
di Provincia in Piemonte presso il 
fiume Ellero.I principali suoi Bor- 
ghi sono Garassone, Breo , Pian del- 
la Valle. Baldassare Cordero vi eb- 
be Stamperia nel 1472. Il Torren- 
tino verso la metà del seguente se- 
colo, e Lorenzo Vivaldi l’ ebbe nel 
Piano della Valle nel 1495. Vi fu 
Cittadella, ed Università . Fu patria 


di Francesco Vigliotto, uno di que” 


Letterati, a quali per opera di Col- 
bert fu data pensione da Luigi XIV 
Re di Francia. Qui presso è il San- 
tuario della Madonna di Vico, e l' 
architettura è di Ascanio Vitozzi. Il 


ch. Cardinal Bona ebbe qui i natali. 
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Piacenza, Città bella e ben popo- 
lata d’Italia, Gapitale del Ducato 
del medesimo nome, con Vescovo, 
un Castello, ed un superbo Palagio 
già residenza de’ Duchi Farnesi. Si 
vede ancora il balcone, dal quale fu 


gettato Pier Luigi Farnese, dopo di 


essere stato assassinato dai Congiu- 
rati. Sotto alle mura di questa Cit- 
tà segui la battaglia detta di Pia- 
cenza, colla peggio de’ Gallispani. 
Di tale importanza fu questa vitto- 
ria per gli Austrosardi, che portò 
in seguito la resa della Città con il 
treno di tutta l'artiglieria nemica, 
che v'era dentro . Ella giace sul Po. 
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Brescia, Città grande, antica, 
e ben popolata d’Italia, guar- 
data da una buona Cittadella, 
Capitale del Bresciano, con 
un Vescovo Suffraganeo di Mi- 
lano. I Galli la fondarono, e 
poi fu Colonia Romana. Dopo 
varie vicende è rimasta a’ Ve- 
neziani. Qui si fabbricano ar- 
mi bianche, e da fuoco molto 
eccellenti. Questa Città fu sem- 
pre feconda d’ uomini illustri 


in ogni genere, e specialmente 
nell’armi, e nelle lettere: vi 
‘nacquero i conti Mazzucchelli 
e Durante Duranti: ella è si- 
tuata in una vaga pianura. 
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Pisa, Città bella ed antica della To- 
scana, la quale ha Sede Arcivesco- 
vile, ed una celebre Università. Cin- 
quecento, e più anni fa era potente 
Repubblica, la quale fu pol abolita 
da’ Fiorentini nel 1406. Pisa non 
| è più in oggi quella, che fu per lo 
addietro : dopo di aver perduta la li- 
bertà, ha pur perduto in gran parte 
il suo lustro. La Cattedrale è magni- 
fica. e vi si vede alla destra del Co- 
ro quella famosa Torre, la cui som- 


mità fatta a pendio, pare che voglia 


rovinare. Questa Città è frammez- 


zata dall’ Arno, che ha tre ponti, 
l’uno de’ quali è di marmo bianco. 
Qui si fanno le galee del Granduca. 
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Mondovì, Città Vescovile, e Capo 
di Provincia in Piemonte presso il 
fiume Ellero.I principali suoi Bor- 
chi sono Carassone , Breo, Pian del- 
la Valle. Baldassare Cordero vi eb- 
be Stamperia nel 1472. ll Torren- 
tino verso la metà del seguente se- 
colo, e Lorenzo Vivaldi l’ ebbe nel 
Piano della Valle nel 1495. Vi fu 
Cittadella, ed Università. Fu patria 


di Francesco Vigliotto, uno di que” 


Letterati, a quali per opera di Col- 
bert fu data pensione da Luigi XIV 
Re di Francia. Qui presso è il San- 
tuario della Madonna di Vico, e |’ 
architettura è di Ascanio Vitozzi. Il 


ch. Cardinal Bona ebbe qui 1 natali. 
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Piacenza, Città bella e ben popo- 
lata d’Italia, Capitale del Ducato 
del medesimo nome, con Vescovo, 
un Castello, ed un superbo Palagio 
già residenza de’ Duchi Farnesi. Si 
vede ancora il balcone, dal quale fu 
gettato Pier Luigi Farnese, dopo di 
essere stato assassinato dai Congiu- 
rati. Sotto alle mura di questa Cit- 
tà segui la battaglia detta di\Pia- 
cenza, colla peggio de Gallispani. 
Di tale importanza fu questa vitto- 
ria per gli Austrosardi, che portò 


in seguito la resa della Città con il 


treno di tutta l'artiglieria nemica, 


che v'era dentro . Ella giace sul Po. 
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Brescia, Città grande, antica, 
e ben popolata d’Italia, guar- 
data da una buona Cittadella, 
Capitale del Bresciano, con 
un Vescovo Suffraganeo di Mi- 
lano. I Galli la fondarono, e 
poi fu Colonia Romana. Dopo 
varie vicende è rimasta a’ Ve- 
neziani. Qui si fabbricano ar- 
mi bianche, e da fuoco molto 
eccellenti. Questa Città fusem- 
pre feconda d’uomini illustri 
in ogni genere, e specialmente 
nell’armi, e nelle lettere: vi 


nacquero i conti Mazzucchelli 
e Durante Duranti: ella è si- 
tuata in una vaga pianura. 
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Pisa, Città bella ed antica della T'o- 
scana, la quale ha Sede Arcivesco- 
vile, ed una celebre Università. Cin- 
quecento, e più anni fa era potente 
Repubblica, la quale fu poi abolita 
da’ Fiorentini nel 1406. Pisa non 
è più in oggi quella, che fu per lo 
addietro : dopo di aver perduta la li- 
bertà, ha pur perduto in gran parte 
il suo lustro. La Cattedrale è magni- 
fica. e vi si vede alla destra del Co- 
ro quella famosa Torre , la cui som- 
mità fatta a pendio , pare che voglia 
rovinare. Questa Città è frammez- 
zata dall’ Arno, che ha tre ponti, 
l'uno de’ quali è di marmo bianco. 
Qui si fanno le galee del Granduca. 
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Mondovi, Città Vescovile, e Capo 
di Provincia in Piemonte presso il 
fiume Ellero.I principali suoi Bor- 
ghi sono Carassone, Breo , Pian del- 
la Valle. Baldassare Cordero vi eb- 
be Stamperia nel 1472. Il Torren- 
tino verso la metà del seguente se- 
colo, e Lorenzo Vivaldi l ebbe nel 
Piano della Valle nel 1495. Vi fu 
Cittadella, ed Università . Fu patria 


di Francesco Vigliotto, uno di que” 


Letterati, a quali per opera di Col- 
bert fu data pensione da Luigi XIV 
Re di Francia. Qui presso è il San- 
tuario della Madonna di Vico, e l’ 
architettura è di Ascanio Vitozzi. Il 


ch. Cardinal Bona ebbe qui inatali. 
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Piacenza, Città bella e ben popo- 
lata d’Italia, Capitale del Ducato 


del medesimo nome, con Vescovo, 
un Castello, ed un superbo Palagio 
già residenza de’ Duchi Farnesi. Si 
vede ancora il balcone, dal-quale fu 
gettato Pier Luigi Farnese, dopo di 
essere stato assassinato dai Congiu- 
rati. Sotto alle mura di questa Cit- 
tà segui la battaglia detta di Pia- 
cenza, colla peggio de Gallispani. 
Di tale importanza fu questa vitto- 
ria per gli Austrosardi , che portò 
in seguito la resa della Città con il 
treno di tutta l'artiglieria nemica, 


che v'era dentro . Ella giace sul Po. 
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Brescia, Città grande, antica, 
e ben popolata d’Italia, guar- 
data da una buona Cittadella, 
Capitale del Bresciano, con 


un Vescovo Suffraganeo di Mi- 
lano. I Galli la fondarono, e 
poi fu Colonia Romana. Dopo 
varie vicende è rimasta a’ Ve- 
neziani. Qui si fabbricano ar- 
mi bianche, e da fuoco molto 
eccellenti.Questa Città fu sem- 
pre feconda d’ uomini illustri 
in ogni genere, e specialmente 
nell’ armi, e nelle lettere: vi 
nacquero i conti Mazzucchelli 
e Durante Duranti: ella è si- 
tuata in una vaga pianura. 
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Tolentino, picco- 
la Città nello Sta- 


to della Chiesa, 
nella Marca An- 
conitana, ed è ba- 
enata dal frume 
Chiento. Ella fu 
patria del celebr. 
Francesco Filelfo 
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Tolentino, picco- 
la Città nello Sta- 
to della Chiesa, 
nella Marca An- 
conitana, ed è ba- 
gnata dal fiume 
Chiento. Ella fu 
patria del celebr. 
Francesco Filelfo 
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Tolentino, picco- 
la Città nello Sta- 
to della Chiesa, 
nella Marca An- 
conitana, ed è ba- 


enata dal fiume 
Chiento. Ella fu 
patria del celebr. 
Francesco Filelfo 
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Tolentin, pezize 
vil. d’ Italie dans 
lEtat de l'Eglise 
dans la Marche 
d' Ancone: elle est 
sur le Chiento: c° 


est la patrie de 
Francois Philet 


e céleb.scavant 
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Tolentin, pezize 
vil. d' Italie dans 
lEtat de l'Eglise 

dans la Marche 
d'Ancone: elle est 
sur le Chiento: c° 


est la patrie de 
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Tolentin, pezize 
vil. d' Italie dans 
l Etat de l'Eglise 
dans la Marche 
d'Ancone:elle est 
sur le Chiento: c° 
est la patrie de 
Francois. Philel- 
phe célebd. scavant 
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Ferrare, 
vil renom: 


mMmee, AVEC 
une forte | 


Crradelle. 
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Arezzo, antica Città d’Italia 
nella Toscana, ed una delle 12 
principali Città Etrusche, nel 
territorio di Firenze. Il suo 
Vescovo ha avuto il Pallio da 
Papa Clemente XII, ed è Con- 
te del Sacro Rom. Impero, e 
dipende immediatamente dal- 
la S.Sede.S. Donato, che subì 
il martirio sotto Valentiniano 
ne fu il primo Vescovo. Arez- 
zo è celebre pei natali di Me- 
cenate, di Guido l’ Aretino, e 


del celebr. Francesco Petrarca 


albe et rà) , 
Ù) LIE, gw 1 
» = A o nenti E 
si wi 
A ; mor Pmi 


"dia e AI NR 


siloyt b gpio. 8 


ia Vi 
ARE sllsbsa iunbo. pfi6ne0Ì piios 


sa > aloe pd nio regioni 


(NE b. O! iHsd ii 03 UYTD6.I 


ii 0v0929 
006 bo. ILX sisromali ) ti 


i 
90% qui .arofi. 01980 


-Igb'orrom cisibò TATA 


idue ario iso .è. 5h92.@ bl 


| ongimiaoti Y 01102 oinirisma ti 


sotA. OV0929 xv omitg fi ot ar 


sgM ib ilsisa isq s1dolo9 .S 


4.3 OX 
(9, ositorà J obin9 ) ibi. (916190 


horsmod onssnast W adofso [ob 


III, i, e 


Ancona, così chiamata a cau- 
sa della sua situazione, in un 
quasi gomito, o piegatura del 
mare Adriatico, è Città anti- 
ca d’Italia negli Stati del Pa- 
pa, Capitale della Marca An- 
conitana. Il PP. Clemente XII 
oltre di avervi fatto fabbricare 
unbel Lazzaretto, ha fatto as- 
sai ben risarcire il Porto, ed il 
Papa Benedetto XIV viha pur 
fatto lavorare per perfezionar- 
lo. Ella ha una buona Citta- 
della col Palazzo del Legato. 
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Camerino, piccola Città ne- 
gli Stati del Papa, con Vesco- 
voimmediatam. soggetto alla 
santa Sede. Ella è molto po- 
polata e forte per la sua situa- 
zione sopra di un monte, vi- 
cino agli Appennini ed al fru- 
me Chiento: nel medio tempo 
portava il titol di Ducato e di 
Marca di Camerino, la quale 
però nel nome solo si distin- 
gueva dalla Marca di Fermo. 
Fu presa la Città da Ariolfo, 


ed ebbe ancora i suoi Dinasti . 
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Perugia, Città florida e ben 
popolata d’Italia, nello Stato 
della Chiesa, Capitale del Pe- 
rugino, la quale ha una buo- 
na Università e Vescovo sog- 
getto alla santa Sede. Quivi 
nacquero Gianbatista Dante, 
Pietro Perugino, maestro del 
gran Rafaello, Giovanni Lan- 
celotti e Cesare Caporali. El- 
la sta fra il Tevere ed il fiume 
Genna. Il lago di Perugia sì 
mentovato nelle Storie Rom. 
è quasi di forma rotonda... 
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Loreto, piccola Città d’Ita- 
lia nella Marca d’ Ancona, 
con un Vescovo soggetto 
al Papa, ed una Chiesa ric- 
ca e bella. Vi è una Cap- 
pella, nella quale si ha per 
costante tradizione, che G. 
C.si fosse incarnato, e che 
dagli Angeli fu dalla Pale- 
stina trasferita in Dalma- 
zia, e dalla Dalmazia inIta- 
lia. Vi si porta un incredi- 
bil numero di Pellegrini. 
Stà sopra una montagna. 
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Spoleto, antica, popolata e 
bellaCittà d’Italia nello Sta- 
to della Chiesa , e Capitale 
del Ducato di tal nome, con 
Vescovo immediatam. sog- 
getto al Papa. Ella è situata 
in paese abbondante del bi- 
sognevole, parte al piano, 
è parte sopra un picciol col- 
le, col picciol fiume Lessi- 
no, che vi scorre al piede. 
Ella venne molto danneg- 
giata dal tremuoto del 1703 
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Reggio, Città bella, ed an- 
tica d’Italia nel Modanese, 
Capitale del Ducato di Reg- 
gio, la quale ha una buona — 
Cittadella. Si vedono nella 
Cattedrale alcuni quadri de. 
più valenti Autori. Nell’an- 
no 1702 venne occupata 
da’ Francesi, poi nel 1706 fu 
sottomessa dal Pr. Eugenio, 
e dal Re di Sardegna nel 
1740; maè ritornata in po- 


tere del Duca di Modena. 
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Cesena, bella Città d'Italia, 
vicino al fiumeSavio.Il suo 
Vescovado è sotto alla Me- 
tropoli di Ravenna. Ella è 
patria del Cardinal Albizzi, 
e del regnante Papa Pio VI. 
I Francescani vi hanno una 
pregevole e copiosa Libre- 
ria di Mss. Non è vero ciò, 
che dice il Baudrand, che la 
popolazione vada ogni gior- 
no mancando. Ella è distan- 
te sei leghe da Rimino. 
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Savona, Città forte e po- 
polata d’Italia, dopo Ge- 
nova la più ragguardevole 
della Repubblica. Vi sono 
molte belle fabbriche e ha 


dato i natali al famoso Ghi- 


abrera. Venne espugnata 


dal Re di Sardegna nell'ul- 
tima guerra. Ella giace in 
riva del mare, con porto 
chiuso dalle sabbie, in ter- 
ritorio ben coltivato ed ab- 
bondante di agrumi e seta. 
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Alba, Città Vescovile, e 
Capo di Provincia in Pie- 
monte, e delle più antiche 
d'Italia. Ella trovasi in pia- 
nura in mezzo agli A ppen- 
nini, al confluente del fiu- 
me Tanaro, e del torrente 
Curasca: ma è probabile 
‘che una volta fosse sopra 
la vicina collinetta, che la 
ricopre a levante, in quel. 
la regione detta alta villa. 
| I suoi tartuffi son preziosi. 
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Assisi, Città Episcopale d' 
Italia nello Stato della Chi- 
esa, nel Ducato di Spole- 
to: ella è di mezzana gran- 
dezza,edè piantata sul de- 
clivio di un monte altissi- 
mo € si pregia di aver dato 
i natali al Serafico Patriar- 
ca s. Francesco, ed a santa 
Chiara. Assai magnifica è 
la Chiesa de Conventuali, 
la quale è composta di tre 


Chiese, l'una sopra l'altra. 
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“Da Urbino, Città d’Italia nel- AI 
pi: lo Stato del Papa, Capi- ALE 
de tale del Ducato di questo i 
nome, con Arcivesc. e Pa- | ! cani 
lazzo, in cui i Duchi della I d 
Casa di Monte-Feltro, e_ ti "A 
della Rovere facevano di- I Mi 
mora. Ella è patria di Po- 

mi: lidoro Virgilio, dell’ im- su 4a 
mortale Rafaello Sanzio, | 
del Baroccio, di Bernardi- Sp 
no Baldi e di Clemente XI. 
Siede su di un monticello. 
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Urbin,considérable et cé- 
lebre Ville d' Italie, dans 
les Etats du Pape, Capi- 
tale du Duché , avec une 
vieille Citadelle, un Ar- 
chévéque et un palais,où 
les Ducs faisoîent autre- 


fois leur résidence. Ils é- 


toient des Maisons de la 
Rovere et de Monte- Fel- 
tro. Cest la patrie de Po- 
lyOoreVirgile, du célebre 
pentre Raphaél d'Urbin 


" dr 19 4 
D (1 gl ta> 0 


29006 Stil 6 Ut oedol } 
SAB) LIGA asd ziprà 9ì | 


(000 SSTAP SUD SigreC 456 api 
STE BE LINSODR) ‘adesso 1 
150 23DTD SCI5 39 SISNSUI o | 
./ «S"isp Istosozsn) 291501 29) I | 


3 dI .sgsrobieda "tas9) 2301 
pI sh rsrorspli. <90 istasot <|i 


002 AS + sto: 3% do soovofì i 


NA 
-0%96 stoba pi 9°. 03 | 


sie 


atdalbo arh alipistoro0y) pet 
sode ’6 Iapsiapii avis 


‘ 
eran Td 


af 
) 
PS INI 3-1 


Au 
- U 
' 
", 
è v - n > x î 
\ x fe iS £ 3 
wi " È 4 
d Î i 
d ù Coli 
4 ACE DE, 
Pa (Au } : . Ge 4 ; 4 f 
” A } ta [ di AO ; 


fi 075 TARA: là } 4 
SEMITICA ‘ <A x 
Rf " | A Lr nia Ò i PAIA LE FOLIO È) soia TRA CL none VER sd — 
ati I A die Ea TUT pe tipe de € 


Li ; N DE PAIR AN RO RAR > 
Ci n 4 tak prio nre, 
| Ti prpbe A. 00? i I | 
n "iN 9 “% OO, di wi 


Norcia, piccola Città d' 
Italia nell’ Umbria, nel 
Ducato di Spoleto. Ab- 


benchè soggetta alla san- 


ta Sede, forma nondime- 
no una specie di Repub- 
blica, ed elegge quattro 
Maestrati. San Benedet- 
to nacque in questa Cit- 
tà, e vi ebber pure 1 lo- 
ro natali Giambat. Lalli, 


e Monsignor Querenghi . 
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Norcia, petite Ville 0 Ita- 
lie au Duché de Spolete . 


Quoique sujette au Pape, 


son gouvernement est Ré- 
publicain : elle élit quatre 
Magistrats. Saint Benott 
naquit Oans cette Ville, et 


elle est aussi la patrie de 


Jean-Baptiste Lalli, et du 
Prélat Querenghi: elle est 
située entre Ves montagnes 
a huit lieues de Spolete. 
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Norcia, piccola Città d' 
Italia nell’ Umbria, nel 
Ducato di Spoleto. Ab- 
benchè soggetta alla san- 
ta Sede, forma nondime- 
no una specie di Repub- 
blica. ed elegge quattro 
Maestrati. San Benedet- 
to nacque in questa Cit- 
tà, e vi ebber pure i lo- 
ro natali Giambat. Lalli, 
e Monsignor Querenghi. 
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Norcia, petite Ville d Ita- 
lie au Duché de Spolete . 
Quoique sujette au Pape, 
son gouvernement est Reé- 
publicain : elle élit quatre 
Magistrats . Saint Benoît 
naquit dans cette Ville, et 
elle est aussi la patrie de 
Jean-Baptiste Lalli et du 
Prélat Querenghi: elle est 
satuée entre desmontagnes 
a huit licues de Spolete. 
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Bergamo, Città dello Sta- 
to Veneto fabbricata so- 
pra un monte, con ampi 
sobborghi a’ piedi, e ben 
guardata da una forte cit- 
tadella. Il tanto celebre 
condottier di armata Bar- 


tolommeo Coglione, di 


. cui dicesi che sia stato il 


primo a usar cannoni, era 
natio di Bergamo. Vi na- 
cquero pure gli Albani. 
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Bergame, grande, peu- 
plée, trés- forte et ancien- 
ne Ville d’Italie, dans l’ 
È Etat de Venise, Capitale 
du Bergamasc ; vec une 
bonne Citadelle. On voit 

a la Cathédrale le tom- 
beau du Général Barthé- 
lemi Coglione , qui mena 

le premier du canon en 
campagne. C'est la patrie 

des Albani peintres céleb. 
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Bergame, grande, peu- 
plée, très-forte et ancien- 
ne Ville d’Italie, dansl 
Etat de Venise, Capitale 
du Bergamasc, avec une 
bonne Citadelle. On vot 
à la Cathédrale le tom- 
beau du Général Barthé- 
lemi Coleoni, qui mena 
le premier du canon en 
campagne:c est la patrie 


des Albani peintres céleb. 
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Cherasco , vaga Città del 


Piemonte, fabbricata nel 
principio del secolo xili, 
presso al Tanaro, ed alla 
Stura. Ella è ragguarde- 
vole per la disposizione 
simmetrica delle sue stra- 
de. Quivi fu stipulata la 
pace d Italia nel 1630. 
Fu patria del pittore Se- 
bastiano Taricco, e di Be- 
nedetta Clotilde Lunelli. 
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Cherasco, Vi. agréable en ' 30 
Piémont, qui fut batie au 


commencement du xiii sie- 
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la Stura. Elle est remar- 9 


quable par la disposition 
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symmétrique de ses rues. 
C’ est ici que fut stipulée 
la paix d' Italie en 1650 : 
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c étoit la patrie du peintre 
Sebastien T'aricco et de la 


célebre Clothilde Lunelli. 
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Cherasco, Vi/ agréable en 
Piémont, qui fut bétie au 
commencement du xi sie- 
cle près du Tanaro et de 
la Stura. Elle est remar- 
quable par la disposition 
symmétrique de ses rues. 
C'est ici que fut stipulée 
la paix d' Italie en 1650: 
c'éroit la patrie du peintre 
Sebastien Taricco et de la 


célebre Clothilde Lunelli . 
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Novara, ville Episcopale 


et Capitale de cette Pro- 


vince en Piémont. Tacite 


en fait mention. Le Rhé- 
teur Gai Albuzius Silon 
étoit de Novara , comme 
aussi le célebre Pierre A- 
zarto. On trouve des mon- 
notes qui furent battues 
ict. Pallanze est la Capi- 
tale de l’ haut Novarese 
et est Provin. du Piémont 
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Aquila, delle et grande 
Ville 9 Italie avec un as 
sez bon Chateau, et un 
Evéché qui ne releve que 
du S. Stege, au Royau- 
me de Naples, dans l’A- 
bruzze Ultérieur. Il y 
eut en 1705 un trem- 
blement de terre où pe- 
rirent 2400 Personnes. 
Elle a été batie par l 
Empereur Frideric II. 
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Veletri, antica Città d' 
Italia, nella Campagna 
romana, rimarchevole 
pel suo bel Palazzo, e 
per le vaghe sue Piaz- 
ze ornate di Fontane. 
Vi seguì nel 4744 una 
battaglia tra gli Austri- 
aci, e tra gli Spagnuo- 
li. Veletri trovasi situa- 
ta sopra una eminenza 
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Veletri, ancienne et bel 
le Ville d' Italie dans la 
Campag. de Rome. C'est 
la résidence de l’Evéque 
d Ostia: son Palais est 
magnifique: on vott àVe- 
letri de grandes Places 
ornées de belles fontat- 
nes.Il se donna ici prés 
une batail. entre les Au- 
trichi. et les Espagnols. 
Elle est sur une hauteur 
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Civita-vecchia, piccola 
Città marittima d'Ita- 
lia nel Patrimonio di 
San Pietro , fortificata 
da Papa Urbano VIII, 
con un bellissimo por- 
to ed una vaga fonta- 
na, con arsenale , do- 
ve stanno le galee del 
Papa. L'aria di questa 


Città e poco salubre. 
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Civita- vecchia, pezite 
Ville maritim. dans le Pa: 
trimoine de saint Pierre 
fortifée sous le Pape Ur- 
banVIII.Ellea un beau 
port, une vaste fontaine 
et un arsenal où se tien- 
nent les galeres du Pa- 
pe. Lair de cette Ville 
est peu salutaire, et elle 
n'est pas bien peuplee. 
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Ivrea, Città Vescovi- 
le, e Capo di Provin- 
cia in Piemonte. Vi fu 
Colonia Romana con- 
temporanea a quella 
di Bene. Bruto scris- 
se da Ivrea varie let- 
tere a Cicerone. Cor- 
rado ilSalico ebbe qui. 
un’ambasciata di Ro- 


dolfo Re di Borgogna . 
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Ivrea, Città Vescovi- 
le, e Capo di Provin- 


cia in Piemonte. Vi fu 
Colonia Romana con- 


temporanea a quella 


di Bene. Bruto scris- 
se da Ivrea varie let- 
tere a Cicerone. Cor- 
rado il Salico ebbe qui 
un’ambasciata di Ro- 


dolfo Re di Borgogna. 
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Ivrea, Ville Episcop. 
et Chef de Province en 
Piémont. Il y eut Co- 
lonte Romaine en mé- 
me tems qu a bene. 
Brutus écrivit des let- 
tres da Cicéron datées 
d’ict: Conrad le Sali- 
que eut ic une ambas- 
sade de la part de Ro- 
dolph de Bourgogne. 
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Chieri, ville gr. et for- 
te d’Italie dans le Pié- 
mont. Il n'y a guere de 
villes en Italie, où il y 
ait plus de noblesse . El- 
le est sur le penchant d' 
une belle colline dans un 
terrein bordé de coteaux 
couverts de vignes et a- 
bondant en tout ce qui 
est nécessaire à la vie. 
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Terracina, ant. Cit- 
tà d’Italia nello Sta- 
to della Chiesa, nel- 
la Campagna diRo-. 
ma, sulle frontiere 
della Terra di Lavo- 
ro, con Vescovo: el- 
la è quasi rovinata : 
giace sulla costa di 
un picciolo monte. 
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Crema, Città mer- 
cantile d'Italia nel- 
lo Stato Venet. con 
Vescovado: appar- 
tiene a Signori Ve- 
neziani dal 1428, e 
prima di quel tem- 
po apparteneva al 
Ducato di Milano: 
è situata sul Serio. (e 
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Cresme, Ville forte 
d'Italie dans! Etat 
de Venise, Capitale 
du Crem asque, avec 
un Fvéche: elle ap- 
partient aux Véni- 
tiens depuis 1248, 
et avant cette épo- 
que appartenott au 


Duché de Milan. 
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Palestrina, antica 
Città d’Italia nella 
Campag, diRoma, 
il cui Vescovado si 
conferisce ad uno 
de sei Vescovi Car- 
dinali: appartiene 
alla Casa Barberi- 
ni. Giace sul pen- 
dio di un monte. 
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Palestrine, arzczer. 
vzlle 0 Italie, dans 
la Campag. de Ro- 
me avec un éveché 
Oont l’ E'véque est 
un des six anciens 
Cardinaux: elle est 
sur une montag.et 
elle appartie. ala 
Maison Barberini 
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Foligno, città an- 
tica nell'Umbria, 
rimarchevole per 
le sue belle chiese, 
per li suoi molini 
da far la carta, per 
le manifatture di 
seta, e pei Medici 
ed Artisti celebri 
ch'ellaha prodotti 
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Foligno, villeanci- 
enned Italie, dans 
{ Umbrie: elle est 
remarqua. par ses 
papeteries, ses Ma- 
nufactures de sote, 
ses fotres et par les 
scavans Juriscon- 
sult.et lesMédecins 
quelle a produits. 


= 


attese a 


Lo LARA) 


CIAD ati hanno 


mo No orde) 


in N 


SÉ AS 


LAM IDG III 
DUAL 292 291 DISIDA 


SYOL I LITMTTIMIVA 
LI) AD IS LIM Aa sù 
ENI tenga LUDIDY 


Sorento, Città an- 
tica d Italia nel R. 
di Napoli, in Ter- 
ra di Lavoro, con 
Arcivesco. e eran 
numero di Nobil- 
tà. Ella diede i na- 
tali al celeberrimo | 
Torquato lasso. 
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Sorento, arcienne 


ville d'Ita. au Ro- 


yaume de N. aples, 
dans la Ter.de La- 
bour. Il ya beau- 
coup deNoblesse. 
C'est la patrie de 
Torquato Tasso cé- ! 
lebre pocte épique. 
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Sulmona, antica e 
bella Città d Italia 
nel R. di Napoli, 
nell'Abruzzo Cite. 
con titolo di Prin- 
cipato: questa Cit- 
tà si vanta di aver 


dato i natali al Po- | 

eta Ovidio Nasone. 
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TESTINO 


IMOLA, Città Vefcovile della Romagna infe- 
riore ful Fiume Santerno fra Bologna , e Faenza. 
Fu fabbricata da’ Romani , diftrutta da’ Greci, 
e rifabbricata da Longobardi . Rainieri I Conte 
di Cunio, di Barbiano, e di Lugo, ne fece la 
conquifta fopra il Senato di Bologna . Fu quella 
Città in feguiro dominata da Pier Pagano , quin- 
di dalla Famiglia degli Alidosj , fino a tanto 
che Alberigo IV , detto il Grande, Conte di 
Cunio , e di Barbiano , Principe difcendente di 
Ranieri I, e che avea refo de’ gran fervizj alla 
Chiefa , come Vicario, e gran Confaloniere fot- 
to i Papi Urbano VI, e Gregorio IX, otten- 
ne in premio da queft’ ultimo il Contado d’ Imo- 
la, e di tutto il fuo diftretto con ampla Inve- 
ftitura . Il Principe di Barbiano, e di Belgio» 
jofo, Conte di Cunio , e di Lugo, difcendente 
di Alberigo IV, ne conferva ancora il titolo 
tuttochè poco abbia durato il dominio della fua 
Cafa fopra tale Città. Gli Alidosj fe ne impa- 
dronirono di nuovo, ma ne furono quindi di- 
fpoffeflati da Filippo Vifconti Duca di Milano . 
Sotto il Conte Girolamo Riario, Nipote di Si- 
fto IV, Imola fu di molto abbellita, a fegno 
d’ effere riputata una delle più vaghe Cirtà della 
Romagna. Ma uccifo il Riario , e fuccedutogli 
Ottaviano fuo Figlio in minore età, fotto la 
Reggenza di Catterina Sforza fua Madre , ne fu 
anch’ effo fpogliato dalle armi di Cefare Borgia 
Figlio di Aleffandro VI. S. Pietro Grifologo , 
il Valfalva, e Matco Antonio Flamminio erano 
nativi di quefta Città. 
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TESTINO 


FIRENZE, antica, grande, e celebre Cit 
tà d’Italia, Capitale della Tofcana, con 
Arcivefcovo eretto da Martino V stre rh 
guardevoli Accademie, ed una Cittadella; 
vi fiorì ancora la non men famofa che uti- 
le Accademia del Cimento. E’ tanto bel- 
la, che il D. Alberto di Saffonia era fo- 
lito dire, che non bifognava lafciarla ve- 
dere a° Foreftieri, che ne’ giorni di fefta. 


| Vi fi contano 152 Chiefe, 17 Piazze, 160 


Statue pubbliche con gran numero di bei 
Palagi, il più fontuofo de’ quali è il Pa- 
lagio Pitti, foggiorno de’ Granduchi, ed 
in cui fi vede la famofa Venere di Cafa 
Medici, la più bell’ opera, che fia fortita 
dalle mani dell’ arte. Infinite fono le pro- 
duzioni delle Belle Arti, che fi ammirano. 
Tra le fue belle Librerie fi diftingue per 
la fimmetria, e per il numero de’ fuoi pre- 
ziofi volumi , quella di S. Lorenzo . I Fio- 
rentini fono accortiffimi, e propriffimi per 
grandi maneggi. Dante , padre della dol- 
ciffima Italiana Poefia, Machiavello, Leone 
Alberti, Filippo Brunellefchi, Donatello, 
1l gran Michelagnolo Buonaroti , lo Storico 
Guicciardini, il fempre celebre Galileo, 
Lulli, i Papi Leone X, Clemente VII, Leo- 
ne XI, Urbano VIII, Clemente XII, e 
molti altri Uomini infigni ebbero i loro na- 
tali in quefta Cietà, dove la lingua Italiana 
è più culta , pi pura nella efpreffione , e 
ne’ termini, che negli altri luoghi d’Italia. 
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GARAMONE 


Madrid, bella, grande, e popo- 
lata Città , Capitale , e refidenza or- 
dinaria de’ Re di Spagna nella nuo- 
va Caftiglia , con bel Palagio Reale, 
un gran numero di Chiefe, un’ Ac- 
cademia fondata da Filippo IV , ed 
una ben copiofa Biblioteca pubbli 
ca, molte Piazze fuperbe , la più 
bella delle quali è la Piazza Meg: 
giore , ed una Cafa per i fanciu li 
efpofti. Le contrade di Madrid fo- 
no di una bella fimmetria, ornate 
di Statue, e di molte Fontane di 
marmo , ben felciate , nè più lorde 
come una volta. L’aria è purgata , 
e fana. Ella è fituata in territorio 
fertile, ed ameno fopra d’ un’ emi- 
nenza, vicino al Mancanares, tan- 


to povero d° <p che può ap- 


ena dirfi rufcello . Nella Bibliote- 
ca dell’ Efcuriale fi veggono più di 
cento trenta mille vo umi. Il Re 
vi rifiede fovente colla fua Corte, 
efendovi degli Appartamenti ca- 
paci di alloggiarlo . 
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GARAMONE 
Napoti Città antica, grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo . Il Palazzo del Re è ma- 
gnifico, e le Contrade fono pulite, € 
nette al maggior fegno. Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta, ch’ egli è accoftato alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’ifteffo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione .. Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s' annoverano 

da ;500000. abitanti . 
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GARAMONE 


NapPoLi Città antica, grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile , una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preffo d’ un pic- 
colo golfo. Il Palazzo del Re è ma. 
gnifico, e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno . Nella Chie 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta, ch° egli è accoftato alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’iftefo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s’' annoverano 
da s0000o0. abitanti. 
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GARAMONE 


Napoti Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile , una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo . Il Palazzo del Re è ma- 
gnifico , e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno. Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro, ogni 
qual volta, ch’ egli è accoftato alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’ifteffo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s’ annoverano 
da 500000. abitanti . 
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Napoti Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo . Il Palazzo del Re è ma. 
gnifico, e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno . Nella Chie. 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro, ogni 
qual volta, ch’ egli è accoftato alla 


cafla, dove ripofa il Corpo del det- 


. to Santo, e l’iftelo avviene del 


Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Meffa 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 


di tutte le forte. Vi s' annoverano 


da g000co0. abitanti. 
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GARAMONE 

Napoti Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo, Capitale del Regno del” 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità, 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi ,. ed un gran numero di 

— Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo . Il Palazzo del Re è ma. 
gnifico, e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno. Nella Chie. 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro, ogni 
qual volta, ch’ egli è accoftato alla 

‘ caffa, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’ifteffo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s' annoverano 
da g00000. abitanti . 
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GARAMONE 


Napoti Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile , una Univerfità, 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preffo d’ un pic- 
colo golfo. Il Palazzo del Re è ma. 
gnifico , e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno. Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro, ogni 
qual volta, ch’ pi è accoftato alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’ifteflo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s' annoverano 
da s$00000. abitanti. 
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GARAMONE 


NapPoLi Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo . Il Palazzo del Re è ma- 
nifico, e le Contrade fono pulite , e 
nette al maggior fegno . Nella Chie. 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta, ch' egli è accoftato alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’ifteffo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 


la Chiefa di Santa Maria Donna i 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
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GARAMONE 

NapoLi Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo. Il Palazzo del Re è ma. 
gnifico, e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno. Nella Chie. 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro, ogni 
qual volta, ch’ egli è accoftato alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’ifteffo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s’' annoverano 
‘da go000o0. abitanti . 


DI 
LI 
ì 
9 


* 
PA » 
î 
» s - 
N e 
dea 
e. 
Ù 
CO ig 
a È ve 
bo:d 
> 
n . 
. (va n 
a ì 
* 
Eri RE EM ra a 
[Sa 


. 
a 
» 
- 
br ’ 
ra 
» ih 
“ < 
“ - 
è v 
0 ” 
è n 
‘ 
1 
—. 
. w 
b- 
. - 


PEN LI] CITATA I 


Qu x 


Te IERI 


ii 


sr 


n 


Pedra 


uf sso 


ala 


pine Aia i tr RA 1% ERI e) ER i "ETNA i AE ARI i - . > 
i ar eneraa Foto SE ran ear Ia 2a SENI sw DIOR —r% nt SIA rette wi e ne veggte 


GARAMONE 


Napoti Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo . Il Palazzo del Re è ma- 
nifico, e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno. Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta, ch’ egli è accoftato alla 
cala, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’ifteflo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli -ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s annoverano 
da 500000. abitanti . 
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GARAMONE 


NapPoLi Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo. Il Palazzo del Re è ma- 
gnifico, e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno. Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di $. Gennaro, ogni 
qual volta, ch’ egli è accoftato alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’iftelo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s' annoverano 
da so000o0. abitanti. 
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GARAMONE 


NapoLi Città antica, grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo. Il Palazzo del Re è ma- 
gnifico, e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno. Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta, ch'egli è accoftato alla 
cala, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’iftefo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s' annoverano 
da 00000. abitanti . 
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GARAMONE 


NapoLi Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la. quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi, ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Giat 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo. Il Palazzo del Re è ma- 
gnifico, e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno . Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta, ch’ egli è accoftato alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’iftelo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s' annoverano 
da 500000. abitanti. 
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GARAMONE 


Napoti Città antica , grande , ric- 
ca, molto. mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in firo deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo . Il Palazzo del Re è ma- 
gnifico , e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno. Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta, ch'egli è accoftato alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del der- 
to Santo, e l’iftelo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di pafini 
di tutte le forte. Vi s' annoverano 
da f00000. abitanti . 


® 


” I 
) IN rn spet 
ù pig e 


(URI 


Fou 


“arti E A ta 
x / $i 
d N 
f A } 
v 
sO \ 
ud hi . $ | 
® è 
£ 
(UE 


. » III “ comme HI 9 
* SIETE 


cr: RA a ina e imp pe ea | 


;» 
i i; venia vue ITA » Pe nodi dn « 4 Pe2 POTITO II ZIE RR > © TAPPA ina 1 È 
wi È das ‘ x | ES 
Ùa P } d = è ea 
1 né LI M è < 9 
è lè Ì 
» 
t ti Bal — 
i I td = 2% 2% _ è do = 2% pra di; a 
; C i p 3 - “Si 
è - x 9 x > SI A . à ; 3 ix » L 
H - -< v . s Str 
3 bi pa ” - si | è - ” È dute G Ù ” È È 
È L° bos - boni NT da * * è n, da : % > 
È H - ‘ = ] e Met }) x Panttd LI sd 
i b È “ "a x n » Lcanté 1% i-_d 
t - F 4 - x » dra ‘ n |< Ci - CRI È 
. DA aa p' < » ; di-cud une ce w” pa, b p4 i \ î 
5 0 ; ( Serg gap ‘ ‘ LIA mo “ | : 8 a 
sd * > € - - c ela {> $ i i "; 
ni Da + » w bem PI eu . - sl 3 i 3 
; j 3 » # it | s “ - n en DI »* ' 7 
dl Pose n > ud vd £ È i; - da. *% vi bee - n ‘ LI ma 1 Li 
' . ” 1a . DA # pa DI | 
Îe Pi . pi, F ri « Pea dI * 1% “ 
; i < di } - SI. 3 ) $ ; 
e le 
: id + 2% hi n pet sl } » PI PI { 1 x po s 
bi sm ì de st "e è ” 4 n 
- - \ 79 sug goal è : ; and so + vs 
è " pai - sed - 3 P- se s i . } 18 i) 
, è) ASS 6 da, 5» % Pa © tal è pri x" [ex4 6 3 ; = 
6 è ' x È ar sed : sue - ww sia E 7 Y = 
LI - n id è De la P quei - È x è 
: è la % x -a > È ni 
+ e dî o Ca € es w i a ne ; 23 
” 4 ca. i dont où ca a Pia » È ‘ k 20 Ci ba 2 in) ide ES 
5 î - DI _ e - x _ ni < - CI È ta! :+ 4 
dc sg. | e — 42 ” im = à SE | È 
È : - x (7 girini pes Ln ne - n » IR ss £ % 
| ? è Sud ws sa ot - . tu Neo, e hei è dida i PO 
tax pd, ° ri Par! toni è po e, LA Ga è ; ; uni Ps È $ 
nani . ° ì È : hi zag : 
sudo (3 pa "i % ” n va ni x x tei : , 
En "LI p ci > + sò » PI a = ona inizia, se ha » ri n ( pera Sigg b i ’ N e 
î) dii - î . » Va Md o” ld è Ce — . ? ctai — î É 
ii >. : - } o dor ded E° " i e o, LE tt È 11 E 
n 4 "2a È , sè ) # \® 7 i b 10? I 263 
ìÈ. : - a C ar 3 gg AS a . PHI) 1 
4 EI i md Ò CES ‘ do TI (9) » >< [e] Sa » < o . ss Ri 5, 
si + sent bre) pu@ = so 4) sn È CI- pu arpa — 9 LISBLE.: Ùi 
#5 î Tini ei Pe sent print o» —{ mo - =: , - ” ARE UH 
be} DI a. ” hi 1) : 
sui es per x n Aes vetent lato! a ‘ do * x ca eta | tm * sii : 
Di E 9 — Prali © ME de 0 RE ll > «È o ti i : 
dat. è lg pui ci cn I i Da i dr er na f i 
ber 5 sci (=) ta? bath va » sa 4 “ Mi > wi 1 tese è | b: i H $ 
+ "9% tes 1 Pesi ed pa hat — ba È da Pan! ù da si 2% 11 x 
USL] F ei 4 da » n Pa 2A ‘ cdi È i @& H i 
î Pa. a e iene] oi lil a kid è dr - E va Ò Sontol H 11 
; sé ì n Nu + aj e dI d- pa , Ò a »- H ti } 
È ei ° * le } TI . è 
iL) led “ = Ka den ; x ma geni dii i è ih -&) 
44 LI "®) , 3 > FS la toc # : vu ” & " tai 
î a E -! Ò re Pa Ù bd 
Di À ted dre N fog depod si Ci a; & _ par + agri Ai lati ® 
per ---È . e E ha - © E a - ssi - i si 
3 “ vox » mu o dé ei ha castano Dai dal ag y t- n t +3 e 
peg - - pr. SI e fa re ” “ » N tt) e + 
#} x . riso C9 (#4 4 "i > x. = 
i i î LI cre seen Ni Conti ft { ° Dai . è pi » pen È tI 
î ù , e. “n î sei ì “a ve $ - » Gif tot # de 
i dA 4’ î : 
;j$#: z [4 iti . 
sai I pena î- dò 
dl e repair RA iii nas re E 
2 cramtent ene isti 
fn 74 
il LO I NIE A 
Tnt io cei trai et TI 
petti int Liar DA TRATTO siriano pa | 
- 
. 
è . 
È . 


vie 4 si #2 aida sat 
ri Lr, 


to Pi) De PZA 


GARAMONE 


NapoLi Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità , 4 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo . Il Palazzo del Re è ma- 
nifico, e le Contrade fono pulite , e 
nette al maggior fegno . Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta , ch’ egli è accoftato alla 
cala, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’iftefflo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Meffa 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s' annoverano 
da 500000. abitanti . 
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GARAMONE 


NapoLri Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo. Il Palazzo del Re è ma- 
gnifico , e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno. Nella Chie. 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta, ch' A è accoftato alla 
caffla, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’iftelo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s' annoverano 
da s00000. abitanti . 
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GARAMONE 
NapoLi Città antica, grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità, 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi ,, ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 

ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo . Il Palazzo del Re è ma- 
gnifico, e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno . Nella Chie. 

{a Cattedrale fiegue la liquefazione 

del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta, ch'egli è accoftato alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del det. 

to Santo, e l’ifteflo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 

la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 

ne fabbriche di Saponi, e di panni 

di tutte le forte. Vi s' annoverano 

da 500000. abitanti . 
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GARAMONE 


NapPoLi Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e moltò po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità, 4 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo. Il Palazzo del Re è ma- 
nifico, e le Contrade fono pulite, e 
nerte al maggior fegno . Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta, ch’ egli è accoftato alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del der- 
to Santo, e l’ifteflo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s’' annoverano 
da soocco. abitanti . 
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GARAMONE 


NapoLi Città antica, grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo ,. Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una. Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic. 
golfo. Il Palazzo del Re è magnifi. 
co, e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno. Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta, ch’ egli è accoftato alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del der. 
to Santo, e l’iftefflo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la. Mefia 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s' annoverano 
da. fo0000. abitanti . 
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GARAMONE. 


Napoti Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile, una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preffo d’ un pic. 
golfo. Il Palazzo del Re è magnifi. 
co, e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno. Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sanguè di S. Gennaro, ogni 
qual volta, ch’ egli è accoftato alla 
cafla, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’iftelo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s' annoverano 
da\fso0000. abitanti . 
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GARAMONE 
NapoLi Città antica , grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- I 
| polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile ,, una Univerfità , 4. 

Caftelli, una Baia, molti Palazzi 

fontuofi , ed un gran numero di 

Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 

ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 

colo golfo . Il Palazzo del Re è ma- 

gnifico, e le Contrade fono pulite, e 

nette al maggior fegno. Nella Chie. 

fa Cattedrale fiegue la liquefazione 

del Sangue di S. Gennaro, ogni 

qual volta, ch’ egli è accoftato alla 

cafla, dove ripofa il Corpo del der- 

to Santo, e l’ifteflo avviene del 

Sangue di S. Giovanni Battifta nel- | 

la Chiefa di Santa Maria Donna i 

Romita, allorchè fi dice la Mefla 

della Decollazione . Napoli ha buo- 

ne fabbriche di Saponi, e di panni 

di tutte le forte. Vi s' annoverano 

da j00000. abitanti. 
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FILOSOFIA 


Siena, antica, e celebre Città d' 
Italia nella Tofcana, Capitale del 
Senefe, con Arcivefcovo , Citta- 
della, ed Univerfità. La Cattedra- 
le benchè fabbricata alla Gotica, 
è molto pregievole, ficcome pure 
la maggior parte delle fue Chiefe . 
Si vede nella fua Piazza principale 
una Fontana, che è fuperba. Siena 
diede i natali ad un gran numero 
di Uomini celebri e per santità, e 
per lettere, e per dignità, tra’ qua- 
li st annoverano San Bernardino , 
il Beato Colombino , Santa Cateri- 
na detta da Siena, i Papi Alefsan- 
dro III , Pio II , Pio III, e Paolo 
V, Federico Petruccio, Tommafo 
Domo, e Mariano Lelio. Siede fo- 
pra un colle , fulle Frontiere del 
Fiorentino , ed è lontana 12 leghe 
da Firenze. Appartiene al Gran 
Duca di Tofcana. 


are dn 


TE 


ì 
$ 
È di 
É ° 
Mi 
Ri n 
47 < 4 
LI > si, 
x 
ia $ 
14 
vt 
L ; | 
9 i 
A $ 


Set 


= VONMTIRIE. sata si 


CENNI DA, GA i 


n 


e 
ta 


EN A 


cap È 
dd LISI 


sai È 


intentata tenete 


ORA iii 


35€ 


toa 


* 
A 


Li 


ap 
boca. « SII 


Cesi 


si = “en i È 


i0T 


@ 


Oi 


TE LNTRRLATIAIETITTII  I 


prese 


î 


LTL 


gv 
da 


De 


mpreraitiia 


infetsttatiazizaea:zeztee zii Rene 


ia 


DUNST A AD a 


intona È 


dl * 
© È 
è » 
ac 
x i 
È; Sos 


FILOSOFIA 


PETERBOURG , Città grande, e 
celebre dell’ Europa nell’ Ingria, 


fabbricata da Pietro il Grande , il 


quale ne fece la Capitale del fuo 
Impero. Quefta Città ha una buo- 
na Cittadella, un’ Accademia Im- 
periale, ed un numero grande di 
pompofe fabbriche , ed il Czar Pie- 
tro il Grande ebbe una fingolare 
inclinazione a quefto luogo, e per- 
ciò lo riduffe in iftato di una del- 
le più confiderevoli Fortezze, e 
delle Città più mercantili del Mon- 
do, fabbricandovifi le Navi, ed al- 
tri Baftimenti mercantili. Molti 
Mercanti di Vibor, e d’ Archangel 
fono venuti a ftabilirfi in quefta 
Città, e vi hanno fatto fabbricare 
delle Cafe, e Giardini deliziofi . 
Le Arti poi, e le Scienze vi fo- 
no infiore . Ella è pure la refiden- 
za della Imperatrice di Mofcovia. 
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FILOSOFIA 


(| Lipsra, ricca e forte Città di 
Alemagna nella Mifnia, difefa 
da un ottimo Caftello , ed il- 
| luftrata da una celebre Univer- 
| fità. Lipfia è una delle Città più 
mercantili dell’ Alemagna con ‘ 
tre Fiere franche, ficcome pu- 
re è il luogo in cui la lingua 
Tedefca più terfamente fi par- 
li. Federigo Mayer, Burchard, 
Tomafius, Jungerman, il cele- 
bre Leibnitz, e molti altri eb- 
bero qui i loro natali. Ella è 
foggetta all’ Elettore di Saffo- 
nia, ma fi governa colle leggi 
fue proprie. La fua fituazione 
trovafi in territorio piano, tra 


L.A TT i 


———_______@@—@_r_yym@——Tr_r_——@@t199[911r91[(@11r1u@@uì.òéie mu 


la Saal, e la Moida, al concor- È 
fo della Pleif, della Bard, e 
dell’Elfter. Nell’ ultima guerra 
affai ha patito da’ Pruffiani. 
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FILOSOFIA 


Siena , antica, e celebre Città d' 
Italia nella Tofcana, Capitale del 
Senefe, con Arcivefcovo, Citta— 
della, ed Univerfità. La Cattedra- 
le benchè fabbricata alla Gotica, 
è molto pregievole , ficcome pure 
la maggior parte delle fue Chiefe. 
Si vede nella fua Piazza principale 
una Fontana, che è fuperba. Siena 
diede i natali ad un gran numero 
di Uomini celebri e per santità, e 
per lettere, e per dignità , tra’ qua- 
li s annoverano San Bernardino , 
il Beato Colombino , Santa Cateri- 
na detta da Siena, i Papi Alefsan- 
dro III , Pio II , Pio III, e Paolo 
V, Federico Petruccio , Tommafo 
Domo, e Mariano Lelio . Siede fo- 
pra un colle , fulle Frontiere del 
Fiorentino, ed è lontana 12 leghe 
da Firenze. Appartiene al Gran 
Duca di Tofcana. 
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FILOSOFIA 


Siena, antica, e celebre Città d' 
Italia nella Tofcana, Capitale del 
Senefe, con Arcivefcovo, Citta- 
della, ed Univerfità. La Cattedra- 
le benchè fabbricata alla Gotica, 
è molto pregievole, ficcome pure 
la maggior parte delle fue Chiefe . 
Si vede nella fua Piazza principale 
una Fontana, che è fuperba. Siena 
diede i natali ad un gran numero 
di Uomini celebri e per santità, e 
per lettere, e per dignità , tra’ qua- 
li s annoverano San Bernardino , 
il Beato Colombino, Santa Cateri- 
na detta da Siena, i Papi Alefsan- 
dro III , Pio II , Pio III, e Paolo 
V, Federico Petruccio, Tommafo 
Domo, e Mariano Lelio. Siede fo- 
pra un colle , fulle Frontiere del 
Fiorentino , ed è lontana 12 leghe 
da Firenze. Appartiene al Gran 
Duca di Tofcana. 


\ 


Cai FASE ret Ri on iu 
1v-Aggt si O pia i) sen ne 


ti ] : 
MASS; ; 
LO 
A 
I î 
\ Ù b 
VS ì 
di 
ì vi 
: ti 1 
d% È 
À LÌ 
PE 20 
SR 
Se 
Pac fi 
Ya i 
i tI 
r ui at 
w fa i 
CAIRCIEDE, J 
È 
\ oca 
i 
PR 
(| "e 
Pe 
D_ Sn 
SUA \ 
i i Rea 
% 
È 
ua È 
s a \ 
pi : 
n) 
° Li Più 
VA 
$ 
È % 
(i b: 4 
di Y, N dà 
i db , Lo 
x il |), 
bi à i 
"i 
dé ® } 
i 
\ ® cena 
pi ata 
À À 
LAVA Pali 
l 
° tu 
w PIE 
I Ti 
è AE 
i I° 
| una 
DI à 
È DAMS 
: 
d : 
A î, 
ì L' I] 
Mylse 
I ; 
: u 
3 h ha 
PI OL 
ì TRE 
EC. 4 
det 
n ‘ 
x o 
Ù Le 4 
Ù “Ul t 
i) dai. 
INA\ 
{ x bd 
Le l$ 
STR 


SI 
- TESI 
i . 
si 
* 
é 
È 
s Lchei : è 
E b soa SPO LLRA RIA ILA ER ferre | 
| : 0 irta n "_  —- = iu - e So > con - A SI > | 
i Part tan - 
“i Di: n ainsi conte pircsematzane sonno 
i ; È III DIAZ RITIRO MOSSO LASNIRRATIZILA SENTIRETE DIRE E NI IE 
14 E) | 
» Di | 
he, È I I 
x} tima tiege j 
pi < P - PI 
È ! a dd pe. -( a a, buter DD I Ise pai è Las ti = L , ra ì î 
dI rt pn *$) 63 cam pra € di’ lea sh e | ae {% bei 
i g x Ù press fe» }- e 3 - to e, do È I LO 
% i H ari Pd hi » Foto dì e. ay E t* = si È 
i i gg fa E HC Bou qg È 
î è > fioenf "©; [eri Pe: i va sa % - Wo Meof è €3 a È : è 
® : e dà è 3 ® ” “i x { 3 di 
Dj : ca ”. ea ws: Die » a dini buoni % a ci i di 
ti Ponnni d? wo "n è i) 3 pe ca _* pucinj LS _ fn ” TA 7) td 
(RE % #1 “93 Le ni da pr pe CT) > 3 D » A: ne sa a x ili 
5 i mm * \ = = 3 : - : ah x 
î i = N CO n ci i Pd a I n -—<—— de Ca da ! Ì i 
! TI = , 
da { WI da Cai Pas © Ci Sa 13 rsa E pae. = LE, = fa tal : 
x Le Pri : hand 6 ia ù nt Nash L > ; 
ar Sl i o ®- don pes ; è en case) LIT] » ” PF “ ta) & I 7% *_ " h é = i È 
È n ‘o ={ P Lei tà PA i yer “a rei È n « i (9 
F c) g to b Di [de Pira % pn er < Z tal 5 » e r j e TN 
© DE (tn Lone E » +9 o e > pit "= vai 4 ì 
i o È Ras E A E ì 
i qui gÎ P i 2 2 s pl a a i È LE, ° È 
n ; ti si Se a ld N- sini) fe Sea | a i E 3 
- A 4 da «I° “ mic Ty a S* ®) bei $ È S 
i ed È SO us >» è = \ > i 7 i {8 | 
1 pu SL a Lui v/ 2, i <q “ n F î 3 
: î de ud five fas >< , Bas “ 5 de ted i? c3 S| 
, alli » Pi Sea ” = br 
S' Gio Oofrs a ao ni santa “a =» PI S 
fi 34 4-9 eat AO - pri ten) a dèi beni PR. > * <£ da È 
dai be Fs bo > * Pa tnt vi LI iii , ; =. - : 2 È 
È 5° <c3n4 ts “e Sa ei dg [a n sd (oi dun SI i 
Pr È ( 5) SR “ dove aac gi 
Ex < Ss 4 L (®, Ò lett. î sa he > ti 
7) pe » è =» PI 
o È Pa, i a ls ì r% ; 
o © re ded © 2 
6 = v 9 © vu x ? 1 
E è ; pa = ner I 3 i g = 
è i e " aa Ob pel C ave is 
x : a î "do - - È 3 . 
| # = @ ag Sg - E i (# 
i ; > siva Re ts A: ferii v GG nn » " : is > 
;; ” rx pra » -E i 5 3 | ;3 
Gi $ - Ca ca = can  £ ° ae. 1 {E 
a È 4 
4 é i to 2% ; GS Sa SW si 
5 2 © < o 0 ca = 
; “E SA LE = 
DÌ È A6*, da Go ? b duo Pe % " C4 ni sì 
È; 9 ; ; i ° , i 
7% È Pa a # É VI pa ‘ 3 } 
i s LI ì “'É4% Pra pi Fs 23 =d (0°) DENTI W temf n È È 
3 î : bi-9 a, = È 
x Mi > te.) PRI or. i sr = GU © dal o < î i d 
Co dii QD 3 «è 0 SD £ i {E 
53 i i Fot TE a + peo, cu e BA ui dei 3 
È i ul - uu o SR È; i 
PE . pa 
- PA o i o, } 4 00° @ è {JE 
; | ts i soa GI ta i iS 
| : ni 
ANCIENT IAN ve ie 
he , CSI ie SIRIO a PESA LI 0. UT Se DIO IE SEATTLE ta a stra tela è | | % 
SEE ; TER DITA RIN AA AUTO TI A AEREI NE È È 
— ideata esi, © - mr re vue deine Da si 
n sla, ner = sx ta Co: a hs Ca Sr abc > sca RT] 1 SII] SA i a rsa area x = nina i 
; ° i REID ARRE PARRA RIESI SRRERIOITASI ARRE PERTICA RITI IT CLINT o dn d=* 
| i i. Sten SATO USS ISIRZIEORNOS E STIA TARIIIRA È 
i U Me" 
i 
n 


FILOSOFIA 


Siena, antica, e celebre Cittc d° 
Italia nella Tofcana, Capitale del 
Senefe, con Arcivefcovo, Citta- 
della, ed Univerfita. La Cattedra- 
le benche fabbricata alla Gotica, 
e molto pregievole , ficcome pure 
la maggior parte delle fue Chiefe . 
Si vede nella fua Piazza principale 
una Fontana, che e fuperba. Siena 
diede i natali ad un gran numero 
di Uomini celebri e per santita, e 
per lettere, e per dignita, tra qua- 
li s annoverano San Bernardino , 
il Beato Colombino, Santa Cateri- 
na detta da Siena, i Papi Alefsan- 
dro III , Pio II , Pio III, e Paolo 
V, Federico Petruccio, Tommafo 
Domo, e Mariano Lelio. Siede fo- 
pra un colle , fulle Frontiere del 
Fiorentino , ed e lontana 12 leghe 
da Firenze. Appartiene al Gran 
Duca di Tofcana. 
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tà, e 3 Forti. Cinquecento, 
fu per l’ addietro; dopo aver 


e più anni fa, era potente Re- 
pubblica, la ‘quale fu abolita 
perduta la libertà, ha perduto 
in gran parte il fuo luftro. La 


Tea 
LETTURA 

Pisa, Città bella, ed antica, 

di Tofcana, Capitale del Pifa- 
no, la quale ha Sede Arcive- 
fcovile, una celebre Univerfi- 
da’ Fiorentini nel 1406. Pifa 
non è più in oggi quella, che 
fua Cattedrale è magnifica ; e 
vi fi vede alla detra del Coro 
quella tanto famofa torre, la . 
cui fommità fatta a pendio, pa- 
re voglia rovinare. Vi fi fab- 
bricano le galee del Grandu- 
ca. Quefta Città è frammezza- 


ta dall’ Arno, che vi fi paffa fo- 
| pra tre ponti, uno è di marmo, 
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LETTURA 


Vicenza, Città delle più antiche, 


e-confiderevoli d’ Italia nello Stato 
Veneto , Capitale del Vicentino, 
con Vefcovo, ed Accademia di 
Belle-lettere . Vi fi offervano mol- 
te belle Chiefe , de’ Palagi, e delle 
belle Piazze. .Ella è ftata Patria 
di S. Gaetano, e d'Andrea Pal- 
ladio, di cui è il difegno di molti 
vaghi Palazzi di quefta Città, e 
del fuo Teatro. Il Vicentino , ol- 
tre l’elere popolatiffimo, e fer- 
tile d’ eccellente vino, produce 
anche una prodigiofa quantità di 
mori, che fervono pe’ vermi da 
seta. Vi fono pure delle miniere 
di certa pietra di taglio, che è 
quafi bella come il marmo. I Vi- 
centini fono ingegnofi , coraggiofi, 
civili, atti alle Scienze, ed alle Arti. 
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SILVIO 


CADICE, forte e celebre Cit- 
tà di Spagna nell’ Andaluzia, 
con porto ficuro , ove aborda- 
no continuamente Vafcelli da 
tutte le bande, due Fortezze, 
ed un Vefcovo Suffraganeo di 
Siviglia. La Cattedrale è bel- 
liffima. Non v'è forfe in Eu- 
ropa altra Città dove fi trovi 
maggior copia di denaro, e 
dove più fiorifca il commer- 
cio. Ella è antichiffima, edè 
ftata fabbricata da’ Fenici. Car- 
lo V raccomandò a Filippo II 
fuo Figlio , di faper confervare 
tre piazze, Fleflinga ne’ Paefi- 
bafli, la Goletta in Africa, e 
Cadice nella Spagna. 
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SILVIO 


VERCELLI, Città Vefcovile, 
e Capo di Provincia in Piemon- 
te alla deftra del Fiume Sefia. 
Ebbe per Vefcovo S. Eufebio . 
Il Papa Leone IX vi tenne un 
Concilio . Nel fecolo XIII v’ era 
Univerfità di Studj. Tra gli Uo- 
mini più famofi nati in Vercelli 
fi conta Crifpo Vibio, e negli 
ultimi fecoli Mercurin Gattina- 
ra Cancelliere di Carlo V e Car- 
dinale . Vi nacquero fimilmente 
due bravi dipintori Lanino, e 
Giovenone. Gli Archivj della 
Cattedrale , e della Città fono 
ricchi tefori di preziofi mano- 
feriti. Vercelli è una delle più 
ragguardercvoli Città d’Italla. 
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SILVIO 


PIACENZA, Città bella, e ben. 
popolata d° Italia, Capitale del 
Ducato dello fteffo nome, con 
Vefcovo fotto alla Metropoli di 
Bologna, un Caftello, un fu- 
perbo Palagio refidenza de’ Far- 
nefi. Vedefi ancora ilbalcone, 
dal quale fu gettato Pier-Luigi 
Farnefe , dopo effere ftato affaf- 
finato dai Congiurati. Sotto al- 
le mura di quefta Città feguì la 
battaglia, detta di Piacenza , 
colla peggio de’ Gallifpani . Di 
tale importanza fu per gli Au- 
ftriaci queta vittoria, che por- 
to in feguito la refa della Città 
con tutto il treno di groffa ar- 
tiglieria nemica, che vi era den- 


tro . Giace fulla deftra del Po, 
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SILVIO 


CADICE, forte e celebre Cit- 
tà di Spagna nell’ Andaluzia, 
con porto ficuro , ove aborda- 


no continuamente Vafcelli da . 


tutte le bande, due Fortezze, 
ed un Vefcovo Suffraganeo di 
Siviglia. La Cattedrale è bel- 
lifima. Ngn v'è forfé in Eu- 
ropa altra Città dove fi trovi 
maggior copia di denaro, e 
dove più fiorifca il commer- 
cio. Ella è antichiffima, ed è 
ftata fabbricata da’ Fenici. Car- 
lo V raccomandò a Filippo II 
fuo Figlio , di faper confervare 
tre piazze, Fleffingà ne’ Paefi- 
baflì, la Goletta in Africa, e 
Gadice nella Spagna. 
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SILVIO 


VERCELLI, Città Vefcovile, - 
e Capo di Provincia in Piemon- 
te alla deftra del Fiume Sefia. 
Ebbe per Vefcovo S. Eufebio . 
Hl Papa Leone IX vi tenne un 
Concilio . Nel fecolo XIII v° era 
Univerfità di Studj. Tra gli Uo- 
mini più famofi nati in Vercelli 
fi conta Crifpo Vibio, e negli 
ultimi fecoli Mercurin Gattina- 
ra Cancelliere di Carlo V e Car- 
dinale . Vi nacquero fimilmente 
due bravi dipintori Lanino, e 
Giovenone. Gli Archivj della 
Cattedrale , e della Città fono 
ricchi tefori di preziofi mano- 
fcritti. Vercelli è una delle più 
ragguardercvoli Città d’Italla. 
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SOPRASILVIO 


ForLi, antica Citta d’Italia, 
Capitale del territorio dello 
fteffo nome, nella Romagna 
con Vefcovo Suffraganeo di 
Ravenna, e due Cittadelle . 
Sotto il Ponteficato di Giu- 
lio II diedefi fpontaneamen- 
te alla S. Sede. Ella è confi- 
derevole per le belle fabbri- 
che pubbliche, e private , 
che vi fono, e per aver dato 
il natale a parecchi Uomini 
illuftri in ogni genere . Gia- 
ce in deliziofo , fertile terre- 
no d’aria falubre, ed è di- 
ftante 18 leghe da Firenze. 
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SAVONA, forte e popo- 
lata Città d'Italia, dopo 
Genova la più ragguar- 
devole della Repubbli- | ) 
ca. Vi fono molte belle (LIA 
Fabbriche, e ha dato il 
natale al famofo Chia- 
brera. Venne efpugna- 
ta dal Re di Sardegna 
nell’ ultima guerra . EL 
la giace in riva del ma- 
re con porto chiufo dal- 
le fabbie, in territorio 
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SOPRASILVIO 


CAMERINO, piccola Cit- 
tà negli Stati TelPapa con 
Vefcovo immediatamen» 
te foggetto alla S. Sede. 
Ella è molto popolata, e 
forte per la fua fituazione 
fopra d'un monte, vicino 
ni Appennini, ed al fiu- 
me Chiento. Nel medio 
tempo portava il titolo di 


: Ducato e di Marca di Ca- 


merino, la quale però nel 
nome lot diftingueva 
dalla Marca di Fermo. 
Ha avuto i fuoi Dinafti. 


Fu prefa da Ariolfo . 
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SOPRASILVIO 


RIMINI, Città antica, 
e ben popolata d' Italia 
nella Romagna. Si ve- 
dono ancora al prefen- 
te molte reliquie d’anti- 
chità. Quivi ebbero i 
loro natali Gregorio l 


Eremita e Pietro e G1a- 
como Leoni. Vi fu nel 
371 un Concilio . Siede 
in una pianura fertile, 
e ben coltivata, ove il 
Fiume ilurdanhia met- 
te capo nell'Adriatico, 
ed è lontana otto leghe, 
da Ravenna.., 
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SOPRASILVIO 


CAMERINO, piccola Cit- 
tà negli Stati delPapa con 
Vefcovo immediatamen» 
te foggetto alla S. Sede. 
Ella è molto popolata, e 
forte per la fua fituazione 
fopra d'un monte, vicino 
agli Appennini, ed al fiu- 
me Chiento. Nel medio 
tempo portava il titolo di 
Ducato e di Marca di Ca- 
merino , la quale però nel 
nome Clo diftingueva 
dalla Marca di Fermo. 
Ha avuto i fuoi Dinafti., 


Fu prefa da Ariolfo .. 
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SOPRASILVIO 


AMELIA, Città antica d’Ita- 
lia nel Ducato di Spoleto 
con Vefcovo, il quale di- 
pende immediatamente dal- 
la S.S Apoftolica. Fu que- 
fta Città prefa da’ Lombardi 
nels 57,1 Efarca Romano 
la ricupero nel 593. Fu 
di nuovo prefa , e reftituita 
da Luitprando, e fu rifarcita 
da Leone IV. In quefta Città 
ebbe i fuoi natali Sefto Ro- 
fcio difefo da Cicerone . Effa 
trovafi piantata fopra d’ un 
monte, fra il Tevere, e la 
Nera, in terreno fertile. 
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CANONCINO 


RIETI, antica 


Città nello Sta- 
to della Chiefa, 


nel D. di Spole- 


to, verfo i confl- 
ni dell’Abruzzo 


Giace ful fiume 
Uclino, vicino 


al lago di Rieti. 
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TESTINO 


FIRENZE, antica, grande, e celebre Cit- 
tà d’Italia, Capitale della Tofcana, con 
Arcivefcovo eretto da Martino V , tre ri- 
guardevoli Accademie, ed una Cittadella; 
vi fiorì ancora la non men famofa che uti- 
le Accademia del Cimento . E’ tanto bel- 
la, che il D. Alberto di Saffonia era fo- 
lito dire, che non bifognava lafciarla ve- 
dere a’ Foreftieri, che ne’ giorni di fefta. 
Vi fi contano 152 Chiefe , 17 Piazze, 160 
Statue pubbliche con gran nunero di bei 
Palagi, il più fontuofo de? quali è il Pa- 
lagio Pitti, foggiorno -de’ Granduchi , ed 
in cui fi vede la famofa Venere di Cafa 
Medici, la più bell’ opera, che fia fortita 
dalle mani dell’ arte. Infinite fono le pro- 
duzioni delle Belle Arti, che fi ammirano + 
Tra le fue belle Librerie fi diftingue per 
la fimmetria , e per il numero de fuoi pre- 
ziofi volumi , quella di S. Lorenzo . I Fio- 
rentini fono accortiffimi, e propriffimi per 
grandi maneggi. Dante , padre della dol- 
ciffima Italiana Poefia, Machiavello , Leune 
Alberti, Filippo Brunellefchi, Donatello. 
il gran Michelagnolo Buonaroti , lo Storico 
Guicciardini, il fempre celebre Galileo , 
Lulli, i Papi Leone X, Clemente VII , Leo- 
ne XI, Utbano VIII, Clemente XII, e 
molti altti Uomini infigni ebbero i loro na- 
tali in quefta Città, dove la lingua Italiana 
è più culta, pa pura nella efpreflione , e 
ne’ termini, che negli altri luogi d° Italia. 
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TESTINO 


FIRENZE, antica, grande, e celebre Cit- 
tà d’Italia, Capitale della Tofcana , con 
Arcivefcovo eretto da Martino V , tre ri- 
guardevoli Accademie, ed una Cittadella; 
vi fiorì ancora la non men famofa che uti- 
le Accademia del Cimento. E’ tanto bel- 
la, che il D. Alberto di Saffonia era fo- 
lito dire, che non bifognava lafciarla ve- 
dere a’ Foreftieri, che ne’ giorni di fetta. 
Vi fi contano 152 Chiefe , 17 Piazze, 160 
Statue pubbliche con gran numero di bei 
Palagi, il più fontuofo de’ quali è il Pa- 
lagio Pitti, foggiorno de’ Granduchi , ed 
in cui fi vede la famofa Venere di Cafa 
Medici, la più bell’ opera, che fia fortita 
dalle mani dell’ arte. Infinite fono le pro- 
duzioni delle Belle Arti, che fi ammirano . 


Tra le fue belle Librerie fi diltingue per . 


la fimmetria, e per il numero de’ fuoi pre- 
ziofi volumi, quella di S$. Lorenzo . I Fio- 
rentini fono accortiffimi, e propriffimi per 
grandi maneggi. Dante , padre della dol- 
ciffima Italiana Poefia, Machiavello, Leone 
Alberti, Filippo Brunellefchi , Donatello , 
il gran Michelagnolo Buonaroti , lo Storico 
Guicciardini, il fempre celebre Galileo, 
Lulli, i Papi Leone X, Clemente VII, Leo- 
ne XI, Urbano.\VIII, Clemente XII, e 
molti altri Uomini infigni ebbero i loro na- 
tali in quefta Città, dove la lingua Italiana 
è più culta , me pura nella efpreffione , e 
ne’ termini, che negli altri luoghi d’ Italia, 
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TESTINO 


FIRENZE, antica, grande , € celebre Cit- 
tà d’Italia, Capitale della Tofcana, con 
Arcivefcovo eretto da Martino V , tre ri- 
guardevoli Accadeiie , ed una Cittadella; 
vi fiorì ancora la non men famofa che uti- 
le Accademia del Cimento . E’ tanto bel- 
la, che il D. Alberto di Saffonia era fo- 
lito dire, che non bifognava lafciarla ve- 
dere a’ Foreftieri , che ne’ giorni di felta. 
Vi fi contano 152 Chiefe, 17 Piazze , 160 
Statue pubbliche con gran numero di bei 
Palagi , il più fontuofo.. de’ quali è U-La- 
lagio Pitti, foggiorno de’ Granduchi , ed 
in cui fi vede la famofa Venere di Cafa 
Medici, la più bell’ opera, che fia fortita 
dalle mani dell’ arte . Infinite fono le pro- 
duzioni delle Belle Arti, che fi ammirano » 
Tra le fue belle Librerie fi diftingue per 
la fimmetria, e per il numero de’ fuoi pre- 
ziofi volumi, quella di S. Lorenzo . I Fio- 
rentini fono accortiffimi, e propriffimi per 
irandi maneggi . Dante , padre della dol- 
ciffima Icaliana Poefia, Machiavello, Leone 
Alberti, Filippo Brunellefchi , Donatello , 
il gran Michelagnolo Buonaroti , lo Storico 
Guicciardini, il fempre celebre Galileo, 
Lulli, i Papi Leone X, Clemente VII, Leo- 
ne XI, Urbano VIII, Clemente ME, e 
molti altri Uomini infigni ebbero i loro na- 
tali in quefta Città , dove la lingua Italiana 
è più culta,, pei pura nella efpreffione ) € 
ne termini, che negli altri luoghi d’ Italia. 
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DESTINO 


FIRENZE, antica, grande , e celebre Cit- 
tà d’Italia, Capitale della Tofcana, con 
Arcivefcovo eretto da Martino V, tre ri- 
guardevoli Accademie, ed una Cittadella; 
vi fiorì ancora la non men famofa che uti- 
le Accademia del Cimento . E’ tanto bel- 
la, che il D. Alberto di Saffonia era fo- 
lito dire, che non bifognava lafciarla ve- 
dere a’ Foreftieri , che ne’ giorni di fefta. 
Vi fi contano 152 Chiefe, 17 Piazze, 160 
Statue pubbliche con gran numero di bei 
Palagi; il più fontuofo de’ quali è il Pa- 
lagio Pitti, foggiorno de’ Granduchi, ed 
in cui fi vede la famofa Venere di Cafa 
Medici, la più bell’ opera, che fia fortita 
dalle mani dell’ arte. Infinite fono le pro- 
duzioni delle Belle Arti, che fi ammirano . 
Tra le fue belle Librerie fi diftingue per 
la fimmetria , e per il numero de’ fuoi pre- 
ziofi volumi , quella di S. Lorenzo . I Fio- 
rentini fono accortiffimi , e propriffimi per 
grandi maneggi. Dante , padre delfa dol- 
ciffima Italiana Poefia, Machiavello, Leone 
Alberti, Filippo Brunellefchi , Donatello , 
il gran Michelagnolo Buonaroti , lo Storico 
Guicciardini , il fempre celebre Galileo, 
Lulli, i Papi Leone X, Clemente VII, Leo- 
ne XI, Urbano VIII, Clemente XII, e 
molti altri Uomini infigni ebbero 1 loro na- 
tali in quefta Città , dove la lingua Italiana 
è più culta,, po pura nella efpreffione , e 
ne’ termini, che negli altri luoghi d’ Italia, 
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GARAMONCINO 


AVIGNONE , Città grande , e bella, 
Capitale dello Stato del medefimo 
nome , fotto l’ubbidienza del Papa, 
inclufa nella Francia. I Papi da Cle- 
mente V fino a Gregorio XI fecero 
quivi la loro refidenza per lo fpa- 
zio di 62 anni. Clemente VI ne com- 
prò la proprietà nel 1384 da Gio- 
vanna Regina di Sicilia , Conteffa 
di Provenza . Fu eretta in Arcive- 
fcovado dal Papa Sifto IV nel 1475, 


e il Papa Bonifacio VIII vi fondò 


un’ Univerfità nel 1303. Vi è ancora 
un Tribunale, chiamato la Rota , 
un tribunale della Inquifizione , ed 
una Teforeria. Attualmente vi è 
qualche cangiamento, eflendovi un 
Prefidente, che independentemen- 
te comanda nel politico , e nel mi- 
litare . Vedonfi ancora gli avanzi 
di un famofo Ponte di pietra pian- 
tato ful Rodano , il quale è del 
tutto rovinato, ed è ridotto a quat- 
tro archi foli, i quali erano pu- 
re in numero di diciannove ne” fe- 
coli fpirati . 
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GARAMONCINO 


VERONA, Città celebre, antica, e bel- 
la d’Italia nello Stato Veneto, Capi- 
tale del Veronefe, con Vefcovado, ed 
un’ Accademia diLettere. Tra 1mol- 
ti pregevoli avanzi d’antichità, che 
tuttora vi rimangono , l'Arena è de- 
gna veramente dell’ ammirazione de- 
gli intelligenti per la mole non me- 
no, che per la fimmetria. Si pregia 
in oltre di avere dato i natali a da 
tullo, a Vitruvio, a Plinio l’antico, 
a Paolo Cagliari eccellente Pittore, 
e a moltiffimi altri valenti dipintori , 
ed al Marchefe Scipione Maffei, uno 
de’ più celebri Letterati, che a’ noftri 
giorni abbia illuftrato l’Italia. Quefto 
nobile Letterato eflendo morto, la fua 
Patria ha dato fegni aflai illuftri del 

regio, in che l’avea, eternandone 
la memoria con una Statua di mar- 
mo eretta in faccia a quella del Fra- 
caftoro, altro Letterato infigne Vero- 
nefe. Verona fiede in bel fito eminen- 
te, ful Fiume Adige, che l’attraver- 
fa, e che vi fi pafla fu tre bei ponti, 
e abbonda di frutti, vino, e beftiame. 
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GARAMONE 


Madrid, bella, grande, e popo- 
lata Città , Capitale , e refidenza or- 
dinaria de’ Re di Spagna nella nuo- 
va Caftiglia, con bel Palagio Reale, 
un gran numero di Chiefe , un° Ac- 
cademia fondata da Filippo IV , ed 
una ben copiofa Biblioteca pubbli 
ca, molte Piazze fuperbe, la più 
bella delle quali è la Piazza e 
giore, ed una Cafa per i fanciulli 
efpofti. Le contrade di Madrid fo- 
no di una bella fimmetria, ornate 
di Statue, e di molte Fontane di 
marmo , ben felciate , nè più lorde 
come una volta. L’aria è purgata , 
e fana. Ella è fituata in territorio 
fertile, ed ameno fopra d’ un’ emi- 
nenza, vicino al Mancanares, tan- 
to povero d’ acque, che può ap- 

ena dirfi rufcello. Nella Bibliote- 
ca dell’ Efcuriale fi veggono più di 
cento trenta mille volumi. Il Re 
vi rifiede fovente colla fua Corte, 
effendovi degli Appartamenti ca- 
paci di alloggiarlo . 
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GARAMONE 


Napoti Città antica , grande , ric» 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile , una Univerfità , 4. 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preflo d’ un pic- 
colo golfo . Il Palazzo del Re è ma- 
gnifico, e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno . Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro , ogni 
qual volta , ch’ egli È accoftaro alla 
caffa, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’iftelo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Mefla 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s' annoverano 
da jso00co. abitanti . 
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FILOSOFIA 


Aleffandria , Città forte, e 
confiderabile d’ Italia, con una 
buona Cittadella eretta in ono- 
re del Papa Aleffandro III. del 

uale A ne porta il nome. 
dico Papa vi ereffe un Vefco- 
vo Suffraganeo di Milano, e gli 
accordò molti privilegj. Fu pre- 
fa dal Principe Eugenio di Sa- 
voia nel mefe di Ottobre dell’ 
anno 1706 dopo tre giorni d’af- 
fedio, come anche da’ Francefi 
nel 1745 fu la di lei Cittadella 


‘cinta di blocco; ma il Re di 


Sardegna, a cui appartiene per 
la pace d’Utrecht, la ricuperò 
tel 1746. Aleflandria è la pa- 
tria di Giorgio Merula, Hi è 
piantata ful fiume Tanaro , è 
diftante 6 leghe al S.da Cafa- 
le, 14 al N. per O. da Genova 
e 16 al S. per O. da Milano. 
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FILOSOFIA 


Siena , antica, e celebre Città d° 
Italia nella Tofcana, Capitale del 
Senefe, con Arcivefcovo, Citta- 
della, ed Univerfità. La Cattedra- 
le benchè fabbricata alla Gotica, 
è molto pregievole , ficcome pure 
la maggior parte delle fue Chief . 
Si vede nella fua Piazza principale 
una Fontana, che è fuperba. Siena 
diede i natali ad un gran numero 
di Uomini celebri e per santità, e 
per lettere; e per dignità, tra’ qua- 
li s annoverano San Bernardino , 
il Beato Colombino, Santa Cateri- 
na detta da Siena , i Papi Alefsan- 
dro III , Pio II, Pio III, e Paolo 
V, Federico Petruccio , Tommafo 
Domo, e Mariano Lelio. Siede fo- 
pra un colle , fulle Frontiere del 
Fiorentino , ed è lontana 12 leghe 
da Firenze. Appartiene al Gran 
Duca di Tofcana. 
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FILOSOFIA 


VIENNA, Città delle più celebri, 
e ricche d’ Alemagna, e delle più 
forti del Mondo, Capitale dell’Au- 
ftria, già da gran tempo refidenza . 
ordinaria degli Imperadori di Oc- 
cidente, con Univerfità, ed Arci- 
vefcovado . Il Palazzo Imperiale 
non corrifponde alla gran Maeftà 
di tanti Cefari, che vi fecero l’or- 
dinario loro foggiorno. Il frequen- 
te concorfo di Principi, di Amba- 
fciatori, e grandi Perfonaggi, che 
vi tira la Corte Imperiale, rende 
molto brillante quefta Città. Nel 
1529 fu afsediata daSolimanoII, 
e nel 1683 Kara Muftafà Gran Vi- 
fire di Maometto IV fu pur coftret- 
to di levarne vergognofamente l’ 
afsedio, dopo che il fuo efercito 
compofto di 200000 uomini fu 
totalmente disfatto dal Re di Polo- 
nia, e da Carlo V Duca di Lorena. 
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FILOSOFIA 


TRENTO, antica, popolata, e con- 
fiderevole Città dell’ Italia, febbene 
colle fue dipendenze comprendafi nel 
Circolo dell’ Auftria anteriore, e il 
Principe Vefcovo, che né ha il do- 
minio fotto la protezione della Cafa 
d’ Auftria, fia unito all Impero, ed 
abbia luogo , e voto nella Dieta . Egli 
era Suffraganeo del Patriarca d’ Aqui. 
leia, dopo la di cui abolizione è fta- 
to fottopofto all’ Arcivefcovo di Go- 
rizia. La Città di Trento è celebre 
per l’ultimo generale Contilio comin- 
ciatovi nell’anno 1545, € termina- 
to nel 1563. Conta molti Uomini 
famofi , tra i quali Giacomo Aconzio, 
e Giulio Aleffandrino . Ella è adorna 
di nobili Edifizi . Riguardevole è la 
Cattédrale dedicata a S. Vigilio, ed 
il preziofo di lei Altar maggiore . Tro- 
vafi fituata fulla fini&tra dell’ Adige, 
ed è guardata da un buon Caftello . 
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FILOSOFIA 


LIPSIA, ricca e forte Città di 
Alemagna nella Mifnia, difefa 
dn un ottimo Caftello, ed il- 
luftrata da una celebre Univer- 
fità. Lipfia è unadelle Città più 
mercantili dell’ Alemagna con 
tre Fiere franche, ficcome pu- 
re è il luogo in cui la lingua 
Tedefca più terfamente fi par- 
li. Federigo Mayer, Burchard, 


Tomafius, Jungerman, il cele- 


bre Leibnitz, e molti altri eb- 
bero qui i loro natali. Ella è 
foggetta all’Elettore di Saffo- 
nia, ma fi governa colle leggi 
fue proprie. La fua fituazione 
trovafi in territorio piano, tra 
la Saal, e la Moida, al concor- 
fo della Pleiff, della Bard, e 
dell’ Elfter. Nell'ultima guerra 
aflai ha patito da’ Pruffiani. 
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LPFFPURA 


BerLINO, Città vaga, grande 
e forte di Alemagna, Capitale 
dell’ Elettorato di Brandeburg, 
e refidenza delRe di Prufha. 
Il Palazzo è magnifico ; vedefi 
in effo una ricca Biblioteca, e 
un bel Gabinetto di cofe rare, 
e curiofe. Berlino ha un’ Ac- 
cademia delle Scienze , un fu- 
perbo Arfenale, ed una Spe- 
cola. La Religione dominante 
è la Riformata ; lafciafi nulla- 
dimeno agli altri la libertà di 
cofcienza . Ella è bagnata dal 
Fiume Spree , che cade nell’ 
Elba, e comunica coll’ Oder 
per un canale, la cui entrata 
è a Francfort. Nella guerra ul- 
tima cogli Auftriaci fu da loro 
prefa , e meffa a contribuzione. 


{ 


muletti (RIPA csi TRSSOI Pea 


9besto 9 +898v Siti) , 
oistiag 159 sangemolA i ih 


e ZI 


cin iL VR 


” 


«db i ne È | E 
BI SII) 


atti TTI 
LE 
ai 


Sts1 Sk ti, 
PIPA ORO 

“DA £ELJ pis OLE: 

-W} si praga 

-2ge sny ba .aleasì A | OC “D 

9IÌngn san divi ÎgileA 

-sIinn Meistsf : rise 


ci 


engine 


Sa 


ji 
È 
| 
I] 
| 
| 
| 
i 


SIL 

LMIMMTO9 9, SOI! 

sigtina ino si .slsraso nu 196 
-Îy sITOYO ella 4 


è 

+ 

I . » 
SI IDETTI 
45 III 


\ iaia A ia TT iientteatiezio sei 1 er rn 
MIIORZO RD LA RIISRRINTRA L S RI E VORL VAIL CZ II LE usi 


CA A Set 


MODENA , antica Citta d’Italia, 
con buona Cittadella, un Palaz- 
zo, refidenza de’ Duchi, ed un 
Vefcovo Suffraganeo di Bologna. 
Quefta Citta ha dato i natali al 
Cardinale Giacomo Sadoleto , a 
Ludovico Caftelvetro , a Carlo Si- 
gonio, ad Aleffandro Taffoni, al 
Cavedone, al celebre Montecu- 
coli, a Lodovico Antonio Mura- 
tori ..E’ foggetta col reftante di 
fuo Stato all’ antichiffima Aquila 
Eftenfe . Francefco III felicemente 
regnante l’ ha moltiflimo abbelli- 
ta, onde e per quetfto titolo, e 
per altri regolamenti gli hanno i 
Modonefi dimoftrata la loro grati- 
tudine con una Statua equeftre : 
monumento preffo i pofteri di un 
Sovrano, Padre de’ fuoi Sudditi. 
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MESSINA, antica, grande, e 
forte Città d’Italia nella Sicilia, 
nella Valle di Demona , con 
Cittadella, parecchi Forti, da’ 
quali è dominata, un magnifi- 
co Porto, che la rende affai mer- 
cantile, ed un’ Arcivefcovado . 
Gli Edifizj pubblici, i Monafte- 
rj,iquali fono quiingran nu- 
mero, fono magnifici. Nel tem- 
po , che i Francefi erano in que- 
{ta Città, vi fi annoveravano 
80000 Abitanti; ma dopo il 
Vefpro Siciliano ; ella non è 
popolata a proporzione della 
fua grandezza.Il fuo Porto ec- 
cellente è di grande importan- 
za. Il Vicerè di Sicilia vi rifie- 
deva 6 mefi dell’anno. Fu ri- 
dotta all’ubbidienza di Carlo III 
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LETTURA 


Pisa, Città bella, ed antica, 
di Tofcana, Capitale del Pifa- 
no, la quale ha Sede Arcive- 
{covile, una celebre Univerfi- 
tà, e 3 Forti. Cinquecento, 
e più anni fa, era potente Re- 
pubblica, la quale fu abolita 
da’ Fiorentini nel 1406. Pifa 
non è più in oggi quella, che 
fu per l’ addietro; dopo aver 
perduta la libertà, ha perduto 
in gran parte il fuo luftro. La 
fua Cattedrale è magnifica ; e 
vi-fi vede alla deftra del Coro 
quella tanto famofa torre, la 
cui fommità fatta a pendio, pa- 
re voglia rovinare. Vi fi fab- 
bricano le galee del Grandu- 
ca.Quefta Città è frammezza- 
ta dall’ Arno, che vi fi paffa fo- 
pra tre ponti, unoè di marmo. 
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SILVIO 


VERCELLI, Città Vefcovile, 
e Capo di Provincia in Piemon- 
te alla deftra del Fiume Sefia. 
Ebbe per Vefcovo S. Eufebio . 
Il Papa Leone IX vi tenne un 
Concilio . Nel fecolo XII v° era 
Univerfità di Studj. Trà gli Uo- 
mini più famofi nati in Vercelli 
fi conta Crifpo Vibio, e negli 
ultimi fecoli Mercurin Gattina- 
ra Cancelliere di Carlo V e Car- 
dinale. Vi nacquero fimilmente 
due bravi dipintori Lanino, e 
Giovenone . Gli Archivj della 
Cattedrale , e della Città fono 
ricchi tefori di preziofi mano- 
fcritti. Vercelli è una delle più 
ragguardercvoli Città d’Italla. 
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SOPRASILVIO 


SAVONA forte e popo- 
lata Gioni d’Italia , dopo 
Genova la più ragguar- 
devole della Repubbli- 
ca. Vi fono molte belle 
Fabbriche, e ha dato il 
natale al famofo Chia- 
brera. Venne efpugna- 
ta dal Re di Sardegna 
nell'ultima guerra. El- 
la giace in riva del ma- 
re con porto chiufo dal- 
le fabbie, in territorio 
abbondante di agrumi. 
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FORLI, antica Città d’Italia, 
Capitale del territorio dello 
fteffo nome, nella Romagna 
con Vefcovo Suffraganeo di 
Ravenna, e due Cittadelle . 
Sotto il Ponteficato di Giu- 
‘ lio Il diedefi fpontaneamen- 
te alla S. Sede. Ella è confi- 
derevole per le belle fabbri- 
che pubbliche, e private, 
che vi fono, e per aver dato 
il natale a parecchi Uomini 
illuftri in ogni genere . Gia- 
ce in deliziofo , fertile terre- 
no d’aria falubre, ed è di- 
ftante 18 leghe da Firenze. 
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SOPRASILVIO 


FERMO, antica Città d’Italia 
nello Stato della Chiefa, nella 
Marca d’ Ancona, con un Ar- 
civefcovo eretto nel 1559 da 
Sito V. Ella è rimarchevole 
per la nafcita di Lattanzio, fe- 
condo alcuni autori, e del P. 
Annibale Adami. Giace poco 
diftante dal Golfo di Venezia, 
Agiltrude, Vedova di Vidone 
Augufto, dopo cio, che fece 
in Roma contro l’ Imperatore 
Arnolfo, fi ritiro, fecondo il P. 
Berrettt, in quefta Città, dove 
fu indarno dall’ Imperatore af- 
fediata nell’anno 896. 
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SOPRASILVIO 


RIMINI, Città antica, 
e ben popolata d'Italia 
nella Romagna. Si ve- 
dono ancora al prefen- 
te molte reliquie d’anti- 
chità. Quivi ebbero 1 
loro natali Gregorio l 
Eremita e Pietro e Gia- 
como Leoni. Vi fu nel 
371 un Concilio . Siede 
in una pianura fertile, 
e ben coltivata, ove il 
Fiume Marecchia met- 


te capo nell'Adriatico, | 


ed è lontana otto leghe 
da Ravenna. 
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SOPRASILVIO 


CAMERINO, piccola Git- 
tà negli Stati del Papa con 
Vefcovo immediatamen- 
te foggetto alla S. Sede. 
Ella è molto popolata, e 
forte perla fua fituazione 
fopra d'un monte, vicino 
ioà pennini, ed al fiu- 
me Chiento. Nel medio 
tempo portava il titolo di 
Ducato, e di Marca di Ca- 
merino, la quale petò nel 
nome folo fi diftingueva 
dalla Marca di Fermo .Ha 
avuto ancora i fuoi Dina- 


ft. Fu prefa da Ariolfo . 
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SOPRASILVIO 


Arezzo, antica Città d'I- 
talia nella Tofcana , ed 
una delle 12 principali 
Città Etrufche, nel ter- 
ritorio di Firenze. Il fuo 
Vefctovo ha avuto il Pal- 
lio da Clemente XII, ed 
è Conte del S. R. I., e 
dipende immediatamente 
dal Papa. San Donato 
martirizzato fotto Valen- 
tiniano ne fu il primo 
Vefcovo. Arezzo è cele- 
bre per li natali di Me- 
cenate, di Guido l’Are- 
tino, e del Petrarca. 
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SOPRASILVIO 


FORLI, antica Citta d’Italia, 
Capitale del territorio dello 
fteffo nome , nella Romagna 
con Vefcovo Suffraganeo di 
Ravenna, e due Cittadelle . 
Sotto il Ponteficato di Giu- 
lio Il diedefi fpontaneamen- 
te alla S. Sede . Ella è confi- 
derevole per le belle fabbri- 
che pubbliche, e private, 
che vi fono, e per aver dato 
il natale a parecchi Uomini 
illuftri in ogni genere . Gia- 
ce in deliziofo , fertile terre- 
no d’aria falubre, ed è di-; 
ftante 18 leghe da Firenze .. 
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SOPRASILVIO 


CESENA, bella Città d' 
Italia, vicino al Fiume 
Savio. Il fuo Vefcova- 
do è fotto alla Metro- 

oli di Ravenna. Ella 
è patria del Cardinale 
Albizzi, e del regnan- 
te Papa Pio VI. I Fran- 
cefcani vi hanno una 


adi nta ed abbon- 
ante Libreria di MSS. 
Non èvero ciò, che di- 
ce il Baudrand, che la 
popolazione vada ogni 

iorno mancando. Vi 
ono 6 leghe da Rimini 
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SPOLETO , antica , popola- 


ta, e bellaCittà d’Italia 
nello Stato della Chiefa, 
e Capitale del Ducato di 
tal nome, con Vefcovo 
immediatamente foggetto 
al Papa. Ella è fituata in 


paefe abbondante del bi- 
fognevole, parte al pia- 
no, e parte fopra un pic- 
ciolo colle, con il Fiume 
Leflino, che vi fcorre al 
piede. Fu molto danneg- 
giata dal tremuoto . 
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Reccio, Città bella, ed 
antica d’ Italia nel Modo- 
nefe, Capitale del Duca- 
to di Reggio , la quale ha 
una buona Cittadella . Si 
vedono nella Cattedrale 
alcuni quadri, de’ più va- 
lenti’Autori. Nel 1702 
fu occupata da’ Francefi ; 
poi nel 1706 fu fottomef- 
fa dal P. Eugenio; e dal 
Re di Sardegna nel 1742, 
ma è ritornata in potere 


del Duca di Modena . 
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SALERNO, Città antica 
d’Italia nel Regno di 
Napoli, Capitale del 
Principato Ulteriore, 
con Arcivefcovado e- 
retto nel 974, una ce- | 
lebre Univerfità prin- 
cipalmente per la Me- 
dicina, ed un Porto. 
S1 tengon quivi ogn’ 
anno parecchie Fiere 
pd Ria . Giace 
nel fondo del golfo del 


medefimo nome. 
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PERUGIA Città florida, 
ed antica d’Italia , nello 
Stato della Chiefa, la qua- ||‘ 
le ha buona Cittadella, e U 
Vefcovo foggetto alla S. 


Sede. Quivi hanno avuto 


i natali Giambatifta Dan- 
te, Giovanni Lancelotti, 
e Benedetto Capra . Ella 
è fituata fra il Tevere, ed 
il lume Genna. Il lago di 
Perugia tanto mentova- 
to nelle Storie Romane, 
e quafi di forma rotonda 
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FoLIGNO, antica Cit- 
tà d'Italia nell’Um- 
bria, rimarchevole 
per fue belle Chie- 
fe, e Palazzi, perle 
fue confetture, i fu- 
oi molini da fare la 
carta, fue manifat- 
ture di feta, e per 
gli Uomini celebri 
in Medicina, e nelle 
belle Arti, che ella 
ha prodotti. Giace 
‘a piè di un monte. 
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TORTONA, Città pref- 
fo al Fiume Scrivia, e 
Capo di Provincia in 
Piemonte. Era Colo— 
nia Romana. Quivi da 
Papa Giovanni VIII fu 
coronata Richilde mo- 
glie di Carlo Calvo Im- 
peradore. Da Federigo 
II aveva avuto il privi- 
legio di poter battere 
moneta nel 1248. El 
la fu patria di Gio: Ste- 
fano Montemerlo . 
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SAVONA, forte e popo- 
lata Città d’Italia, dopo 
Genova la più ragguar- 
devole della Repubbli- 
ca. Vi fono molte belle 
Fabbriche, e ha dato 1l 
natale al famofo Chia- 
brera. Venne efpugna- 
ta dal Re di Sardegna 
nell’ ultima guerra. El 
la giace in riva del ma- 
re con porto chiufo dal- 
le fabbie, in territorio 
abbondante di agrumi. 
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PARANGONE 


Assisi, Città Epifcopale 
nello Stato della Chiefa, 
nel Ducato di Spoleto, 
è dimezzana grandezza, 
ed è piantata ful declivio 
di un monte altiffimo, la 


quale fi pregia di avere 
dato inatali al Serafico 
Patriarca S. Francefco, 
e a Santa Chiara. Affai 
magnifica è la Chiefa de’ 
Padri Conventuali , che 


è compotta di tre Chiefe 
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PARANGONE 


TREVISO, antica Città 
d’Italia nella Repubbli- 


ca di Venezia, con Ve-. 


fcovado, e altre volte 
una Univerfità , la qua- 
le poi venne trasferita 
a Padova. Vi fono po- 
che Città, che abbiano 
tante Famiglie nobili . 
Ella fu patria di Totila 
Re de Goti, e del Papa 


Benedetto XI. Ella è 6 


leghe lungi da Venezia. 
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PARANGONE 


Lueca, ricca; antica. 
grande, e forte Città 
d’Italia, Capitale del- 
la Repubblica di tale 
nome, con Arcivelco- 
vado . Si fa gran com- 
mercio di feta. Giace 
vicino al Serchio, nel 
mezzo di una pianura 
circondata da'dilette- 
voli colli. Si chiama 
Gonfaloniere il Capo 


della Repubblica . 
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PARANGONE 


. URBINO, Città d’Italia 

nello Stato del Papa, 

e Capitale del Ducato 
di tal nome, con bel 
Palazzo in cui i Duchi 
della Cafa della Rove- 
re facevano dimora. 
Ella è patria di Poli- 
doro Virgilio, dell’im- 
mortale Rafaele San- 
z10, e del Baroccio, di 
Bernardino Baldi, e di 
Clemente XI. 
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ASCENDONICA 


Novara, Città Vefco- 
vile, e Capo di Pro- 


vincia nel Piemonte . 


Tacito ne fa menzio- 
ne. Era di Novara il 
Retore, chiamato Ga- 
10 Albuzio Silone ; ed 
era anche di Novara 
Pietro Azario . Si tro- 
vano monete battute 
quivi. Pallanza è Ca- 


po dell'alto Novarefe 
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ASCENDONICA 


VELETRI, Città an- 
ticad’ Italia, rimar- 
chevole pel fuo bel 
Palazzo, e per le va- 
ghe fue Piazze or- 
nate di Fontane. Vi 
feguì nel 1744 una 
battaglia tragli Au- 
ftriaci, etra gliSpa- 
enuoli. Veletri tro- 
vafi fituata fopradi 
un’ eminenza. 
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ASCENDONICA 


IvREA, Città Vefco- 
vile, e Capo di Pro- 
vincia in Piemonte. 
Vi fu Colonia Ro- 
mana contempora- 
nea a Bene. Bruto 
fcriffe da Ivrea va- 
‘rie lettere a Cicero- 
ne. Corrado il Sali- 
co ebbe qui un’ am- 


bafciata di Rodol- 
fo Re di Borgogna. 
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ASCENDONICA 


CORTONA, piccola 
città d’Italia nella 
Tofcana, la quale 
ha Vefcovado, ed 
un’ Accademia ce- 
lebre da cui foven- 
ti efcono differta- 
zioni dotte ed eru- 
dite. Il famofo Pit- 
tore Pietro Beret- 
tini ebbe quivi il 
fuo natale. 
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ASCENDONICA 


CUNEO, Città af- 


fai forte nel Pie- 
monte, nella dio- 
cefi di Mondovì, 
al confluente de’ 
due Fiumi GefTo 
e Stura, celebre 
er la fedeltà illi- 
stra e perla fer- 
mezza magnani- 
ma de fuoi valo- 
rofi Cittadini. 
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ASCENDONICA 


CATANIA, antica 
ecelebre Città di 
Sicilia, fabbrica- 
ta 728 anni avan- 
tt G.C. Futta la 
Città fu rovefci- 
atadaltremuoto 
del 1693 , ma to- 
fto venne riedifi- 
cata a motivo di 
{uo territorio ab- 
bondante divini 
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ASCENDONICA 


CASALE, Città 
in Piemonte, e 
Capo di Provin: 
cia vicino all’an- 
‘tica Sedula . Vi 
fuSenato, e nel 
1481 la Stampa. 
Ella diede il na- 
tale alconte Ot- 
tavio Magnoca- 
valli, colto Scri- 
tor di Tragedie. 
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PALESTINA 


SUSA, Città ve- 
fcovile, e Capo 
di Provincia in 
Piemonte pret- 
fo alla Dora ri- 
paria, ovefive- 


de un bell’ arco 
eretto conlfcri- 
zione ad A ugu- 
fto, famofo mo- 
numento rom. 
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PALESTINA 


BARI, Città molto 
vaga, e riccadIta- 
lia, Capitale della 
Terra di Bari, con 


Arcivefcovad. El. 
la giacefulgolfo di 


Venezia, ove eravi 
fuo Porto compe- 
tente, ma che ven- 
ne pofcia rovinato 
dai Veneziani. 
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PALESTINA 


ACQUI, Città nel 
Piemonte . Sono 
notiicaldi, e falu- 
tiferi fuoi bagni. 


Paffava per que- 


fta Città una del- 
levie Emilie, cioè 
quella StradaRo- 
mana,che venne 
da Marco Emilio 
Scauro riftabilita 


ei 
t for a è , °, e 3 ° icon ù ai 6 
VAN Tag Rene ve Rak eenaie Dreregt R proel tettto tu Sali Bor dna dec ppi I Pei. “ 6 % a LIT 
“i print" DE d ma SAVA AR Cra è gi SA eni e - 
si) ti TTT eSrtee +7 206 na Meina dlos NES bai Creta © 


te 


1A 


e ica 


Li 
IE 
LI 
| 
i 
LI 
LÌ 
LI 
t9 
ì; 
i 
Li 


«romene nre rn n 
Îì IERI AIA SOIA DAI RIMEDI + 


celere viene ret 
TT TZ DET E ID DI A II ANTI RIA 


iaia SEPE Le n È FRIZIONE FERITO DEI LA _ cura dI dda 


NOTE ab O rt; ca 


crroi 


mizar 


PALESTINA 


AscoLI,grande, 
e popolata Città 
nello Stato della 
Chiefa . Il Papa 
Niccolò IVebbe 
quì i fuoi natali. 
Ella giace fopra 
d'un monte, ildi 
cul piede viene 


bagnato dalFiu- 


me Tronto. 
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PALESTINA 


FANO, antica 
Città d’ Italia 
nello ftato del- 


Ducato d Ur- 
bino, con Ve- 
{covado, eun 
celebre Arco 
antico . Diede 
i natali a Cle- 


mente VIII. 


la Chiefa, nel 
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CANONCINO 


RIETI, antica 
Città nello Sta- 
to della Chiefa, 
nel D. di Spole- 
to, verfo i confl- 
ni dell’Abruzzo 
Giace ful fiume 
Uclino, vicino 
al lago di Rieti. 
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CANONCINO 


RIETI, antica 
Città nello Sta- 
to della Chiefa, 
nel D. di Spole- 
to, verfo i confi- 
ni dell’Abruzzo 
Giace ful fiume 
Uclino, vicino 
al lago di Rieti. 
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ARPINO, Cit- 
tà antica d’Ita- 
lia, e Munici- 
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UDINE, Città Ca- 
pitale del Friuli, 
con Caftello eret- 
tovi dopo l'abo- 
lizione del Patri. 


arca di Aquileia. 
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CANONCINO 


CREMA, Città d’. 
Italia nel Stato 
Veneto, con Ve- 
fcovado. A ppar- 
tiene a Venezia- 
ni dalr428, e pri- 
ma di quel tem- 
po apparteneva 


al D.di Milano. 
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SOPRACANONCINO 


TRINO, città 
in Piemonte, 
fabbricata al- 


la fimiftra del 


Po. Fu già fe: 
de rinomata, 
e patria di va- 
rj Stampato- 
ri preclari. 
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SOPRACANONCINO 


FRASCATI, cit- 
tà fituata dov” 
era il Tufculo 
antico . È ce- 
lebre per cagi- 
on delle ville, 
che fervono a 
lieto diporto. 
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TRISMEGISTO 


{| NARNI, Cit- 
tà d'Italia, 
ove nacque 
l Imperato- 
re Nerva e 
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ral Veneto. 


ur 


PI tea ri 
Ar TA DA 


ì LI 

i HF LE 

d ‘ “e 
vt È 

ea EEE 


pers 
(SA) 


"x = 


fi. 
14 di 


è a 
o, 


ì | 
\ 


Vo 
LO 


= "e «der 
tw 


"n 


, 


Érprarpraon 


Psi 
. 


si 


RIE iii RIA NOS da RTS DE 


; " # 


Ù ks; 
MK 


i % 
ni 3% ” 


i CANONE » 


SORA, Città «© | 

i d’Italia, conf 
| | [|titolodrDu-|{ (© 
-Icrtor. Vacca : | n 
— |||vo.Il Cardi- A 
|lnal Baronio! | © 
n'era natio. 


se 


ME vat Venier A aaa URRA n ER ANS SME Me A EA cato 
oltre EI rn PRAIA ACOSTA NETTI EN 


e er ef ae ste paga = PO POET i i ale Sast n Catari ” x - mu La, 
<a POL SOA do ix iva sia Pero» dute ita de. Ba irene IE er) DAITARN TL ZI Dir A TR a > luo e 
b a ” i 4 gia cdi 


c 


È rr sarvatzne ei i) 


mine Pisa n, 


daria ig 


pubb 
é 
è 
a, 
Pu * 
9 
_- 
: 


g 
è le 


ROCSETEE SE IST 


tin 
DI 
» 


aiglegio Sari 


nr A IE n ppc 


une 
Ù x à 


» 


PT tiri e 
ai LI 
d 


i 


ade 


sata Re: V3° . 


VENETA 
TRA 1 
Mi ces 


Pagin dre 


MARE e ROB 


e PENTITA DAT ld i 


ES 


— —_ E Er tai pe DE LL ri a ne 


PESTE PRIMARI Ae MEL RARI 5 DA e TEN 


si 
se i 
> 
SE 
i) 
DS: 
Di 
il 
\ 


anti- 
o. 

d 
fu 


N 


3 E 
SS 
Sb 
> O 
SE 

LL) 
Su 


fiede 


— 
preci 
CÒ 
= 
> 
L 


Wan pe È 


* 
ii « 


d'unmonte 


1° 
wi 
£ 
uo 
D 
= 


CNN 
ssa 
MN 
ia 
—_ 


5 
pa 


; ti 

* = 
3 si 

Rae, 

î 


VITARA a 


DALL'ENTE a 


LARE 


I 
Foa ti 


ETTARI 


DI 
#9 


i 


ERI 


Da 


LN nt A 


CENE DEE IR I 


dee gem ina 
A 


0 RO) 


dg 


IR 03 


di 
a 


+ 
ct DI 
pie 
() i: 
> 
e è 


& 
20 


RO AGOS capa 


SIOsC SY 


SOPRACANONE 


PRATO, ga- 
\lante Città 
di I ofcana 


nel Fioren- 
tino, ful fru- 
me Bifento 


= > è và v 
f- ne w 9 W e Ù È 
ui n, IRR Pai 
IRE CAUT 


e—< a rana ssi 

BT TRA SRI 

VIA). è - 
SITI 


aa Par 0 DA PETITE va Asso CS Sepeseziatene se 
prete È% % ' : sg 33907 È 3 [ER i DE È pas» i si SITE L2pA kg va si de RR 
EVA PATATA IN ni dra ni 3 Met 


sima melma penale oe mei eta cry vetazainn = - Perrone se or sn si e e ce +. niro cere te ie i ia e 


Feror 


2 
PETE N 


SS 


ti aaa 


a 


SENI TIIPSZZZONI ROTA DE: 


di 


DI 


LS TIC: SPORT dog è 


oc 


Iuttatitnaniizici ga: ti a ini nietiairieiaL TTTTI - CR ne e 


Ì 
il 
dij 
RI 


LI SOPOTTOI 


nni AE diro rg ho SERE ITA N PZ EE RIA I i pe n de dd + nre A a 
> mei. Ig 1: n 3 ra 


| 
SOPRACANONE 
| BENE, pic 
Il cola Città 
i dItalia nel 
i Piemonte, 
| Diocefi di 
i Mondovì. 


o re 


Ea gira 


Mps e pera è 
0% DA , 


x 
chit aio 


» 
ta) 


Pra n rina 


ei muri ngn - 
adito Alt nnt ACETI 


Vera 


PED Bir e ERA 
7 cs. oca RRRTRZT IN 


CORALE 


SEGNI, Cit: 
tdove f1di- 


cenventa 


to1l primo 


è 
; 
gn: ii ci 


wo sr 
hi At] 
ma 
ks 
y 
De: 
pe - 


e 


ta 


"mn 


pre igiene 


de 
+ 
ga 
ba 
È 
i; 


e Ro LR to 


iii ini e e PORTAE I e ep nn La 


| rp RAI IRE 


Pipe in nero ri 1a eps tr 


vi 
va 


TANTI e e garage 


AIR rr 


TITTI TIT hi 


dftae pri Ai Prini o: ut a 19 Spar ea Co stat, 
n » o un Sena sf Ac 


= III Ant I DES 


SP 


PLATA nt 


TITTI TI io 


STR I 


fi SAR SRI, 


Pi 
ere) 


À; IOSEOI Seni 
dae PRIVARE; 


RR 
SEME 


trarre” WE : 


e E 


Lu 
Co 
L 
D 
Sa 
fac 
i 


si 


ci e n 


SERA dre SIRIO 7 SPETTI RSI e RT AE 


Rane A mine e ra 
ce "A I e NITTI TA 


en air — " 
î dgr nn va POI / Giani i n mr 


1 
bi 


ERETTO 


cone 3 entire ngn A 


SOROERDE SEARS RIE II TERI APE, 


vt ii e à 
drei 


| 
| 
4 
î 
| 
LI 
3 
Ì 
| 
L, 
i 
| 


I REM o RROER RARIEIDNE SONORO RIRI RPRR 
SIE SE LI LL Ab A ci. È Z s°% 4, 


NTSILOIRO 


RO, on = = n 
MA SEGNI RT as in al 
Già si 


TRE 


: 
, "a 
wi 
# 
4 
’ 
dd 
di 
. 
N 
x 
» 


w 
; Ù 7 
166 Ma” 
w 
ù DI 
< 
| » 
* 
è » 
# . 
" Len 
A “e È Mi 
OPPIO-CANONCINO 
po © ste. | te 
* 
w ” 
Ò h 
» 
b 
w = | y 
ì . 
S 
- “ 
v 
=" 
» » * 
D:7 À 
(dà 
pa A i L; Y va 
es" "ae da n im son 3 Via ali 
SP li ua PRA fiction, Lan 
aa 6 , ’ Ode ‘ ; } 
"per da n a) SE n wr z sat ii old FERZAN i 7 alt { è dee Ù 
le» ta tà e fi > ate» Sn 
TAI RUE Ph o aa è TI Fa n REI e e A 


CAIO 


se e past PRIA DIREI 


POSZER 


i 


Va: SANI Si | 


da 


è | 


» 


ZI 


VTE TINTA VADA Lr 


® è 


(O19 


TR | 
4 A 


tex 
sh 1 


SANTONI RATA PATTI rt 
STRATO IM 410 PDT 


% 


PI n 


A 
744 


1K 


ta 
a) 
di 
è 


‘ug DA A 


——— ceto di I A, % 
pro LE CREO, Se CA “x 
*& RI 


Mi 


DoPPrIo-CANONCINO 


| POLA;an: 


- ® 


tica città 
con cele- 


s 
mA ; anta rLI mer gra ” 4 SIDE 
Bari LINA: A rei Id o I a aL AE 
È 3 CR RI n e i OI Se ee _ II SLI - 


> Ja 


I SE COTZAI 


Da 
dona raggnne toro” SERE 


RCRIARIERI I: (SR AE TREO Pen 


T 
A 


OL 


© ire 
wr 
= 

team at nità di uo cn 


La 
® 


CRRTETEVVERZEEI TE 


ERO) IA 


"padri 


terr ve t4ase 
$ LA CLES SO NI 


CIFIZILCAE 
2 Rd .. pe Si e: 
$ uomo merc cn iii n ie memizio ai rr Re rain i e ieri o e 
A SULA REED E PEA AAT TE monica aut TI An e art + 8 


OMDVUROVMNI+-0LA0 


arci " ro 


DoPPIA-PALESTINA 


Adria, Cit: 
tà antica d 
Italia, che 
diede 1l no 


i 


Dgr 0 


rego go 
Sami e 


Fata! 


nine > 


IE TTT - uao mata. ninna mann 
x aste balorg RETE 


» Je Lan 3% ci uh a 
vi i RAI RT Se Seta 


" Ma i LS Rata PAT è 
ini A e SR 


muigiigenni ci 


2A SH 
PA tod PES 


sel 


: n 
DoPPrA-PALESTINA 


CASTRO 
città pre- 
fa da In 


a 
iaia RETE tito 


i 


AR a faccio SE A a 
ves SIA n Si EI ari 3; 
= hu Pa Let Sào ii a 
astratti ” une Po w Tra 


TETTI ARA CARRI I SI TA 
ra 


W. - 


i 
Vu” 
O 
o” 
<% 
pai 

| 
Pi 


i da 


x 


NATVTOILIE 


linfatica Aimee n ino tiara 1 È 


PRIECIE TRUBE ES ER RED TRO DREI TETTI I DODTP TRINO SLA TI 


Ve, 


"= 
S 
! 
i 
! 
il 


1 nto mm anita Ri 


ill 
ki 
‘8 
ui 


RABBINICO 


è 


‘pn o» 309 Ir 755) Ip PI73 


‘DI PVI I 3° ‘D 037 fIPNI 
ob Spn an fap 33 053 "9 
mp 099 f55 15» 11 HI 5» ODG 
ONPD IND ino or» on puis 


f5D9 PDLD. IMDMI DÎ D'DIDI DI 
IM" TP NI DÎ DINI INDIE OPP 
S" pina» DI DPI PVIM IR DIO i 
p3 539 pP93 PH I onnni :npr» 
N75 0"39 935) 12 DI D°0 PIÎ.'D1IPI 


DI ]9I3 169%) ms» fbr'3700 


9919399 D'IDW p'NDI pinto p7pno 
9919309 RIDI PIRÎI RIPro 290' DI 


A - __ ET baia ns paria aa Prey 
Finclaa Riti Pri Logi ro SNA a n n 
Ain RA SEI MET SILE sto - 
LIRE TP RA che urti Dies p 
j nà 


ae: 


degenti 


—__———_ _r_—e———"—v-v”"”"».—«r" ! )pmav” VV 


PIEDE IMA NT IAT . pet nea 
“ " » , > pit VIETA DG Vetra rss men 
seg RETI RA TL 


DL, 
® » 
‘ 
& 
. 
ni 
. 
1) 
. 
, » 
DA a # 
rear Pe dea = é 
" poggi iran pr 
pr n "i _ I 
n afbenita - ne Pra ana î 
LÌ 
D 
", 3 
i ro PI } e; e ia A ua è . : dual Pa 
. IE SEX 
, 3 
3 i Ù n 3 «i » î 
» e) ui : e n Ì 
. b: « te ì 
a } î 
7 è >» È P, . 
; è 2 Bino n ; r 
I n î i 
le } < L} i ei 
| LA Pas | CANE, A ì 
. t - P° 
“i ‘ si 4 ar: # i 
I è. L © : C ; 
w % E] pa” n I } E, 8 sedi ; Ì 
1 n] : 
sa a La Pa , pr “he > È dd È i 
e a è Prg * 4 ì 
do * 4 , 
; s sa Li I î Ci. ai s “a RI 
i Ned ì 7 
ba è da - 
“ ie : a > tuti A &@ è | PI « 
s € e, CP } b ha ‘ 
LI Ò } Ti 
pei 33 ] ; i la e, " ia î AC 
È ded t 4 
* | : z * Pos % a “ # 
A % bn? 
p ka x P po pan Cc -- ?? ” T] 
: — x Ù a De, e atene î 7 <— ! 
i Y hai = te î i L- } 
3 $ dà = Ù) È i " a Co ì {> ; hi I 
o * n be î e ra n 
Ù ì (o pa e }7 î ?# > è ” "i " 
sa è ti , % î }> ae & È Gr dl DA LI » : Ì 
i n) Sa >» Mi x 4A ? di |” e i È k 
4 ( eee «Md e war * Li Di 
a » te #3 a n 
% è si : ld br pati sera ” } 5 
SE i te: PI ; 1 ge EG + iii 
È DE i Fate! paci di tu» me . pi » î “= Ù E 
ì Di? Lo #5 I i ; - pa È, i {O 
16 si è? NA pe k_ è x Cia ‘$— Wa” dine è | {ua 
8 è © po È Da dè 4 Ed } P Ù 
4-3 i a e I) nd sa - a #9 
: e = , LI Da 2 * ‘ ue e - 3 : Tse 
3 bI | 4 nuove î eo “ > rr % ra re to bal a : I 
È al HI Gi ì e, sj br Pri i F -. fo . É 
} sii » a - of ee e e 18 
3 n Ri fi ha pa x t- 4 4 4 "> bo Pa” “.- i è 
‘i K I Ti ’ } Î f : 4 ia Cs re 8 è #5 
a JT. i Ss v Lita lo + ee [e (e, Vu vr” = ; de e + 
O fe, ISRÌ j eee I » n ,- Sn Î 0 
sh so È + i» 
ni 4 Î Fa | 


alito si di Ir 


ii e 


—_- re 


ki 
VW 
FS 
È 
sl 
| 


EBRAICO 


mom ma pn 
mau 

Me ap I 
IONDLITITADI 
abbr 
mo mme Ip 
DI UR PT 
mo: or mo Da 
mv 30 IM iM2N 


1] 
È | 
«Di | 
® # 
Ja | 
si 


desi 


BRE 


- RMe® Ra 


ve 
x 
ton) 
»i ne 
Pi 
Cal 
ba 
- 
x 
N 
"n du 
Di 
Li "a 
&. 
» 
id 


di ARTI IT AZTPOLIAGIME TG I 


cementi n 


* deri 


TO ei 
E 


PERSIANO 


enon —————@—@@ GE e 


CAN gi) CS} 5 
re 3 Sugo 3 5? 
org Loy gr 
dif slo, lo os 
FD 308 ded 7 Tg 


sy 79 3° Sw 


% 


è 


' 
dd t h 
Didier crono tali $i x 


Da - tibi 
$ di 
% NAZIO DO 
: LISI PIERA MF dA 


Mic ai MA. 


gita 


23. #F 


} 
Vi 
\ ra 
na » 
n 
* 
* 
o 3 
Pi $ 
È i 
Pere 
# 
» 
»* 
i 
ki < A 
“ 
#34 
ì ni 
= 
i Ti 
ì n 
i L@ 
2 
n N / 
ì LI 
x 
DI . di 
È i 
5} 
€ cea” 
î 
9, 
na da 
|” 
# PI 
o ae w 


LAO PT SRI 


} 
5 ) 
Li 

è 
; + 
À { 
W si 


nd 
RI ù 
Hr 
dr 
È 
ni È 
nie Ji ii : 
tie è 
PA 
i ‘ c) 
eta Ml 0 SALA talia 
OI vpi @ ci fi e 
ATRIA vos 


LEI 
LA 


digitiamo 
. v j sa 
ei vo dd, 
a re 7%, Scali 


POMRIONTROI RIO ONU RIINA quieti 


PunICcO 


OI RIA XIX ITA 
Dt AIX 254 2OIXRYI 
GIA XA MEA 
»9PT HOX XIF9YI PITAI 
PAX 2PTK BAI 
+ITNOK AIX F4SXI 
XAZI II KIT PAY 
4399 ULT ID IX 
dog 4NUX MAXI P 
q3A2 AD EIXIAILI 
qu BLAI PT YOOX 
IO TIFA PITHOC 


4 ta ni e 
*a 
Mat : n 
pippi» + 
* ‘ 
- DS * 
A 


Id. 


i SLAVONICO 


BAITE RAIBIKOKHO 
| I BaAaxeHHi o Bovko- 
| Ae Rovi Gar ITY- 
KZ Ha SEMAN YYA- 


= Re rr see - 
LI 
n 
Li 


IR Alce ITperAamenHi 
A dHacz[Mend£ BS- 
| AITE BikokHo RaAa- 
wEHHI 1 [Mavre Bai 
baz4a hora Ro# 
Bamz ['AI8EKO ) pa 


1 NA 
y } ia | 
Cel " i BI eg di ra : TP ' 
LIRE e E E rar + 
va aa) 


drertemmpe ritge 


cd 


fini 


ii i er ti 


» exegri 


SE LATOR ua 


_- 


Pa 


; 
i 
| 
| 


i 


EVITATO fc 


CI. 


BRACHMANNO 


I NI AL 


FIRTAI varata 
IITIZI FarTla 


pair, ella‘ 


AISAVSTMANTI 
SAAra] ILMFAT 


ATE TI VE 
TVA AFUTA ZAR: 
THA FIUFTIT 
TUTIAITITA 
AI SIT IecICI 


dadi 


È) 
SS * Wa 
2 dr > È 
fi so % 
Di e “bed ©», 
4 : me | 
a” he, Re, = I) 
L dl È 
DIS 3 ; 
ì e 
P € . 
- 


ì 
} ì è) 
LI 
a » 
C 5 È ® », - 
ig i 
ì 
x Ù |) 
. 
" = ri "x ne | "I 
» > F 
“ Par 
® x Kt] “ 
Ta de Ì 
k ì è È È) A \ - errt 
La v 
CA 
RA pie n 3 
ar 
lisa hd iedlicenen merende A me 
= er AE ZIO, 
| ai x È E 
a 
& 
Li 


%, 


# 


>} 


| 
ui 
LA e 
n pe irta 


, D] 
Ù ’ 
Prtstiit ieioto- do iii a % a ACI sg È di 


{i | MIGMONA 
i gP4 3A | 


. . 


Totiîno , Città Arcivefcovile , Calo di Pro- 
vincia, e Cagitale del Piemonte, refidenza 
del Sovrano . Vi fi celebrò un Concilio ad 
inftanza de’ Vefcovi delle Gallie ful fine del 
IV fecolo ; è fortificàta ,, hà Cittadella, ed 
Arfgnale . Da Muattro Porte fi entra nella 
Città : chiamafi Portà Sufina' Quella, che è * 
a Ponente; Porta Palazzo Euella da Setten- 
Î{ | trione; Porta di Po a Levantg; Porta No- 
| va a Mezzodl. Stain faccia a Quefta Porta 
| | I Palazzo del Re. La contrada di Po è tutta 
| JRorticata , fimmetricaf, ffaziofa , e diritta , 
e mette alla Pfazza ,' che fi dice dietro al 


Caftello . In fuefta Piazza vi fono gli Ar- 
chivj di Corte , le Segreterle di Stato, gli 
Ufizj economici , la Pofta delle lettere , il. 
magnifico Teatro regio difegnato dal Conte . 
Alfieri . L'altra Biù lunga è la Contrada 
Reale , o fia Dora Groffa. I Palazzi , e le 
Chiefe fono di buona architettura . Ammi- 
niftran giuftizia Ker esige del Sovrano il 
Senato ed altri Magiftrati. Quanto alle Sci- 
enze vi è Società Reale . V’ è anche Uni- 
| verfità fondata ful @rincifiio del fecol XV. 
| In Lat fu addottorato Erafmo . Vi fono va- 
| r} Collegj di civile educazione , e di fcuo- 
. la. Vi tha manifatture di ogni forta ; e 
valorofi maeftri in tutte lY arti miglioratri- 
i + ci, e di luffo . Nè fi finirebbe così facil- 
È mente a nominare tutti gli Uomini /Iluftri, 
che vi nacQuero .{E fenza Barlare delle al-« 
tre Rrofeflfioni, fono noti all’ EuroMa i Let-+ 
terati di rim’ ordine P. Paciaudi Teatino 34 
e M. Lagrange, i Ruali foli balterebbero ar 
far onore a Torino nella Storia Letteraria .&t 
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VENEZIA, Città delle più ricche, più bel- 
le, più confiderevoli d’Italia, e una delle 
più celebri del Mondo, Capitale della Re- 
pubblica dello fteffo nome , con Patriarca- 
to, ed Univerfità. Ella è fituata nel Do- 
gado, e benchè fenza fortificazioni , non 


lafcia di effere una delle più forti Città di 


Europa a motivo delle Lagune, dentro le 


gd . . a 
“ qguah refta come rinferrata e difefa . Il fuo 
«commercio è talmente florido, che cop- 


munemente viene chiamata Venezia la ric- 


’. ca. Vi fi rimarcano la Piazza di s. Marco 


fiancheggiata da due gran Portici, il Pa- 
lazzo, che ferve di refidenza al Doge , il 
Quartier della Merceria, Arfenale, ed 
il famofo Ponte di Rialto di un arco folo 
pofto fopra il Canal grande. Poche Città 
fi trovano, che abbian diante Chiefe , or- 
nate per la maggior parte di. belle pitture 
efeguite da più eccellenti pennelli di Eu- 
ropa. Deve i fuoi principii ad un certo 
numero di Famiglie di Padova, che ‘per 
fottrarfi al furor de’ Goti | fi rifugiarono 
nel fito , in cui attualmente ella forge. 
Venezia è fab}ricata fopra palizzate, ed 
è compofta di 72 Ifole formate dal mare, 
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GARAMONE 


Livorno, Città delle più vaghe, 
e forti d’Italia nella Tofcana, con 
uno de’ più eccellenti porti del Me- 
diterraneo per la facilità del com- 
mercio, e pel gran numero di Ne- 
gozianti, che da tutte le bande vi 
abbordano del continuo . Ciò , che 
contribuifce in gran parte a ren- 
derla popolata, è la franchigia di 
tutte le mercanzie , che vi entra- 
no, le qùali non fono intercette 
come negli altri porti. Oltre gli 
Ebrei, che godonvi molti iivile, 
g). e che vi hanno una fuperba Si- 
nagoga con parecchie Scuole , vi 
fono de’ Greci, e degli Armeni, i 
quali hanno delle Chiefe fecondo 
il loro rito. In tutta l’ Europa non 
v'è forfe altra Città, che abbiale 
Contrade tanto pulite e bene fel- 
ciate. Il tremuoto, n'on è molto 
tempo, vi ha cagionato dei gravi 
danni. Apparteneva una volta al. 
la Repubblica di Genova, che ne 
fece il cambio con Sarzana. 
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GARAMONE 


NapoLi Città antica, grande , ric- 
ca, molto mercantile, e molto po- 
polata, e una delle più belle del 
mondo , Capitale del Regno del 
medefimo nome, la quale ha Sede 
Arcivefcovile , una Univerfità , pi 
Caftelli, una Baia, molti Palazzi 
fontuofi , ed un gran numero di 
Chiefe fuperbe, e di Monafteri. Gia- 
ce in fito deliziofo preffo dun pic- 
colo golfo . Il Palazzo del Re è ma- 
gnifico , e le Contrade fono pulite, e 
nette al maggior fegno. Nella Chie- 
fa Cattedrale fiegue la liquefazione 
del Sangue di S. Gennaro, ogni 
qual volta, ch’ egli è accoftato alla 
cafla, dove ripofa il Corpo del det- 
to Santo, e l’ifteffo avviene del 
Sangue di S. Giovanni Battifta nel- 
la Chiefa di Santa Maria Donna 
Romita, allorchè fi dice la Meffa © 
della Decollazione . Napoli ha buo- 
ne fabbriche di Saponi, e di panni 
di tutte le forte. Vi s’ annoverano 
da 500000. abitanti. 
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FILOSOFIA 


Siena, antica, e celebre Città d' 
Italia nella Tofcana, Capitale del 
Senefe, con Arcivefcovo, Citta— 
della, ed Univerfità. La Cattedra- 
le benchè fabbricata alla Gotica, 
e molto pregievole , ficcome pure 
la maggior parte delle fue Chiefe. 
Si vede nella fua Piazza principale 
una Fontana, che è fuperba. Siena 
diede i natali ad un gran numero 
di Uomini celebri e per santità, e 
per lettere, e per dignità, tra’ qua- 
li s'annoverano San Bernardino , 
il Beato Colombino, Santa Cateri- 
na detta da Siena, i Papi Alefsan- 
dro III , Pio II, Pio III, e Paolo 
V, Federico Petruccio, Tommafo 
Domo, e Mariano Lelio .{Siede fo-. 
pra un colle , fulle Frontiere del, 
Fiorentino , ed è lontana 12 leghe. 
da Firenze. Appartiene al Gran” 
Duca di Tofcana., 
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BASSANO, piccola Città d’Italia 
nello Stato Veneto, e Diocefì di 
Vicenza ful Fiume Brenta. Sopra 
il Fiume vi era un’ antico ponte di 
legno difegnato dal celebre Pal- 
ladio, che dalla piena del 18 ago- 
fto del 1748 fu tutto intiero por- 
tato via. Ma ful’anno 1751 rifta- 


bilito per opera di Bartolommeo 


Feracino Ingegnere rinomatifli- 
mo , nato in Solagna nel territo- 
rio di Baffano. Quefto territorio 
è affai fertile, ed abbondante di 
vini dilicatiffimi. Baffano è la pa- 


tria di Jacopo da Ponte, detto il 


Baffano, di Lazzaro Bonamico. 


[Quetta Città è affai popolata, e 


mercantile, maffimamente in ge- 
nere di feta, e panni di lana. 


Qui i Remondini di Venezia han-, 
no una ricca Stamperia con più» 


di 16 torchj da ftampa., 
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FILOSOFIA 


TRENTO, antica, popolata, e con- 
fiderevole Città dell’ Italia, febbene 
colle fue dipendenze comprendafi nel 
Circolo dell’ Auftria anteriore, e il 
Principe Vefcovo, che ne ha il do- 
minio fotto la protezione della Cafa 
d’ Auftria, fia unito all’ Impero, ed 
abbia luogo , e voto nella Dieta . Egli 
era Suffraganeo del Patriarca d’ Aqui- 
leia, dopo la di cui abolizione è fta- 
to fottopofto all’ Arcivefcovo di Go- 
rizia. La Città di Trento è celebre 
per l’ultimo generale Concilio comin- 
ciatovi nell’anno 1545, € termina- 
to nel 1563. Conta molti Uomini 
famofi , tra i quali Giacomo Aconzio, 
e Giulio Aleffandrino. Ella è adorna 
di nobili Edifizi . Riguardevole è la 
Cattedrale dedicata a S. Vigilio, ed 
il preziofo di lei Altar maggiore . Tro- 
vafi fituata fulla finiftra dell’ Adige, 
ed è guardata da un buon Caftello. 
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FILOSOFIA 


PETERBOYRE , Città grande, È 


celebre dell’ Europa nell’ Ingria, 
fabbricata da Pietro il Grande , il 
quale ne fece la Capitale del fuo 
Imipero. Quefta Città ha una buo- 
na Cittadella, un’ Accademia Im- 

eriale, ed un numero grande di 
pompofe fabbriche , ed il Czar Pie- 
tro il Grande ebbe una fingolare 
inclinazione a quefto luogo, e per- 

iò lo riduffe in iftato di una del- 
le più confiderevoli Fortezze, e 
delle Città più mercantili del Mon- 


do, fabbricandovifi le Navi, ed al: 


tri Baftimenti mercantili. Molti 
Mercanti di Vibor, e d’ Archangel 
fono venuti a ftabilirfi in quefta 
Città, e vi hanno fatto fabbricare 
delle Cafe, e Giardini deliziofi.. 
Le Arti poi, e le Lù vi fo- 
no in fiore . Ellà è pure la refiden- 
za della Imperatrice di Mofcovia. 
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LESIURA: 


BERLINO, Città vaga, grande 
e forte di Alemagna, Capitale 
dell’ Elettorato di Brandeburg, 
e refidenza delRe di Pruffia. 
Il Palazzo è magnifico; vedefi 
in effo una ricca Biblioteca, e 
un bel Gabinetto di cofe rare, 
e curiofe. Berlino ha un’ Ac- 
cademia delle Scienze, un fu- 
perbo Arfenale, ed una Spe- 
cola. La Religione dominante 
è la Riformata; lafciafi nulla- 
dimeno agli altri la libertà di 
cofcienza. Efla è bagnata dal 
Fiume Spree , che cade nell’ 
Elba, e comunica coll’ Oder 
per un canale, la cui entrata 
è a Francfort. Nella guerra ul- 
tima cogli Auftriaci fu da loro 
prefa, e mefla a contribuzione. 
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LETTURA 


Vicenza, Città delle più antiche , 
e confiderevoli d’ Italia nello Stato 
Veneto , Capitale del Vicentino, 
con Vefcovo, ed Accademia di 
Belle—lettere . Vi fi offervano mol- 
te belle Chiefe , de’ Palagi, e delle 
belle Piazze. Ella è ftata Patria 
di S. Gaetano, e d'Andrea Pal- 
ladio, di cui è il difegno di molti 
vaghi Palazzi di quefta Città, e 
del fuo Teatro. Il Vicentino , ol- 
tre l’elere popolatiffimo, e fer— 
tile d’ eccellente vino, produce — 
anche una prodigiofa quantità di 
mori, che fervono pe’ vermi da 
seta. Vi fono pure delle miniere 
di certa pietra di taglio, che è 
quafi b ella come ilmarmo. I Vi-, 
centini fono ingegnofi , coraggiofi,, 
civili, atti alle Scienze, ed alle Arti. 
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LETTURA 


MALTA, Ifola del mar mediter- 
raneo tra l’ Africa, e la Sicilia. 
La fua lunghezza è di 7 leghe in 
circa , e la larghezza di 4. Dopo 
la prefa di Rodi, Carlo V Impera- 
tore la diede nel 1530 al Gran 
Maftro dell’ Ordine di s. Gioanni 
di Gerufalemme Villiers dell’Ifola 
Adam, che vi ftabilì l'Ordine di 
Malta. Ella è molto ben fortifi- 
cata. Vi fi raccoglie del mele, del 
cotone, e qualche poco di biade. 
Fu attaccata da’Turchi fotto Gio- 
anni della Valette , ma dovettero 
ritirarfi con perdita di 30000 
uomini . In queft’Ifola non fitro- 
vano animali velenofi d’alcuna 
forta. Ciò fi attribuifce comune- 
mente alla benedizione di s. Pao- 
lo Apoftolo . 
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LETTURA 


Pisa, Città bella, ed antica, 
di Tofcana, la quale ha Sede. 
Arcivefcovile, una Univerfità, 
e 3 Forti. Cinquecento, e più 
anni fa, era potente Repub- 
blica, la quale fu abolita da’ 
Fiorentini nel Den è io non 
è più in oggi quella, che fu per 
l da s dopo aver perdu- 
tala libertà, ha perduto in gran 
parte il fuo luftro. La fua Cat- 
tedrale è magnifica ; e vifi ve- 


de alla deftra del Coro quella 


famofa torre, la cui fommità 
fatta a pendio, pare voglia 
rovinare. Vi fi fabbricano le 
galee del Granduca. Quefta. 


Città è frammezzata dall’ Ar-. 


no, che vi fi pafla fopra tre. 
ponti, ed uno è di marmo... 
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LETIURA 
Vicenza , Città delle più antiche , 
e confiderevoli d’ Italia nello Stato 
Veneto , Capitale del Vicentino , 
con Vefcovp, ed Accademia dj 
Belle-lettere . Vifi offervano mol- 
te belle Chiefe , de’ Palagi , e delle 

belle Piazze. Ella è ftàta Patria 


* 


anne 7 << 30) 


di S. Gaetano, e d' Ardrea Pa)- 
ladjo , djcwi è il difegno di molti 
Yaghi Palazzi di quefta Città, e 
f del fuo Teatro. Il Vicéntino , ol- 
| tre l’elfere popolatiffimo, e fer- 
/ tile d’ eccellente vino, produce 
| ache di prodigiofa quantità di 

mori, che fefvono pe’ vermi da 
seta. Vi fono pure delle miniere 

di cefta pietra di taglio, che è 
quafi bella come il marmo. I Vi- 
centiri fong ingegnofi , corragiofi , 
civili, atti alle Scienze, ed alle Arti. 
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LETTURA 


AQUILEJA, Città già con- 
fiderevole , la più ricca, e 
la più mercantile di tutta l’ 
tesa ,, ma prima da Attila 
nel 472, e poi da’ Longo- 
bardi nel 590 incendiata, e 
diftrutta. Ora è ridotta in 
un mucchio di pietre, e per 
la infalubrità dell’aria sì po- 
co_popolata, che i fuoi fuo- 
ch} appena arrivano a 35, 
oltre alcuni pefcatori. Ave- 
va un Patriafca refidente a 


Udine nel friuli. Il Ponte- . 


fice Benedetto XIV ha f 

preflo quefto Patriarcato, 
ed hallo in due Arcivefco- 
vati divifo . Ella è fituata nel 
Friuli vicino al mare, è di- 
fcofta 23 leghe da Venezia. 
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È | SULVIO 
i SIRACUSA , agitica, e ce- 
i lebre Città della Sicilia, 
\ nella Valle di Noto, con 
| Vefcovado,un Porto ,ed 
un Caftello, che lo difen- 
| de, in cui trovaff la fon- 
tana di Aretufa. Benchè 
fia una delle KrinciFali 
| Città della Sicilia, ella è | 
Berò fjoca cofa in con-. 
i ‘Il || frontodi ciò, che fufot- 
i toi Romani, allorché era 
la Caggitale di tutta l I{0- 
| la, e diuna ReW@Bubblica 
molto Kotente . ll fempre 
celebre Archimede n° era 
natio. Siede in riva del, 
mare. Ebbe i fuoi Tiranni, 
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STERIO 


MONDOVI, Città Vefcovile, e 
Capo di Provincia in Piemonte 
preffo il Fiume Ellero . I princi- 
pali fuoi Borghi fono Caraffone , 
Breo , Pian della Valle. Baldaf- 
fare Cordero vi ebbe Stamperia 
nel 1472.Il Torrentino verfo la 
metà del feguente fecolo. Lo— 
renzo Vivaldi l’ ebbe nel Pian 
della Valle nel 1495 . Vi fu Cit- 
tadella ed Univerfità. Fu Patria 
di Francefco Viliotto, uno di 
que” Letterati, ai quali per opera 
del Colbert fu data penfione dal 
Re di Francia. Quivi preffo è. 
il Santuario della Madonna di 
Vico, il di cui edifizio è fecon- . 
do il difegno di Afcanio Vitozzi., 
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SETYLO 


VERCELLI, Città Vefcovile, 
e Capo di Provincia in Piemon- 
te alla deftra del Fiume Sefia. 
Ebbe per Vefcovo S. Eufebio . 
Il Papa Leone IX vi tenne un 
Concilio . Nel fecolo XIII v° era 


Univerfità di Studj. Tra gli Uo- 


mini più famofi nati in Vercelli 


fi conta Crifpo Vibio, e negli 
ultimi fecoli Mercurin Gattina- 
ra Cancelliere di Carlo V e Car- 
dinale . Vi nacquero fimilmente 
due bravi dipintori Lanino, e 
Giovenone . Gli Archivj della 
Cattedrale , e della Città fono 
ricchi tefori di preziofi mano- 


fcritti. Vercelli è una delle più, 


ragguardevoli Città d’Italia. , 
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i BRESCIA, Città grande, an- 
| tica, forte, ben popolata d' o 
: Italia, guardata I una buo- 
na Cittadella, Capitale del 
Brefciano , nello Stato Vene- 
to, con un Vefcovo Suffra- 
ganeo di Milano . Nell’anno 
1517 Francefco I coftrinfe il 
Duca di Milano di renderla 
a’ Veneziani. Qui fi fabbri- 
i cano armi bianche, e da fuo- 
. co molto eccellenti. In que- 
Pi {ta Città ebbero i loro natali 
I Arnoldo di Brefcia, e il Ca- 
i preoli. Ella è fituata in una 
i | | pianura amena ful Fiume ||f« 
I | Garza, è difcofta 11 leghe 
I al S. E. da Bergamo. / 
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SAVONA, forte e popo- 
lata Città d’Italia, dopo 
Genova la più ragguar- 
devole della Repubbli- 
ca. Vi fono molte belle 


Fabbriche, e ha dato il 


natale al famofo Chia- 
brera. Venne efpugna- 


ta dal Re di Sardegna 
nell ultima guerra. El 
la giace in riva del ma- 
re con porto chiufo dal- 
le fabbie, in territorio 
abbondante di agrumi. 
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SAVONA, forte e popo- 
lata Città d’Italia, dopo 
Genova la più ragguar- 
devole della Repubbli- 
ca. Vi fono molte belle 
Fabbriche, e ha dato il 
natale al famofo Chia- 
brera. Venne efpugna- 
ta dal Re di Sardegna 
nell’ ultima guerra . El- 
la giace in riva del ma- 
re con porto chiufo dal- 


Je fabbie, in territorio 


abbondante di agrumi. 
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RIMINI, Città antica, 
e ben popolata d'Italia 
nella Romagna. di ve- 
dono ancora al prefen- 
te molte reliquie d’anti- 
chità. Quivi ebbero 1 
loro natali Gregorio l 
Fremita e Pietro e Gia- 
como Leoni . Vi fu nel 
371 un Concilio . Siede 
in una pianura fertile, 
e ben coltivata, ove 1l 
Fiume Marecchia met-. 
te capo nell'Adriatico, 
ed è lontana otto leghe 
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FERMO, antica Città d’ Italia 
nello Stato della Chiefa, nella 
Marca d’ Ancona, con un Ar- 
civefcovo eretto nel 1 5 59 da 
Sifto V. Ella è rimarchevole . 
per la nafcita di Lattanzio , fe- 
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condo alcuni autori, e delP. 
Annibale Adami. Giace poco 
diffante dal Golfo di Venezia. 
Agiltrude, Vedova di Vidone 
Augufto, dopo cio, che fece 
in Roma contro l’ Imperatore 
Arnolfo, fi ritiro, fecondo il P. 
Berretta, in quefta Città, dove 
fu indarno dall’ Imperatore af-, 
fediata nell’anno 896.,; 
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Arezzo, antica Città d’ 
Italia nella Tofcana, ed 
una delle 12 principali 
Città Etrufche, nel ter- 
ritorio di Firenze . Il fuo 
Vefcovo ha avuto il Pal- 
lio da Clemente XII, ed 
èé Conte del S. R. I., e 
dipende immediatamente 
dal Papa. San Donato , 
che fu martirizzato fotto 
Valentiniano ne fu il pri- 
mo Vefcovo. Arezzo è ce- 
lebre pei natali di Mece- 
nate, di Guido l’ Areti- 


no , e del Petrarca. 
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TESFO 


PineRoLO , Città ben 
popolata, e capo di 
Provincia in Piemonte 
alla radice del Mon- 
ginevro . I Principi di 
Savoia della linea di 
Acaia furono quivi fe- 
polti quafi tutti. Fu ri- 
dotta dai Francefì co- 
me inefpugnabile , ma 
per lo Trattato dell’ 
anno 1696 le fortifi- 
cazioni furono fman- 
tellate, e reftituita la 
Città alDuca di Savoia 
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Il'ESTO 


PERUGIA Città florida, 
ed antica d’Italia, nello 
Stato della Chiefa, la qua: 
le ha buona Cittadella, e 
Vefcovo foggetto alla S. 
Sede. Quivi hanno avuto 


i natali Giambatifta Dan- 
te, Giovanni Lancelotti, 
e Benedetto Capra . Ella 
è fituata fra il Tevere, ed 
il fiume Genna. Il lago di 
Perugia tanto mentova- 
to nelle Storie Romane, 
è quafi di forma rotonda 
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PineroLO , Città ben 
popolata, e capo di 
Provincia in Piemonte 
alla radice del Mon- 
ginevro . I Principi di 
Savoia della linea di 
Acaia furono quivi fe- 
polti quafi tutti. Fu ri- 
dotta dai Francefì co- 
me inefpugnabile , ma 
I per lo Trattato dell’ 
I anno 1696 le fortifi- 
cazioni furono fman- 
I tellate , e reftituita la 
Citta al Duca di Savoia 
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BERGAMO, Città dello 
Stato Veneto fabbrica- 
ta fopra unmonte, con 
ampi fobborghi a’ pie- 
di, e guardata da una 
forte Cittadella. Il ce- 
lebre Condottiere Bar- 
«tolommeo Coglione , 
di cui dicefi che fia fta- 
to il primo a ufar can- 
noni in campagna, era 
natio di Bergamo. Vi 
nacquero gli Albani. 
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